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ALLI ILLVSX&IS&IMI ET JECCfc 
s. e Padroni nostri osservan 

S. Dvca bls. Principe 

Fiorenza et mina. 

àrdente defiderio , che 
noi habb/amo di fare 
co(a grata alle E. W± 
Ilici ha mosfi a volen- 
tieri affaticar fi co ogni 
[ludw e diligen tta a f* 

re ftampar il preferite 

librettOyilquale fapeuamo effere fiato fcritto in 
lingua Tofcana dal 7{. P. F. Egnatio danti 
Co fonografo delle E V V. Ili [opra Ì<vfo , e fa- 
brtca delf j4Slrolabto>oue anche mfieme accom 
moda Ivfo del Piantò ferzo del 7{pgias. Perche 
tenghiamoper fermo che queflanottra fatica 
j aper fodisfare àquellefe nonper altro,per l- 
little e comodo che t Caualiert della loro facra 
milizia di S* Stefano, fon per trarne y auengha ^^^fe 
che cotale inflrumento, e cofi fatta cognizione, v %j^ul5 
ftano co fe molto ne cesarie a chi praticati ma- 
re , E tanto più prontamente ci siamo nfoìuti 
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fa alcuru , quarito che con grande injlanzji, ne 
fiamo flati ricercati >non foto da molti di detti 
Cavalieri , nuda infiniti altrt gentil bagnini 
e fornitori di V.Ecc. lllufirifs.che fi dilettano 
della corninone di tale inftrumento. il quale fi- 
noàcfut>nohfi< mai vi/lo in queHa lingua . 
Le V. Ecc. llluttrifs. adunque fi degnino di ri 
feuere con la lo loro [olita benignità quejìojic - 
mi prefente che t loro humiltffirniforui co quel 
pronto animo ghfferifcono , conti quale defide 
rano fornirle in maggior co fa. di Fiorenza il 
primo diGtugno. M. D.LXV UH* 

DiV.Ecc.Wuftrifs. 

taro* V^tik^^2b^K^ wi^ 
humilifs. tffedelifs.Seruitort. 

Filippo Giunti e fr ateli 
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ALLO I LLVSTRISSIMO> ET RE- 

y VERENDISSIMO MONSIGNORE 

Don FbìdinandqCardìn. 

db Medici j. et padrone. 
Colendissimo* 

n'.yj : militi ah ìo< Ei^qoc.bup ,«lrbnoioij?>[ 

i».(J>i. .un-vivi'. iiuri '„iqmóì orni 

F.Ewatio Danti Per urino . 

° ^ 5<su:>ibì 

Vello che io non po- 
tei pienamente moitra 
re Tanno pattato à V.S. 
Illuftrifs» & Reueren- 
difs. intorno all'vfo del 
l'Aftrolabio, impedito 
da molte fue occupa - 
tioni,rho hora con bre 
uità fpiegato,& dirtelo in quefta mia picciola 
operetta,che iole mando. La quale,fe in parte al 
cuna le apporterà vtile, òdi letto ,riconofcalo 
doppo Dio N.S.nó da me ma dalla benignità^ 
clemenza del fuo magnanimo,^ gran Padre, da 
cui tutto quello veracncce procede, che io ho ap 
parato(ò poco ò aflai che egli fia) di cosigétile, 
& piaceuole profefsione com'è la Corografia. 
Conciofia ,.clré egli no pure rrw fwbb^a roantcnii 
to,& maten^a in ftato,chc io polla feguitareque 
fto mio ftucio > & honellaméte affaticarmi , ma 




ftèetiahdio degnato di aiutarmi con ottimi au - 
uertimcnti,& auuiiì particulari à cotale eflefrci - 
tio appartenenti. Come cofa adunque che dall' 
Eccellenza llluftrifsima del. S. Duca fuo Padre 
realmente procede , accetti. V. S. Uluftrifs.& 
Reuerendifs. quella opera, & me infieme con 
cffa lei , alla quale come fcruitor, che io le fono, 
& farò Tempre humilmete m'inchino, &bafcio 
le mani pregando laltifsiaio Dio per ognifua 
felicità, & contento . 
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jtL T. r ECKJtTlO d^h™ 

Sua dolce figlia d» bei cerchi adorna, 
Mà come il Sol che in ogni lido aggiorna . 
Mentre di gemme il terren Tcfco infior* 
Quefìo ; e qui Ho altro Toto , 
ttutto il Mondo iU*ftrarr>Cc$"o[*h. 

GiouambatMa itro^il Cieum 



Al MOLTO ^ErE^EUDO V A Di F. EGÌ^A 

TIO DANTI COSMOGRAFO DI *.£•/• 



Qvel ch'erà prima-in mille, e mille carte 
Confufo, ejparfo , hor quitofìra mercede» 
Breae > & chiaro fi fcorge , & con tal fede 
Che de gC honor del T^ito è l Amo à parti* 
Tal fa figlto dal vulgo boggt diparte, & * 

E'I Cui tutto mifura intende > 0» ye de » 
Che fcmra mai a* oblio ritrarre il piede» 
fora ofeuro onci s'erge alto endijparte • 
Felice voitche del r» ran Cosmo hauete 
Vetà partita ; ond' ogni oltraggio e danno* 
B en potrete [chinar di Lette auaro ; 
Co fi fermando al voflro nome andrete 
( Tuo malgrado no tempo ) alto riparo % 
Che [ci dell'altrui gloria empio tiranno. 

•r te Bernardino Martini 

Arcidiacono di Pi/a* 



AL MEDESIMO. 

SVirto diuin ch'ergendo al Cielo il volto» 
Additi m quello Angelico Lauoro 
Lord ne, el corfo>c poi qual gemma in ore» 
Al mondo il me fin in viue carte accolto} 
Tujquarcul velo dgt occhi nofin auolto» 
E trascorrendo il del di coro in coro 
Va quefìo Sole al fummo Sol ch'i adoro 
Sormonti col penfier libero » e few Ito. 
1 del gran Cosmo l'opre altere, e belle 
AU' hor che in vago Siti tefflr di fio 
Taccio mirando > c'ncbmo hor quefìc > hor quelle $ 
Ah qua fi aggtugner lume al Sole ofo io 
Se per [e Sleffo tnfinfoura le filile 
S innalza à volo il tuo Signor , e mio» 

Ciò uambatifta Strozzi il Ciouine, 



Quello, che in tutta l'Opera fi contiene. 
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NEfltf prima parte imrn breue rijlrttto tutto il Trattato dell* 
Sfera,& la dichiarinone di tutte leparti t et termtni dell' \4flr0 
labto ordinario. « . >: . . \ . y ^rj") 

Tifila feconda è in 4 j . Tropofithni tutto queìb,che in Cielo fi ope- 
ra con r*jBtòtabto ordinario. 
Tifila ter%a è brevemente riflretto tvfo della fcaU *Aliimctra , è 

quadrato Geometrico in 8. Tropo fi tioni. 
Tifila quarta è la dichiaratone dtìle parti del Vlanisferio del Hp - 
idi con il moda di annegarlo alt„4Qrolabio ordinario >.gr Cvfo 
fuo in 7 5 . Tropo ftthm. 
Tiella quintièla fabbrica deli \A ftrolabio ordinario in vndici 
Capitoli, - J 
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TRAYTATO W 

DELL'ASTROLABIO 

DI F. EGNATIO 
DANTI 

1 /4!I , llIurtrifs'mo& 'Reuercndifsimo S . Don 
Ferdinando cardinal de* medici 




PROEMIO. 




E bene I'Astronomia 
è vna delle fcientiefog- 
gette &fubalterne (par- 
lando come i Filofofi ) 
nondimeno eflcndo ella 
nobile & degna , meri - 
tamente deue effere po- 
rta fra qual fi voglia fcié 
za principale, si perche tratta del Cielo & di 
quei rifplcndenti corpi celefti da noi chiama- 
ti ftelle, si ancora perche le Matematiche han - 
no per loggctto, & quafi tempre fopra certif- 
meiicofe Jifcorrono. Quello che in eflfapoi 
degno è non meno di marauiglia , che di farla al 
trui pregiare, mi par quefto, che ella habbia for 
za di moftrarci non folo per il tempo paffato di 
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Piuma Partb Del 
mille ò duo mila annj&dietpp , ma per il futuro 

in quanto fi voglia fpatio di tempo, ileorib de' 
Cieli , il moto delle erranti , & delle fifle ftellc, 
gl'Eclifsi, le Congiuntici , Oppofitioni, & 
.gli afpetti de' Pianeti , & in fomma egn altra co 
fa marauigliofa che nel Cielo fi foglia ammira - 
re ; La onde quefta più tofto Diuina che huma 
na feierua , deue per se ftefla , non folo e(fere de 
fiderata , ma per le molte &: molte vtilità che da 
quella ft cauano , con fommo ftudio da gf huo - 
miniappre&C Polio che quefli corpi inferiori 
fieno recti , & habbino dipendenza daYuperio- 
jr, come fra gl'altri il gran dottor della Chiefa 
S.Tommafod'Aqumo nel terzo libro contrai 
gentili alfottantefuìK) cap.largamentepruoua, 
i&nel primo volume della feconda parte della 
fua Somma > voleudo moftrarc che i Cieli ( non 
forzando però la libera volontà noftra) ci incli- 
nano à quefta,& à quell'altra pulsione , in rifpo- 
fta del terzo Argomento del quinto articolo al- 
la nona queftìone dice quelle formali parole. 
,, Niuna cofa proibitecene per fimprefsioni 
„ de' corpi celefti, alcuni huomim fieno incli- 
„ nati alfira ,. alcuni alla concupifeenza oucra 
„ ad altra fimitepafsione, come aucorafecon* 
„ dola compkfsione naturale la magior parte 
„ di quelli ìegue le pafsioni,alle quali iSauij fo 
^ li fanno reltftenza,onde il più delle volte fi ve 
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Vso Dell'Astrolabio. % 
n rificano quel le cofe che fon predette fecon- 
jy do la coniìderatione de corpi cekfti intorno 

alle attionihumane, ma nondimeno, come 
„ dice Tolomeo , nel Centiloquio , il Sauio il- 

gnoreggi a le ftcllc , & quefto^erche refiften 
„ do alle pafsioni impedifee l'influflo loro con 
„ il libero arbitrio fuo, non fottopoftoà' moti 
„ celefti. 

Ma lafciando da parte , che mediante quefta 
fciéz.a pofsian' conofeere le cartiue inclinationi 
noftre,& guardarci da molti errori, & pecca- 
ti . Come potria fenra cfla la Medicina efer- 
citarfi ? PoichecontantadiligemaolTeruagr 
afpetti & pafsioni delle ftelle erranti . Come 
fenza effa potremmo per 1 ampio Oceano , qua 
fi come per terra fiocamente andare ? Et fe ere 
diamo à Virgilio , & à gl'altri buoni fcrittori, l'- 
agricoltura dalle offeruationi de'moti cclefti in 
teramente dipende . Et feruendo detta feienza 
ad altri infiniti comodi delfhuomo, non è ella 
particolarméte neceffarianeldcfcriuere ilMó 
do alla Geografia ? Hora fra tutti gli ftrumen 
ti Matematici Uluftrifs.&Reuédifs. S. mio,che 
per offeruar i moti Celefti feruono all'Aftrono- 
mia quei fon più eccellenti, che più fomigliano 
Tottaua Sfera; il che non folo per le ragioni ad 
dotte da Tolomeo, ma per quef che la fperien- 
za fteffa ne dimoftra à molti è manifcfto . Però 
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r Prima Parte Del 

che eflendo ciafeuno finimento matematico in 
qualche parte fimilc à detta Sfera, & feorgendo 
fi che la Sfera folida fra tutti gl'altri ftruméti ot- 
tiene il primo luogo , TA s t r o l a b i o fra tue 
ti quelli che dalla Sfera deriuano , più perfetta- 
mente la rapprefenta,auuengha che elfo non fia 
altrocheTottaua Sfera in piano ridotta. Per 
il che non picciola merauiglia mi porgono co* 
loro che volendo apprendere le Matematiche 
non prima cercono d'incominciarfi dall'Aitro- 
labio , per mezzo del quale (come è noto a Pe- 
riti ) tutti gl'altri {frumenti con grandifsima fa- 
cilità & chiarezza s'intendono , di maniera che 
poflòno ficuraméte fare ogni Matematica ope- 
ratione . Quefto conofeendo io vero,& fapen- 
do quanto V . S • Illuftrifs. fi diletti di cofi nobi 
le & piaceuole feienza, con tutte le forze del 
mio ingegno ( ancor che poco seftendino ) mi 
fon moflb à fcriuere in quefta noftra fauella , ( il 
che fapea da molti ancora defiderarfi)lvfo & fa 
brica di vn sì bello & necelfario finimento : fpe 
rando che in quefta fatica ( che lieue per com - 
piacere àV.S. Illuftrifs.mièparfa)oltre alfef 
ferui aggiunte molte propofitioni noue quelf- 
habbia à riconofeerui ancora chiarezza ,breui- 
tà&forfiordinmagioredi quello, che fin qui^ 
dadiuerfi difFufamente n e flato fcritto » 



Vso Dell'Astrolabio. g 

DICH1A%AT IONE DI TFT- 

ti i termini della Sfera appartenenti 
ali intelligenza dell' Jftrolabio : 
nella quale con cjuejta occa 
(ione breuemente fi ri- 
firigne tutto il trat- 
tato di ejja. 



otto quefto nome di 
Sfera, altro non s'- 
incende da i Matemati 
ci , che T vniuerfal ma - 
china del modo, la qua 
leà gaifa d'vna folida 
palla è talméce rocóda 

che tutte le linee che 

dal centro alla circunferenia vengono tirate, 
fra di loro fono equali . 

Quelta Sfera è da moderni Matematici di - 
uifa in quatordici parti , cioè ne' dieci Cieli , & 
nei quattro Elementi , de quali la Terra , per la 
grauewa fua , tiene l'infimo luogo , fopra la qua 
le vicn l'acqua dalle parti più alte della Terra* 
di maniera rattenuta , che non la copre tutta: an 
zi l'acqua & la terra infame fanno vn corpo per 



Prima Parte D*l 
fettamente rotondo: il che benché fi potefle per 
più ragioni prouare , batterà al prefente addur- 
re l'efperienza che fi vede nelli Ecliisi della Lu- 
na , ne* quali fi feorge l'ombra della Terra per - 
fetraméte rotoda,& quefto non può da altro ef- 
fere cagionato , che da vn rotondifsimo corpo . 

Tutta quefte palla,fccódo Toppinione di To 
lomeo,gira all'intorno miglia Italiane 22500: 
il cui mezzo diametro fono miglia 5 5 75 & fei 
vndecimi, dando àciafeun grado miglia 62 & 
mezzo, & fecondo Alfragano & Tebitio , il 
già detto circuito fono miglia 20400.&ÌI mez 
zo diametro farà miglia 5245 e cinque vnde- 
cimi , dando à ciafeun grado miglia 5 9 e dua 
terzi ; Secondo Eratoltcne il circuito è 31500 
& il mezzo diametro 05011 miglia & quat- 
tro vndecimi, dando à ciafeun grado 87 mi- 
glia e mezzo. Finalmente fecondo Hiparco 
il circuito è miglia 54625 & il mezzo diame- 
tro miglia 5 5 08 e ventitre quarantaquatrelìmi, 
aiTegnando àciafeun grado miglia 96 e tredici 
faxantaduefimi . Ma li moderni quafi tutti vni 
rerfalmente danno à ciafeun grado miglia 6 o . 
donde il circuito della Terra rifulterà miglia 
21 600 ; il cui mezzo diamet. farà miglia 54 $6 
e quattro vndecimi. Non fi deuegià, al mio 
giuditio 5 creder che tanta diuerfità nelle offerua 
tioni di sìeccellentifsimi huomininaff da al- 



Vso Dell'Astrolabio. 4 
tro che dalla diuerfità delle mifure maggiori ò 
minori, con le quali quelli Filofofi oficruorno 
il circuito della Terra , perche cofa inconueni- 
entc& indegna dt cofi eccellenti xVfatemarici 
fariaàdire, chenell'offeruare haueffero com- 
meflb cofi fatti errori.Sopra la Terra & l'Acqua, 
è collocata immediatamente l'aria & è diftinta 
in tre parti , ò vogliamo dire regioni . La Sfe - 
ratlcl Fuoco circonda anche ella sfericamente 
l'aria da ognintorno . 

Doppo gl'Elementi feguono i dieci Cieli , 
de' quali il primo (cominciando dal più profil- 
ino d noi) e il Cielo della Luna, il fecondo di 
Mercurio , il terio di Venere , il quarto del So - 
le, il quinto di Martedì feito di Gioue ,il fetti - 
mo di Saturno ,& fino à qui fono i fette pianeti, 
lottauo è il Cielo ftellato , il nono il Ciel criftai 
lino , & il decimo il primo mobile» Quelèo pri 
mo mobile , con grandifsima velocità fa il cor- 
fo fuo da kuance & ponente per fpatio di venti- 
quattr'hore fopra i duo punti ò poli che dir vo- 
gliamo : & (ttiradietro , per fi mpctofiio , tutti 
gl'altri noue Ciclica sfera del Fuoco & fvltima 
region dell'aria » Ben che tutte l'altre sfere ( no 
ottante chedal primo mobile iien rapite)!! muo 
uono di contrario moto da Ponente in Leuante 
fopra i proprij poli . Onde il nono Cielo in 49 
mill'anni ( fecondo gl'autori delle tauole d'Ai - 



Vso Dell'Astrolabio. ^ 
li tutti per ordine breuemente dichiareremo . 
Ma prima è neceffario dire , che quella linea , ò 
diametro che paffatutta quefta palla à trauerfo 
fi chiama Affé, ò Perno (che vogliam dire) le 
cui eftremità,fopra le quali fi volge fon detti 
Poli ^ r vno Artico , per effer vicino all'Orfa mi- 
core , & l'altro Antartico per effer all'incontro 
di quefto . delle altre due Afsi, & de gl'altri Po- 
li fi dirà al luogo fuo . 

Frali circuii maggiori, l'Equinotiale tiene 
il primo luogo,& è deferitto e formato dal mo- 
to delprimo mobile, equalmente dittante fecò- 
do tutte lefue parti dalli duoi (òpradetti Poli . , 
Et è cofi chiamato , perche ogni volta che il So 
lefopradiquellofitruoua, fa equale il giorno 
alla notte in tutto il mondo . 

Il Zodiaco , ò vogliamo dire portatore de* fe 
gni , ò cerchio obliquo ; inrerfecando l'Equina 
tiale lo diuide in due parti vguali , & l'vna delle 
fua metà declina, & fi piegha verfo Tramonta- 
na , & l'altra verfo mezzo di , diportandoli dal-- 
l'Equinotiale 23 gradi & 28 minuti, 

F quello cerchio in dodici parti diuifo: in, 
ciafcunadello^ualilunpofto vn fegnp, ò ima; 
ginedeferitta , & rapprefentata dalle ftelle di 
ciafeuna delle dodici parti. I quali fegni fon, 
polli con quefto ordine, cominciandoci da 
delleparti che intcr/ecano l'Equinotiale, doue 
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io Painta Parte Del 

h:wi patì» ii Cigno dell'Ariete : doppo il quale 
f*gae ii TauwH li Gemini y il Gancio , il Leone, 
la Vergine y la Libra , lo Scorpione y il Sagitta- 
rio , il Capricorno , f Aquario , & Pefce . Li fei 
fegni che fon dall'Ariete fino alla Libra, per ef- 
ferc in quella parte del Zodiaco, che declina 
verfo Settentrione, fi chiamano Settentrionali: 
&glialtri £idtàfuccedono dalla Libra fino al- 
l'Ari ece, fonderti Meridionali , per effere nella 
parte , che verfomezzodì declina . 

Afccndono&ctifeendono efei fegni fopra l'- 
Ori zote,por fobliqutcà del Zodiaco variamele, 
coli nella Sfera retta, come nella obliqua. & di- 
cefi il fegrtoflafeer fttfaméte, quado più parte* 
dell'Equinotti^Ie «afce fopra l'Orizonte, che 
del Zodiaco : & queifegno fi dice afcendere ol*. 
liquo, con ilquateafccndonomenodi $a gra- 
di dell'Equinoziale- ;.p:!dooid:roD o c in;] 

Nella Sfera retta i quattro fegni continout 
con i duoi Equinottij nafcono obliquamente, i 
quattro contermini de' Solititi] rettamente : & 
gl'altri quattro v guarnente • Ma nella Sfera ob 
liqua li fei fegni > dal principio del Cancro fino 
aliatine del Sagittaria nafeoaonrettamente y & 
gli altri fei oppofti > nafcono obliqui . Et è da 
notare , che il fegnoche nalce obliquo difeen- 
de diritto > &coitpel contrario, quel che afeen 

db retto difeende obliquo • donde ne procc~ 
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Vso Dell* Astro lauto, it 
de la d i ucrfira de' Crepuscoli , & de' giorni Arti 
fìttali & naturali • 

Si chiama giorno artificiale quello fpatio di 
tempo , che il Sole fta fopra l'Orizonte & il Na- 
turale tutta vna intera reuolutione dell'Equinot 
tiale , con tanta parte del Zodiaco , quanto hi 
caminato il Sole quel giorno di proprio mo- 
to, che è lo fpatio di 24 hore,piùò meno, fe- 
condo che quella parte del Zodiaco , che il So- 
le hà di proprio moto caminato , afeende retta , 
ò obliqua; benché, della inequalità de' giorni 
naturali fi dice ancora, efler cagione l'eccentri- 
cità del deferentc del Sole. 

Ciafcunfegno( per tornar alla diuifione del 
Zodiaco) è partito in 50 gradi, per lo che, tut- 
to il Zodiaco verrà diuifo in s 60 gradi. Cia- 
fcun grado èpoi diuifo in 60 minuti , ciafeun 
minuto in 60 fecondi ; & ciafeun fecondo in 
60 terzi : & cofi di mano in mano fi va diuiden- 
dofino à dieci. Nella medefima maniera fon 
diuifi tutti gl'altri cerchi della Sfera, cioè in 
quattro parti, & ciafeuna parte in 90 gradi, i 
quali giunti infieme fanno 3 60 . 

Sotto il Zodiaco del primo mobile, fi muo- 
uono tutti gl'altri noue cieli ( da Ponente in Le- 
uante , come fi è detto ) fopra il proprio Perno, 
ò Affé, & fopra li propri j Poli , i quali fon lon- 
tani da quelli del primo mobile tanto quant e 11 
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Il . Prima Parte Del «V 
mafsimadeclinatione del Sole, cioè 25 gradi 
& 28 minuti. Quefto moto. de' pianetifotto 
quefto cerchio obliquo c cagione della diuerfi- 
tà de* tempi dell'inuerno , & della ftate; della 
lunghezza & breuità de' giorni y della generano 
ne & cornicione delle cofe . 
- Tutti i cerchi nella Sferafon deferirti come 
vnaindiuifibil linea ^eccetto il Zodiaco, cheè 
come vna fuperficie , per poter capire i Pianeti, 
che di qua & di là dal mezzodì eflb fi difeofta- 
no , la cui larghezza fecondo alcuni è gradi 1 2. 
& fecondo altri è gradi 1 6. per poter capire Ve 
nere & Marte , che alle volte fi difeoftano gra - 
di 1 8 dalla linea del mezzo,douefempreilSo 
le carni na. La qual linea è chiamata Eclittica, 
perche fotto di quella fi eclifla il Sole & la luna. 

Horper quel che à gl'Eclifsi appartiene, è 
dauuertire, che quantuuque la Luna facci a lem 
pre il corfo fuo fotto il cerchio del Zodiaco ; no 
perciò fi aggira fempre fotto la linea eclittica , 
doue va il Sole $ anzi hora à Settentrione, & 
hora à mezzo di, da quella declina, & di fuo prò 
priomoto deferiue vna linea, che inrerfeca la 
linea eclittica in duoi punti diametralmente op 
pofti . lvn capo & l'altro, coda del Dragone 
adimandati . Ne fvn de* quali punti fempre che 
la Luna fi trouerà congiunta col Sole nel mede- 
fimo fegno & grado del Zodiaco , fi farà f Edif- 
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fe del Sole , interponendoli la Luna fra il noftro 
afpettoeiSole. Nefivede feguir;r£cliffe fo- 
lare in ognicongiuntione del Sole con la Luna : 
perche non fi fa Tempre dett3 congiuntone in 
vn de* prefati punti, cioè capo, ò coda del Dra 
gone , ò quiui vicino : perche facendoli la con- 
giuntone del Sole, & della Luna vicino al ca- 
po , ò coda del Dragone , feguirà parte dell'E - 
cliflè del Sole à coloro, à chi ella Luna s'interpo 
ne fra il loro afpetto & il Sole, cofi parimente ef 
fendo la Luna oppolta al Sole , nel capo , ò co- 
da del Dragone, eclilfa affatto : perche la Ter- 
ra s'interpone fra il Sole & la Luna,- nelaffa che 
i raggi folari la illuminino . Ma quando la Lu- 
na fi truoua vici na al capo , ò coda del Dragone 
viene àecliflar mezza, òpiùò meno, fecondo 
chepiù,òroenofitruoualontanadal detto ca- 
po , ò coda del Dragone* 

LiColuri fon duoi cerchi,! quafi pafTando 
per i Poli del primo mobile s'interfecono infie - 
me , & diuidono il mondo in quattro parti equa 
li . & quello fi chiamaColuro Equinotiale , che 
paffa per gli duoi Equinotij, cioè per il princi- 
pio dell' Ariete & della Libra: ne quali punti, 
quando fi truoua il Sole , è l'vniuerfale Equino - 
tio in tutto iimondo . ( eccettuati però, lèmpre 
quelli, che hannoil giorno maggiore di 24 ho 
re , ) L'altro Coluro > che palla per i Poli del 
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Zodiaco , & per le mafsime declinationi del So- 
le , fi chiama Coluro folftitiale : perche quando 
il Sole è lotto à quefto Coluro nel primo punto 
del Cancro & del Capricorno,fono gli duoi Sol 
ftitij : perche all'hora il Sole s'è difcoftato quan 
to può dall' Equinottiale, & comincia à ritornar 
in dietro . 

L'Orizonte,ouer finitore, è vn cerchio che 
diuide la mezza Sfera inferiore dalla fuperiore ; 
& fa che noi non vediamo , ne più ne meno, che 
mezzo il Cielo • Et è di due forti , come anche 
la Sfera è in due maniere , cioè retta , ò obliqua* 
Quelli fi dicono hauere la Sfera, & l'Orizonte 
retto , à' quali niuno de' Poli fi alza fopra l'Ori- 
lonte, &la linea Equinoziale gli pafla fopra il 
capo , la qual linea è interfecata dall'Orizonte , 
à angoli retti . Et quelli hanno la Sfera obi i- 
quaà' quali Tvn de duoi Poli fempre è eleuato 
fopra r Orizonte, & 1 altro fempre è depreffo fot 
to detto Orizonte: il quale interfeca l'Equino- 
tiale à angoli inequali . A quelli che hanno l'O 
rizonte & la Sfera obliqua gli afeendono , & di- 
fendono i fegni più obliquamente , che à quel- 
li che hanno la Sfera & l'Orizonte retto . L'O- 
rizonte obliquo è diuerfo , fecondo che è diffe- 
rente l'habitatione de gf huomini . 

Il punto verticale , che da gl'Arabi è chiama 
to Zenitte, fta fopra ciafeun luogo perpendicu- 
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tormente , equi dittante dall'Orizonte da ogni 
parte, per il che è chiamato Polo di eflb Orizor> 
te.&ilpunto>àquellooppofto,cheè chiama- 
to Nadir è il punro verticale de noftri Antipo- 
di;dall'vno& l'altro de' quali punti paflaattra- 
uerfb TAfle di eflb Orizonre . 

Il Meridiano che è Ivfàmo de' cerchi mag- 
giori, pafla peri Poli del inondo, & per ilpui> 
to verticale noftro . Se è coft chiamato, perche 
ogni volta che il Sole giugne à quello (opra l'O- 

rizontè, ci fa il mezzo di , &fotto ci fa la mez- 
zanotte. 

I quattroxerehi minori, perche non paflbno 
perii centro del mondo, diuidono la Sfera in 
due parti inequali: duoi dc'quali fono il circolò 
Artico & l'Antartico^ quali fon deferitti ( per il 
moto del primo mobile) da i Poli del Zodiaco i 
: Gfaltri duoi fono i Tropici , i quali mettono 
inmezzo da ogm banda l'Equinotiale, elTendo 
fecódo ciafeuna delle loro parti da quello equal 
mente lontani . Quel Tropico , che è di qua da 
l'Equinotiale verfo il. Polo Artico y fi chiama 
Tropico del Cancro y per effer de feritto dal So- 
le, per il moto del primo mobile, quando ènei 
primo punto del Cancro : Et l'altro , che è ver- 
fo il Polo Antartico; perfimile ragionefichia- 
ma Tropico dclCapricorno . 

Quelli Tropici fon pofti , come -termini del 
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Sole : auuengha che eflb , mai gli trappafla , an- 
cor che efsi vadino variando, perrifpetto del' 
moto della trepidatane, ò altra cagione afle- 
gnata dal Fracaftoro : che alprcfente non fa me 
itierodifputarc. 

Maèda*auuertirc,cheicenfhij, dbfcritti in' 
Cielo , fon defcritti anche in terra $ per il che 
i quattro cerchi) minori diuidono la terra in cin 
que Zone > ò vogliamo direfafce , delle qtiali gP 
antichi , che di tutta la terra non haueuono co - 
gnitione , due diceuòno habitabili,^ l'altre tre 
fenza habitatione poneuano . Quelle .due Zo* 
ne , die fon tra li duoi Tropici , & tra il circblo 
Artico & l'Antartico, per elfer e temperate dif- 
fero efferc habitabili . Et quella Zona,che è fra 
i duoi Tropici, foprata quale il Sole fa il fuo 
VÌaggio,per il fouerchio caldo,diifero non fi po 
tere habitare,& Torrida la nominarono . Et le 
reftanti due Zone,fra i Poli,& fra i duoi Circuii, 
Artico,& Antartico,per l'eftremo freddo cagio 
nato dalla lontananza del Sole , credettero , che 
non fi poteifero habitare . Si come il contrario 
di tutto,poi dalli moderni è flato per efpcricn- 
ra conofeiuto, cofi nel difeoprire le Indie Occi 
dentali & Orientali,come nepaefi Settentriona 
li,&Auftrali:& anche Auicenna nel cap. otta- 
uo della feconda dottrina della feconda pane 
delprimo Canone>& Alberto Magno nel6 cap. 

della 
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étììi naturi deluoghi, moftrano co efficaci Ai - l 
meragioni , che^fotto l'Equihottiale nella zona 
torridaèfrtù téperatà , & falutifera habitationé 
cheno è nelle zone téperate fc bene Giouan Pi* 
Có infra l'altre coclùfioni che(eflendo giòuanec 
to)propofè per foderar in Romaper l'acutezza 
dell'indegno Tuo hebbe ardire di di federe Top * 
pénione cetrària à cjuefta 3 & opporfià cofi gra - 
ùi,& dotti fcrittori,& à quello che l'ifteffa fperié 
zi ne ha poi moftrato.Non minor marauiglia è 
éh£ Macròbio nel fecódo libro del fogno di Sòr 
pìòne ^ffermafle i noff ri Anteci no poter venir 
é£noi,f>er ricètto della zona torrida fra k>ro,& 
ndnntéfpofta,ilqualepoteapureliauer viftoin 

SprcKJàri,fcrictori 5 che de'noftri haucuano pe - 
grihato fino all'vltimeparti del'Etiopa , anzi' 
giFàto nauigando tutta l'Affrica come in Plinio 
li legge di Hanone Cartagine^ che da Gadi na 
6igo nno all'vltirtie parti d'Arabia. Et Póponio 
Mela con l'autorità del Nipote dice nel terzo li 
brp,ché vn certo Eudofsio fuggendo Ladro Re 
d' Aléflandria , naui gò per il mar ro(To,& gìradò 1 
<tìtól r A ffrica véne vicino allo ftretto di Gibral 
terra nell'I fole de Cadi hoggi dette Caliz. Celio' 
AtìttpftrìeWhegli fcriued'hauer villo vn'huo 
monche di Spagna haueà nauigato per portar 
ftterc5tfealÌ'Etiopa.LaqualnauigationclK»gui 
èrtati tì&fa at^da'Po xtosfetì & « efer ci tat a c ó 

D 
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tinuamete fino alla Tap*obana,&lV&u»ffp?r$ 

^rAfa,dal^ichÌ4rofivcdechf i.noftri Ance 
ci à noi poflbno vanire , & noi poisiamo andar.c 
a loro,& che nò fol amente fotto la Zona torrida 
fi può pattare ma che vi è felicifsiraa habioftio - 
ncjdouegrhuomini fenzaquafi infermità niffu- 
na, viuono affai più lungo tempo di noi* 

E* itata in oltre la terra diuifa da gl'antichi in 
fette Climi, ne vuole altro infcrirequefta voce 
Clima>che quello fpaziio di terra per la larghez- 
za della sfera nel quale fi variano i giorni d; mei 
z'hora,a quali nò fipuòquikkà certa di miglia» 
òdi gr. aifegnare,pereffere ynodi maggiqr.qu* 
titàdigr.òmigliadeiralp-OàEtquatopiùal Po- 
lo ci auiciniamo ,tanto più i Climi fi vengono à 
ftringere: Ne maggior numerò de predetti pofi; 
rograntichi>perchenóhcbbcro cognition^r.c 
dell altro Emisferio>ne deUeparti fett£trionaln 
Et fi conofee p quefti climi,c^ qu^topiu al Po 
lo ci auiciniamo,fano maggior nouirà,& muta- 
ti onc i giorni>& le notti in guifà che tato potrem 
mo (otto quello anda^c^che haurémo fei mefi di 
cotinuo giorno,& 6 mefi di cótìnua notte. Si co 
me medefi ma mete andàdo (otto l'Equ i not.haré 
mo sepre vguale il giorno alla notte.Come eui- 
detemete per la Sfera materiale fi può conofec- 
re,per la quale fi vede che gl'habitati fotto il Po 
lo hanno la linea Equinoziale perQfiionic Si 

CI - t Ufl , 
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fci fegni à loro mai nòs'afcondoho , & fei ftano 
fempre fotto fOrizonte. Et à coloro che hanno 
il circolo Artico per Zenitte , doue è ripofto un 
Polo del Zodiaco , auuiene che la linea eclittica 
ciafcun giorno ftà giuftamente nell'Orizonte. 
Onde à quelli auuieneil maggior giorno dell a- 
no efiere di 24 hore, & la notte quafi uno Man- 
te^ cofi quelli che habitano dentro al circolo 
Artico,comequelli,chepiù fiauicinano al Po- 
lo: cominciano à hauer il giorno di uno,duoi,& 
tre meli continui, & perii contrario il uerno al- 
tri tanti di continua notte, mafsimam ente ne' te 
pideSolftitij. 

In oltre fi diftingue la Sfera ( benché fia da o- 
gni parte rotonda) in longhezza & Idrghezza,& 
da TEquinottiale alluno , & l'altro Polo fi chia- 
ma Latitudine, & da Ponete in Leuate Longitu 
dine. Da i gradi della Latitudinèpigliono argu 
mento, & fi diftinguono i Climi & llegioni 5 del 
mondo & gouernonfi per quelli i Navigati, per 
l'altezza del Sole nel mezzo giorno, & eleuatio 
ne de' Poli fopra TQrizonte di notte.Et da que- 
gli dellalunghezza^iqualificoniipcianoa con 
tare da rifoleCanarie^giafòrtunatedette,uCrfo 
tettante, fi diftinguono i Meridiarii>ma non fan 
no uarietà di breuità ò lunghezza di giorni, co- 
me quelli della Latitudine . Et il numero di efei 
-gradi per ogni uerfo (per effer piti accócio^a d*? 
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uiderfi in altri nuineri)aggiugne a 3-tfoxòme 
quelli del Cielòr^ s*H .*w 

j Difcriuefi accora in arbitrio noftro nella Sfe 
ra per la lunghezza di quelle certe lìnee adiman 
date Paralleli, che altro che linee equidiftàti no 
vogliano fignificare, & feruono per cognizione 
del fito della terra , perche diremo ( poniam ca- 
fo) cho Fiorenza, fendo in una medefima Latitu 
dine con ColHrinòpol^fiaconquello in un me* 
defimo parallelo ; di maniera che tutto quelnu- 
merodi linee , che per la lunghezza della Sfera , 
{kWenmna,^Paralkl ili portai dire cofi corno 
per la larghezza della Sfera tutti i.circoIi,ch'e da 
Pun'PoSo a Vatóo tirerHrio , fi potrai chiamare 
Meridiani benche,come quello fpatio dì terra è 
chiamato Clima , che dal principio al fine uaria 

11 maggior giorno una mezza hora', cofi parimé 
te parallelo fi eh i am a q u ci lo fp atio d i terfa, che 
dal principio al fine uaria ne maggior giorni un 
quarto di bora, & cernie da l'Equinottiale al cir- 
colo Artico fi portò no defcriuere> 24 Climi,ua 
riandò il maggior giórno 1 2 hore, cofi mede- 
{imamente fi defcriueraqnor 4 8- paralleli . 

La longitudine d'ima regione,ò di qua! fruo- 
glialuogo>fi colimi» q nel pexzo d'arco dell'Ex 
quinottiale intercetto dal Meridiano del già det 
to luogo, & il Meridiano de Mòte Canarie, co-* 
minciadofi(comc s e det$o)à "ttMibajr quiuji i gra- 
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di della longitudine procedendo uerfo Leuante 
fino che al medefimo Meridiano delle dette Ca 
narie firitorni.Ma la Latitudine di qual fi uoglia 
luogo fi conta nella parte del Meridiano inter- 
cetto fra l'Equinottiale , & il Parallelo che pafla 
fopra ilpropofto luogo , tal che altro non vuole 
dire Latitudine, chela diftantia dell'Equinottia 
le dal Zenitte della regione, ò città propofta,la- 
quale diftanza farà fempre equale alla elcuatio- 
ne del Polo di quella regione; auenga che quel- 
li che hanno ilZeuitte nel'Equinottiale hanno 
l'uno, & l'altro Polo nefOrizonte. 

Secondo la diucrfità del l'ombre fon differen 
temente chiamati gli habitatori di diuerfe parti 
della terra,cioè Amfifcij, Heterofci j,& Perifci j . 

Amfifcij fon chiamati quelli, che tanto hàno 
f ombra Auftrale, comela Settentrionale^ que 
fti fon quelli che habkano fra l'uno, & l'altro tro 
pico nella Zona torrida . 

Gli Hererofcij foa quelli, che hanno folamè- 
te un'ombra uerfo tramontana , ò uerfo Auftro , 
come accade à quelli , che habitano nelle Zone 
temperate . 

Ma i Perifcij fono queIli,lombra de* quali gi 
ra all'intorno deirOrizonte,àguifi d'una maci- 
ne come hanno gli habitatori di Engroelandia, 

& di quelle parti fottopolte al Polo Artico ò 
Antartico^ ho: jx-x i; ni 
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In oltre gli habitatori della terra, per cópàra- 
tione de l'uno à l'altro fon con tre altri nomi di- 
ftinti, cioè Perieci > Anteci, & Antipodi . 

Perieci ò circincole (per dire come i Latini) 
fon chiamati quelli,che habitananel medcfimo 
clima & parallelo, & fon focto il medefimo Me- 
ridiano , fra i quali però è in mezz.0 il Polo del 
mondo . Quefti tali han le medefime ftagioni de 
Tanno: impercioche quando à quefti è inuerno, 
è medefimamente à quegli altri. Ma quando à 
quefti è me^zo giorno,à quelli è mena notte . 
In quefto fito quafi ftanno quelli della China so 
rifole fortunate. 

Anteci fon quelli, che habitano fotto il mede 
fimo Meridiano, & hanno la medefima Latitudi 
ne perche quàto quefti declinano dall'Equinot- 
tiale uerfo il Polo Artico, tanto quelli, ucrfo il 
Polo Antartico declinano. Perquefta ragione 
gfEgitij con gli habitatori dell ultime quafi pal- 
li del'Affrica fi potranno chiamare Anteci. 

Antipodi poi fon chiamati quelli, che diame 
viralmente ci fono oppofti , & uoltano i piedi lo- 
ro à i piedi noftfi, & fon fotto il medefimo meri- 
diano. Quefti hanno ogni cofa òppofta, & al co 
.erario di noi perche quando à noi farà giorno à 
loro è notte: quando à noi fi lieua il Sole, fi pone 
à loro : & quando à noi è fiate à loro è inuerno* 
in tal fito ftanno gli habitatori della Scitia cofi 



quelli che Ji abitano vicino alio ftrew»di'Mag*. 
glianes nella America. Eccettuati però quelli 
che habitano fotto rEquinottialc,i quali non ha 
no altro dì c6crario,che il giorno 5 & la notte: per 
che quando à quefti è giorno à quelli è notte, Se 
quado à quelli è notte a quefti è giorno,& tutc$ 
Valere cofe fréno gommoni J^ftatc^il t ver no, &!f 
gradeiZA.do giorni^ deiten#$qLMolci feritori 
antichi fi fono i ngannati di cedo gl'Antipodi no 
poter ttouarfi,& particularmepitc Lattando Fir 
fpianomoflb daqueftapòtirwma x^gion^^^ 
il Cielo noi) potè* ertl re più ballo dalla terrari 
inoftrandp ^Q^pew,qiì(ilchciv.olefle direi Vf- 
fcr più baffo òpùtalto refpecto alla raachinadef 
mondo,perche quella cofa è più bafla,che più & 
Vicina al centro della tcrra,& quella fi dice efler 
più alta5<;he più 5 dal detto centro lptana. Lutf* 
ttowch>gli nel primo libro della natura delle 
fiofe con^fprefre parojeii ride di quclU jche crcr 
iJcuano che fòflcro gl'Antipodi coli dicendo^ 

„ Spiegando il Sole àqwlb AgiòrnovfatQ, rt 
„ La notte althqr wgnaw per qneUo Cielo 
„ Menarne ingìro^séq arrovellato, r\ 
n Quando ardevi campo 4 quelli , à noi di gelo 
VimplicaXpoi quando un foglia il pr^ttpi 

» Lovelieàmiànmbdpmputto^lo 
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Ma nano errore que 'fio fi ' quale ingombra 

?i! non iffiup icokmoniup Tlottol onr.jidcri td:> 

i- Mainquelta patte mi pare che iMottifsfmó 
padre Aguftin<>fia à tfcrtoda móki e*lu nnutf^ 
& rtfierìùi grandissima efcufiftid^ercl^chi bt 
hecófidera in quel xv . libro della ! dittà de!3t<J 
fcl vx. cap. vedrà che non feh*a fondaménto ne-J 
gò gl'Antipodi, profiiponédo pi?r vera i qiie4*òpi 
nione che in quei tempi fi tenea commuriérafcfi 
teda ogniuno,che gl'Antipodi fufTertì?n%ffIÌW 
go inacefsibile donde maineflunó. ftàfcveà&0 
t3 nói itiede noftri andatoà lóro, come Macrò 
bio nel iècódo libro del fogno di Scipione ( gii 
dettò) efpreflamente dice>& fi sferra farlo difé 
fcnche à Cicerone, alia cui oppin^e°MihWKiH 
thè egli fi inclina^Wanilfèp^tìftSidiWrè ttl^ 
tri, nel primo librò del fuo Aftronomkro-à 

TeAugttftojmoftròjteitóre^cfFòpinkJtìe^àstìl 

tfaftliflfòib ito ibcxifonAìg ovJT ih ontmfc 

„ GacequeltattrapòidiM^ « 

* Po ita dell 'acque ioltrahmihinfìfond^ 
Oue non giunge mai chi quinci par te y 
99 * Rigirando pe'l camm tot ondo. * • < 

5 llSiAc^rn^neiYa^ifuéPBomp^te \% 
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„ Ed apre ti giorno agenti ignote , e regni 
„ C 'hanno da noi diuerfe l'ombre , e i fegni . 
Manilio dicédo che gl'Antipodi hanodanoi di 
uerfe l'ombre e i fegni,foggiugne;che à loro na- 
fcono à man deftra,& tramotono alla finiftra , al 
contrario di quel' che fano à noi(per parlare co 
me Aftronomo ) dal che procede ancora che ha 
no l'óbre nel leuare & tramòtaredel Sole,& nel 
mezzodì contrarie alle noftre . Et eflendo vera 
quefta opinione di Manilio, & Macrobio che 
non fi potefle in modo alcuno andare à gl'Anti- 
podi, ne efsi poteflero venir da noi , ci bifogne- 
ria cófeflare che tutti gl'huom ini non haueflero 
hauuta origine dal primo padre Adamo, & per- 
ciò Aguft i no tene 1 op. cotraria de gl'Antipodi, 
poi che ella ripugnaua alla Scrittura S . & alla fe 
de Cat . Retta vltimaméte à dire che la deftra & 
finiftra del módo,altrimenti èpfadaPoeti,& da' 
Geografi,&da grAftrologi.Perciòche gl'Aftro 
logi voltandofi al Auftro al mezzo del Cielo do 
ue è velocifsimo il corfo delle ftelle ; chiamano 
deftra la parte Occidentale . I Geografi al córra 
rio riuoltati al Polo Artico , & confiderando l'ai 
tezzadi qllojpóghano nell'oriéte,la deftra parte 
del mòdo , nel che conuenghano con i Filofofi . 
I Poeti diuidédo tutt'il mòdo in due parti,f Emi 
sferio fuperiore che rifguarda il Polo Art. eh l'a- 
ni ano deftra, & l'iferiorc finiftra parte del moda 

E 
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D1CHÌA%AZ10NE DELLE 
farti & termini frincif alt deU 
I *Allrolabìo. 

E bene per quello , che cómunemen 
te da Matematici fi crede i primi in 
ucntori dell' A s t r o l a b i o furo- 
no \ parte i Perfi , parte gl'Arabi, & 
parte gl'Egitti) : da efsi Arabi non - 
dimeno l'hanno poi trasferito nella lor linguai 
Greci & i Latini , talmente però , che molte vo- 
ci & termini Arabi fi fon rimafi fin' ad hoggiasl 
la mejefima Araba lingua , non fi potendo cofi 
ageuolmente con parole Greche ò Latine efpli 
cargli . Per lo che>volendo io fcriuere Tvfo & fa 
brica di dett' Aftrolabio nella noftra linguaio 
fcana \ la qual cofa , fino à qui , non è da alcuno 
altro (tata fatta) nominerò con la propria voce 
Araba ò Greca, tutti quei termini, 1 quali con 
parole Tofcane non fi potranno commodamen 
teefplicare; non mi parendo conuenierite for- 
mar nuoui termini & voci;poi che anchora i La 
tini ftefsinon hanno ciò fatto; & quafi tutti gli 
fcrittori antichi & moderni hanno conueniéte- 
méte detti termini vfato . Però che s'io no volef 
fi ( verbigratia) dire Almicantaratti, voce Ara - 
ba, & vfafsi in quella vece circuii Paralleli, que 
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(lo termine farebbe ancho egli forefticro . On 
de io giudico elfrr meglio (poi che quelli ter- 
mini non fi poflòno efprimere altrimenti con 
parole Tofcane; & che ad ogni modo ci bifo- 
gna vfar voci forellicre ) feruirmi di quelle voci 
che vniucrfal mente da ciafcuno fono intefe : at 
tendendo più ad infegnar l'vfo & fabrica di tale 
ftrumento con breuità & chiarezza , che all'or- 
namento della lingua ; malsimamente non fi ri- 
siedendo ciò più che tanto à quella noftra ma 
teria , come à quello propofito da Marco Mani 
lio Aftronomo & Poeta eccellente fu detto . 

Qrtefta s'appaga d'infègnar,ne vuole 

„ Che altri l'adorni di belle parole. 

lei 1 .- -i v,f^.\ ta&imtbB 

Pertanto à fin che quelle voci ftraniere non 
hgbbiano in leggendole & trouandole fpeflò 
nominate, àporgereofcurità^&difficultà à i lct 
tori mie parfo bene prima , che io vengha à mo 
ftrare l'vfo di detto Aftrolabio , dichiarare in 
quello luogo , non folo le parti di elio , ma anco 
ra quelli termini Arabi ò Greci; acciòche altri 
polla vedere quello che nella nollra lingua figni 
ficano. cominciandomi prima dalla diffinitio- 
ne dell'Aftrolabio, al quale tali voci s'apparten 
gono,& perche s'intenda che cofa fia quella d?l 
quale fi ragiona fecondo il collume tenuto da' 
buoni fautori. 

Eij 
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L'Astrolabio adunque è vno ftrumento » 
con il quale fi ofleruano tutti li mouimenti cele- 
fti,& è da Tolomeo chiamato Planisferio , per- 
che nel detto ftrumento è Tottaua Sfera ridotta 
in piano . Onde il medefimo Tolomeo nell'ot- 
tauo libro del Almagefto dice,che il vero Aftro 
labio è vn'ottaua Sfera fabricata con i circoli & 
ftelle delle 48 immagini fue. Maèdafapere, 
che il detto Planisferio,ftato molto auanti da al- 
tri trouato,fu cómendato da eflb Tolomeo fom 
mamente non meno per la facilità , con la quale 
fi fabrica,cheperefferecomodifsimo à portarti 
in diuerfe parti del mondo,per far con eflb com 
modaméte l'ofleruationi matematiche in diuer- 
fi climi & in diuerfe prouincie del mondo . 

Quefto Aftrolabio , ò Planisferio,ha due par 
ti principali ; l'vna è la Faccia , & l'altra il Dor - 
fo • L'orlo che circonda la faccia , fi chiama Le 
bo ò fafeia , diuifo in 5 60 gradi , fecondo la di 
uifione di tutti i cerchi del Cielo: & in quefta Fa 
fcia,òLembofono diftinte le 24 hore del gior 
no naturale . Dentro à quefto Lembo è il conca 
uo , eh i amato Madre, il quale contiene le Tauo- 
le , ò Timpani fabricate à diuerfe regioni , alle 
quali hanno à feruirc come nella interior figu- 
ra fi vede. 
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IN ciafcuna Tauola fon tirati e'diffegnati pri- 
mieramente fopra il centro di quella tre Cir- 
coli : il minor de* quali, rapprefenta il Tropico 
del Cancro,il Mezzano rapprefenta f Equinot- 
tiale,& il maggiore il Tropico del Capricorno. 
Le dptte Tauole fono attrauerfate in croce da 
duoi Diametri, de' quali, quello che defcende 
dall'Anello doue fi fofpende l'Aftrolabio, rap- 
prefenta la linea del mezzo giorno,& della mez 
za notte: il mezzo giorno poi rapprefenta quel- 
la parte che è fopra f Orizonte , & il retto t che è 
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(otto l'Orizonte rapprefenca la mezza notte > ò 
vogliamo dire l'Angolo della Terra . Et l'altro 
diametro trafuerfale, faToffizio dclfOrizonte 
retto , nella cui parte finiftra è l'Oriente , & nel- 
la deftra l'Occidente. Per la parte finiftra in- 
tendo quella parte dell'Aftrolabio che riguarda 
la finiftra tua >& per la deftra, quella parte che 
guarda la deftra tua . Et in quella maniera s'in- 
tenderà tutte le uolte che nell'vfo , ò fabrica del 
lo Aftrolabio fi dirà deftra ò finiftra. 
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SOno in olcre nelle Tauole gli Almicacaratri, 
i quali rapprefentano i circoli 5iàagmati in 
cielo che girano all'intorno del noftro.Zeairte^ 
quali fon chiamati da alcuni Circoli Paralleli o 
uero circoli della Lógitudine.Son detti Paratie 
li,si perche fono equalmente lontanici vno dall' 
altro, fecodo tutte le lor parti) si ancora,perche 
fono fra di loro equalmete lontani , perche tato 
è dal primo al fecondo, quato dal fecondo 3I tei 
20 & cofi di mano in mano.il punto,che è come 
centro, nel mezzo di detti Almicantaratti da gì* 
Arabi è chiamato Zenitte , il quale rapprefenta 
il punto verticale , che in Cielo è immaginato à 
perpendicolo, cioè à diritto propiamente fopra 
il capo di ciafeuno. 11 primo Almicantaratte, 
che pafTa doue TOrizonte retto intcrfeca&at- 
trauerfa fEquinottiale nel punto N & L rap- 
prefenta rOrizóte obliquo di quel clima, alqua 
le è fabricata la Tauola . & volendo faper quan- 
ti gradi contenghi ciafeuno Almicantaratti,con 
tadalfOrizonte obliquo, fino al già dettò Ze- 
nitte quati Almicateratti vi fono : & fe ne troue 
rai 90 di che ciafeuno Almicataratte contiene 
vn grado, perche dall'Orizonte al Zenitte v'è 
femprevna quarta del Cielo , che è 90 gradi. 
Se faranno 45 Almicantaratti, dirai, che con- 
tengono duoi gradi . Se faranno 50 dicheco- 
tengoao 3 gradi ,&fe faranno 18 conterran- 
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no 5 gradi, perche 5 volte 18 fapo. In tut- 
te le Tauole fi fcriuonofottol'Orizonte i gradi 
della Latitudine, alla quale è fabricata detta Ta 
uola. ma quando non vi forte fcritto, conta ne 
gli Almicantaratti quanti gradi fono fra il Zenit 
te della Tauola , & l'Equ inottiale , & coli faprai 
la Latitudine , alla quale detta Tauola è fabrica 
ta , come nella inferiore figura fi vede . che vi fo 
no gradi 4 j . 

Quei 
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QVei Circoli imperfetti, che cominciano 
dal Zenitte,&terminano nell'Orizóte Ob 
liquofon chiamati dagl'Arabi A?imutti : liqua 
li raprefcntano i Circoli Vertiali, paflando tutti 
per il punto uerticale della Tauola , de quai cir- 
coli per l'ordinario , fe ne difegnano folamentc 
$ 6. che contengono x. gr. l'uno . 




SOtto TOriionte obliquo fono tirate dieci li 
nee lequaliconeffoOrizonteci raprefenta 
iiole dodici linee, del horeinequali, che fono 

F 
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queirhorechediuidonoil giorno (per grande 
ò picciolo che fia) in dodici parti equali, & fi- 
milmente la notte • La linea poi , che fotto l'O- 
rkontepaflafopra le dette linee deiriiore inc- 
quali , rapprefenta la linea Crcpufcolina,cioè 
linea dell'Aurora, & crepufcolo della fera, per - 
che ogni volta > che dalla patte di Leuaute il So- 
le giugne fopra di quella comincia l'Aurora , & 
dalla parte di Ponente termina quel chiarore, 
che la fera refta dopò il tramontar del Sole . 




^Ono in dette tauolcultim amente fcritti quat 
§tro mezzi Cerchi , liquali con la linea Meri- 
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diana, & con TOrizonte obliquo, la diuidono 
in i i.parti intcrfecandofi tutte infieme,douel- 
Orizonte obliquo , interfeca la linea Meridia- 
na &quefti circoli raprefentano le 1 2. cafe del 
Cielo,cominciàdo la prima nell'Orizontc Orié 
tale, come chiaramente fi uede nella prefente fi 
ura . Ma è da auuertire , che in alcuni Aftrola- 
ij fono deferitte folo 6. cafe Cotto l'Orizonte, 
per non confondere gli Azzimutti, & Almican 
taratti , con tanti circoli, lequali feruono nondi 
meno,perche trouato ch'harai le .cafe del Cie 
lo fotto rOrizontc,ne Segni & gradi, a quellop 
pofti trouerai fenza fatica alcuna Taltre fei cafe. 
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REfh nella faccia dell'Aftrolabio la Rcte,co 
fi chiamata per effere traforata à guifa di re 
te, ncllaquale c deferitto il Zodiaco, con li. 1 1. 
fegni celefti , & l'Equinottiale con le principali 
ftelle deirOttaua Sfera, nellaquar rete confitte 
la maggior importaza di tutte l'operazioni del 
lo Aftrolabio . Sopra la detta Rete è porto un 
Regolo , che dal centro pafla fino alla Circunfe 
renza dell'Aftrolabio, ilquale dalli Arabi è chia 
jmato Almuri,che in noftra lingua tanto uale 
guanto è dire Dimoltratore. 
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IL Dorfo dell'Aftrolabio è diuifo da due Li- 
nee diametrali , dellequali quella che difcen 
de dall'Anello doue fi fofpende f Aftrolabio ra- 
prefenca la linea del mezzo giorno, & della mez 
za notte ,& l'altra raprefenta l'Orizonte retto, 
come quelle delle Tauole. Sono in detto Dor- 
fo defcritti . 5. Circoli, che contengono 5 . fpa- 
tij , & nel primo di tutti fono porti li numeri de 
gradi dell'Altezza defcritti di quarta in quarta , 
i quali fi cominciano, a contare nell'Orizonte 
retto, & terminano, nella linea del mezzo gior- 
no & della mezza notte in. 90 .Nel i.fpatio fon 
poftij. gradi delli 1 2. fegni, nel pinomi dei 
detti fegni, nel 4. i numeri de giorni dei- 
Anno, nel 5. i nomi de Meli. Nel 
mezzo poi di detto Dorfo, è 
pofta la Scala Altimetra 
oucro quadrato 
Geometri- 
co, 

fòprailquale fono defcritti & ti- 
rati i 1 2. Archi dell'hore 
equali > & ine- 
quali. 



1» 
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V Intimamente è pofto Copra il Dorfo dello 
Aftrolabio un Regolo chelatrauerfajil- 
qualc da gli Arabi fu chiamato Alidada , & dai 
Greci Diottra: perche con quella fi ofleruano, 
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mediante, gli occhi, i mouimenti Celcfti . La li 
nea di quella Diottra , che paffa per il fuo cétro 
fi chiama linea della Fiducia , perche con effa fi 
fanno tutte l'operazioni della detta Diottra. 
Per lo che fi debbe auertire, che ogni uolta, che 
fi dirà , metti la Diottra , ò guarda doue cafcha 
la Diottra , s'intéde Tempre che fi metta la linea 
della Fiducia , ò che fi guardi doue cafcha la li- 
nea di elTa Fiducia . Ma deefi auertire che fe be- 
ne uferò ( come ho detto) termini Arabi , come 
Azimutti, & Almicantaratti, nondimeno, in 
quefto luogo più mi piace feruirm idei termine 
Greco,che dell 9 A rabo & dire più torto Diottra, 
che Allidada , per effere più ageu ole , & più dol 
ce , al pronuntiarfi. Et fe benequefta Diottra è 
fiata modernamente da alcuni , chiamata Lin- 
da, chec uoce fpagnola, la quale uien da finde- 
ro che lignifica propriamente una linea fra due 
cofe 5 nondimeno per eflere ella intefa da po- 
chi, uferò più prefto il termine ordinario, poi 
che ad ogni modo fiamo forzati,a ufare una uo- 
ce foreftiera. 

Sono nelle tette di detta Diottra duoi tra- 
guardi ( con duoi buchi per banda , uno 
grande & l'altro picciolo : il grande ferue 
per risguardare con elfo le ftelle , & le altre 
cofe,dellequalifiha damifurarele altezze, & 
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lediftanze, & il picciolo sadopra per fami p af- 
fare il raggio del Sole per trouare l'altezza fùa 
fopraTOrizonte. 

Nonrefta alprefente auertire altro , fenon 
che oltre alle dette fi uferanno ancora quefte 
uoci Afccnfione, & Defcenfione,Longitudine , 
& Latitudine , perche communemente fi ufa da 
ogniuno; Auengha che ogni uoltache fi dice 
Longitudine s'intende la lunghezza della terra 
da Ponente in Leuante,& perla Latitudine, la 
larghezza della terra darEquinottiale à Tramo 
tana,& Oftro, come al fuo luogo più apertamé- 
te s'è dichiarato. Cofi per laDefcenfionc,& 
Afccnfione,s'intende Tempre ilfalire& difecn- 
dere,o calare, de Pianeti & delle altre ftelle del- 
l' Ottaua Sfera. 
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SECONDA PARTE 

DELL'ASTROLABIO 

D I Fi EGNATIO 

OlOiOJ OnlTlTOJOfiWp f ^>ivfjp / L iJi!> it i i COL ri 01 

DANTI. 

PROEMIO. 

Aiiete fuccintaméte(ma 
gnanimo Sig. ) fino à 
qui vifto qual fia la fa - 
brica,& moto della sfe 
ra vniuerfale del mon - 
do, & quali ancora fie 
nodieffa,&deirAftro 
labioinfiemc le parti, 
il che è ftato quafi vn feme di futura] ricolta . Per 
che al prefente con ogni induftria , à guifa di oc 
cimo Agricoltore , il quale dòppo hauer diligé- 
cemente coltiuato il campo , fendo già per beni 
gnità del Sole , le biade mature, con pronto ani- 
mo , & lieto, à mietere fi accinge,noi ancora nel 
reftate di quefto picciolo trattato attenderemo 
folo à trarre il frutto della fatica paflata ; & par - 

G 
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ocularmente in quefta fec6da parte, neftaquafc 
fi tratta deirofferuationi che in Cielo con l'A- 
ftrolabio fi fanuó ; Edpero che V ♦ Illuftrifsi- 
fima & Keuercndifsima Sig. più che il Sole chia 
ro habbi in efla à vedere , quanto errino coloro 
che fenza l'oflef ùationi penfano diuenire 
eccellenti Aftronomi , & vogliano , 
non in Ciclo, ma dentro vn'hu- 
mil forno, ( per vfar le parole 
delMontcregio ) appren- 
" der quefta nobilifsi - 
ma faenza. 
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COME FACILMENTE S I 
t moni il vero luogo del Sole nel Zodiaco. 

I PROPOSITIONE I. 

Air Erti la Diottra (òpra il giorno, e mefe prò 
JL porto nel dorfo dell'Aftrolabio,che ti mo 
ftrerà nel circolo de i dodici fegni , il gra- 
do , è fegn© , nel quale fi truoua il Sole . ma au- 
uertifci , che Tanno BifTeftile,debbe Tempre paf 
fare vn dì più auanti , ( come per efempio ) per 
il primo dì d aprille , piglia il fecondo, & cofi di 
miano in mano fino alla fine dell'anno , & per tro 
«are il detto grado più per l'appunto , vi ho po- 
£a la inferior Tauota, la quale ti infegna in eia- 
feuno anno, qqello, ched&bi aggittgnere 3 ò ca 
'uaré da quello che troui nell'Aftrolabio, fecora- 
Idola lettera A , ò C. del che piglia queftoper 
efempio. 

L'Anno 1 5 69. idi 20 d'Aprile volendo fa- 
pere il vero luogo del Sole,metti la Diottra fo- 
pra il giorno 20 d'Aprile,laqualti moftrerànel 
circolo de' fegni il 9 grado & m. 5 3 . del Tauro. 
Guarda poi nella Tauola l'anno propofto & ve- 
drai, che tu deui aggiugnere 24 m. che in tutto 
faranno gradi 9 • & m . 5 7 • & quefto farà il ve- 
ro luogo del Sole, 
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PE% SAPERE QVAUAN- 
no fia BifeFlo . 

PROPOSITIONE II. 

Volendo fapere qual fiuogliaanno propo- 
fto , fe è Bifcfto , Icua uia le centinaia con 
s il millefsimo de gli anni del fìgnore , & il 
rimanente parti in quattro: & fe fatta la diuifìo- 
ne, non ui iranno refidui, di che quell'anno è 
Bifefto, mafeuifarà uno, due, otre, dirai, che 
uno, due otre anni fon partati dopo il Bifefto* 
Verbi gratia uolendo fapere fe l'Anno 1570.0 
Bifelto,lieua uia da gl'ani del Signore Iefu Chri 
ito il 1 5 00. & il rimanente yo.diuidi in quattro 
cuedrai cheneuerrà 1 7.&auanz.era i.peril- 
che dirai, che fanno 1 5<58.fubifefto&chefon 
già paflati duoi anni dopo il detto Bifefto • 
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thr del Sole . 
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P ROPOSITIONE III. 

irxj i^lnqslo? bboiijginliorfD c £ittoi(l£!o3 

IL Nadir del Sole è il punto à quello oppofto 
nel Zodiaco dell'Ottaua sfera , ilqrlale da gli 
antichi fu chiamato Orofcopo:auengha che ef* 
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focimoftrel'horc inequali diurne, perii che è 
chiaro, che il detco Nadire farà femprc nel fe- 
gno, e grado oppoilo al fegno , e grado del So- 
le . Conta adunque fette fegni , cominciàdo dal 
fegno doue è il Sole , e tanti gradi quanro è di- 
(tante il Sole dal principio del fegno , nelqualc 
fi troua ; & harai il detto Nadir.Ripigjia feflem 
pio fuperiore nel quale trouafti il uero luogo 
del Sole, a 20. di, d'Aprile nel Tauro a gradi $>. 
& m. 5 7. per il che ilTuo Nadir , farà nel fegno , 
& grado aquellooppofto. conta adunque co- 
minciando dal Tauro, 7. fegni & gradi, 9«&m. 
5 7, & cafehera detto Nadir nel fegno del Scor- 
pione a gradi 9* & minuti 5 7. 

COME SI T%OVl A CIAS- 



euri bora del giorno l'altera del 
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fole (òpra l'Orizzonte . 

' . vìi ; i'jOlri uuB» PUMI 



PROPOSITIONE HIT. 

•EV / X <a \ A y\ tv. M V.' /i» ' i. -A. 4 



Ofpendi l'AftcolabiVal dko grofTo della ma 
j3 no finiftratalmente, che il Dorfo dcll'Aftro- 
labio fia uolto uerfo oe^abayòCabJbaflEi tan 
to la Diottra, che il raggio del Sole pafsi peri 
budii de* traguardi, e doue fi ferma detta Diot- 
tra, ti moftrerà nel Lembo ftalgradi dett'altez> 
^quanto il Sole fu alto l'opra l'Oruonte. Se 
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verbigratiacaderà Tanno 1 57o.toDiottra>qu5 
do il Sole palla per li buchi di quelIa,fopra il gra 
do.jo.&m^o. nel lembo, dirai il Sole in quel- 
loftante eflere alto fopral'Orizonte, li detti gra 
di 3 o.&t m. 40. E quando fulfè nugulo , alza T- 
Aftrolabio. e traguarda, per i buchi della Dior- 
tra il centro dell'occhio Solare, & cofi uedrai l'- 
altezza fua fopra l'Orizonte . & fé talmente fuP 
fe nugolo , che non fi ucdeflepunto il Sole, po^ 
trai nondimeno trouare l'altezza fua ofleruan- 
do con qualche giufto Oriuolo fhora,& minuti 
guidamente laquale hora trouata che harai nel 
lembo dell'Aftrolabio all'incorro di quella mec 
ti per l'appunto il grado del Sole con 1 aiuto del 
Dimoftratore , e uedrai eflb grado eflere giufta 
mente porto fra gli Almi cantaratti, nelTaltez- 
za che firitroua fopra TOrizóte Verbigratia l'- 
Anno 1 569. a di 2o.d'Aprile,hauendooflerua 
to, con giufto Oriuolo eflere hore 4, dopo mez, 
zo giorno , fopra efle , porto il Dimoftratorc,& 
fotto il Dimoftratore il 9. gr. & m. 5 7. del'Tau- 
ro: uedrai fra gl'Almicataratti,il Sole eflere qua 
fi in gr.50. d'altezza fopra l'Orizonte . 
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PE1{ CO NOSCEKJE SE 
altezj^a del Sole è mnari^t, ò dopo 
rneZjO giorno . 

PROPOSITIONE V. 

OSferuapla precedete propofitione laltez 
za de! SoIe,& poi ftando un poco , oflerua 
di nuouo , un'altra uolta, & fe trouerai la prima 
ofleruatione eflere minore dell a fecondaci che 
non è anchora mezzo giorno , ma fe farà mag- 
giore di che è già paflato. Verbi gratia,fe la pri- 
ma uolta ofleruafti il Sole alto fopra l'Orizontc. 
g.i8.&poi lo trouafti.g.28. m. 50. effendo mag 
giore la i. della prima dirai che ancor no c mcz 
zo giorno, Auéga che il Sole fempre fino a mez 
zo di faglia,& doppo mezzo di fempre fcenda . 

COME SI T'ITOVI UALTEZ- 
jca del Sole Meridiana > per laquale 
conosciamoti mezzogiorno. 

PROPOSITIONE VI. 

N tre modi fi può conofcere la fopradetta al- 
tezza quanto al primo oflerua l'altezza del 
Sole per la quarta propofitione un'hora inanzi 



i 
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merzo giorno , & fcriui da parte il numero de i 
gradi, che troui; e poi dopo vn poco, oflerua 
di nuouo , e fegna da banda $ e quefto farai tan- 
te volte fino che tu vegga detta altezza fcema - 
re . E ciò fatto , piglierai il maggior numero di 
tutte le ofleruationi fatte , perche quella farà lai 
tezzadel Sole meridiana del dìpropofto.& à 
quefta prima operatione potrai per te fteffo ap- 
plicare lefempio della fuperior propofitione . 
, Quanto al fecondo modo truoua fopra vn pia 
no equidiftante dall'Orizonte la linea meridia- 
na , e dopò fopra a quella dirizza vno ftile àpio 
bo , e quando 1 ombra dello ftile cafeherà fopra 
detta linea giuftamente , offerua l'altezza del So 
le, perche in quel punto è ilveromezogiorno. - 

Terzo . truoua nella rete il grado del Sole del 
di propofto, ponendolo nella linea Meridiana 
della Tauola dell'Aftrolabio: poi conta i gradi 
dell'altezza fuafragl'Almicantaratti fopra l'O- 
rizonte: peròche ti moftreranno giuftamente la 
defiderata altezza . Et in quefto terzo modo 
potrai fabricare vna Tauola per trouare ogni 
giorno l'altezza del Sole Meridiana per tutto 1- 
A nno . Et cofi anchoraper la medefima rego- 
la fabricherai vna Tauola della elcuatione de i 
fegni , in ciafeuna hora del giorno , per fare gli 
Qriuoli , nel modo , che dallo Stefflerino fi infe 
gna nella propofitione 5 j\ 

H 



Prima Parte Del 

Quefta Tauola ti feruirà anche per giuftifsi* 
mo Oriuolo da Sole. Concio{ìa>checone(Ta 
trouerai qual fi voglia hora del giorno in quefta 
maniera . Offerua con qualche finimento l'al- 
tezza del Sole foprarOrizonte,e dopò con quel 
la altezza, vattene alla già detta Tauola nella co 
lonna corrifpondente al fegno nelquale fi troua 
il Sole il dì propofto , & all'incontro della trou* 
ta altezza, uedrai l'hora à quella corrifpondéte, 
Età maggior chiarezza uolcndofapereilgior- , 
iK>delSolftitioeftiuo,&inqual fi uoglia mo- 
mento , l'hora che corre > offerua per la quarta 
propofitione l'altezza del Sole , laquale , troue- 
rai efferegradi48;em. 50. per il che fapendo. 
tu per la prima propofitione,che in quel giornoi 
il Sole è nel primo punto del Cacro,entra con la 
detta altezza già trouata nella colonna allineò 
tro del primo punto del Cacro, e uedrai che alli 
48 gr. e m. 3 o. corrifpòde l'hora 9. dopò meza 
notte , e la terra dopò mezzo giorno , però fe la 
detta offeruatione farà fatta auanti mezzo gior- 
no , di che fono hore noue . Dopò mezza notte: 
& effendo fatta dopò mezzó giorno,faranno ho 
re 3 doppo il detto mezzo giorno.ma non fi tro 
uando detta altezza nella Tauola giuftamente , 
andrai al numero più propinquo, & vedrai l'ho* 
ra effer propinqua à qucli'hora già datfc troua- 
ta. ìQ&imtqmpmB ^ 
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COME SI VACCI A A SAPE- 
rel' bora del leuare y (S tramon- 
tar del Sole. 

PROPOSITIONE Vili. 



,0 ; ^-p» Ruouato che harai nel Zodiaco della Rete 

^ Jl il grado del Sole , lo porrai fopra il primo 

fC t Almicantaratte dalla parte d'Oriente, po- 

ie * nendoui fopra il Dimoftratorc , perche quello 

■ nel Lembo ti moftrerà l'hora & minuto, che nel 

dì propofto fi leua el Sole . E per trouar il fuo 
*• tramontare , opera nel medefimo modo dalla 

parte di Ponente. Oueramentetrouatacheha 
te rai fhora del leuar del Sole , computa la fua di- 

ftantia dal mezzo giorno , & raddoppiatale 

-fnoftrerà fhora del tramontare . 

Nel già detto 20 d'Aprile metti il grado 9. 

& m. 5 7 del Tauro fopra l'Orizonte, fopraponé 
\f jdouiilDimoftratore,chenelkmboti moftre|- 



rà Thora quinta doppò mezza notte , nella qua- 
le fi lieua el Sole il di propofto : & fe vuoi fape - 
re Thora del fuo tramontare , metti il detto gra- 
do del Sole fopra il primo Almicantaratte dalla 
parte di Ponente, con il Dimoftratorc: & egli 
nel Lembo ti moftrerà, che il Sol tramonta il 
di propofto > à hore fette dopò mezzo giorno . 



SiCONDA Parti Dal 



?E% c T c ROVA%E IL V%1Ì<ICÌ 
pio e fine 9 & quanto duri t Aurora f$ ti 
Crepufcolo della fera . 

PROPOSITIONE IX. 

P~* Oni il Nadir del Sole giuftamente fopra il 
1 8 . Almicantaratte , & mettendo il Dimo- 
ftratorc fopra il grado del Sole, ti moftrerà 
nel Lembo , il principio dell'Aurora , oiiero del 
Crepufcolo Mattutino, il quale dura fino al le* 
uare del Sole : per il che mettendo il grado del 
Sole fopra l'Orizonte con il Dimoftratore ve- 
drai nel Lembo fra le due note , lo fpatio del té* 
pò quanto duri.detta Aurora . Ma per il Crepu 
fcolo della fera , poni il Nadir del Sole fopra il 
decim ottauo Almicantaratte dalla parte di Le- 
uante , & mettendo il Dimoftratore fopra il gra 
do del Sole, ti moftrerà nel Lembo la fine del 
detto Crepufcolo, il quale fempre comincia nel 
tramontar del Sole. 

Nel fecondo modo opererai mettendo il gra 
do del Sole fopra la linea Crepufcolina ( la qua- 
le faràiegnata nella Tauola dell' Aftrolabio ) & 
ponendo fopra il detto grado il Dimoftratore ri 
r moftrerà nel Lembo dalla parte di Leuante il 
principio del Crepufcolo mattutino , & dalla 
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parte di Ponente la finedel Vefpercino . 

Volendo il ventèlimo dì d'Aprile trouareil 
principio dell'Aurora metti il nono grado & m. 
5 7 dello Scorpione ( che è il Nadir del Sole ) il 
di propofto , fopra il decim'ottauo Almicanta- 
ratte dalla parte di Ponentc,poi mettendo il Di 
moftratore fopra il grado p & m. 5 7. del Tauro 
vedrai nel Lembo chel'Auroracomincia à ho* 
re 1 & m. 5 5 . doppo mezna notte ; L'efempio 
dell'altre operationi facilmente per te fte(To po 
trai trouare • 

e^'i. 'b.os HU'.qòM oi3^b£i ; ; : t onnA'J 

COME Si TROVILA G%AN 

& Not- 
turno del Sole. 

v 11 i 

-o 4 ! ih ^ncq lIIi.L alò? bb obr/i^ o nA> li ioq ob 
s- PROPOSI TI O NE X. 

r^Ef- l'Arco Diurno del Sotes'intencte quell'- 
arco dell'Equinoziale, che nafce fopra f O- 
rizoqte<JaLleuao&Dcamaatar del Sole , & l'- 
Arco notturno èdal traróotare & teuare di detta 
Sole. Ilcheymoldirilmcdcfimo , che il gior- 
no & la notte artificiale . La grandezza de' qua 
li in quello mòdò facilmente conofcerai • Po - 
ni ttgrcudo del8óle£bpra ii p tiralo Altnicantarat 
te ,-nella parte Orientale ; fopr^il qbak inetti il 



trai fabricare delaltre^a qual fi uoglia,cIima>c6 
le regole nella preferite polìtione infegn ate . 

Volendo fapcre la grandezza del propofto 
giorno con la prefcnce Tauola troua per la pri- 
ma propofìtione, iti che fegno& grado fi houi 
il Sole,con ilqualé jfegno & grado uatterìfc a i la- 
ti della tauola & no^i ui trouando per l'appunto 
il grado del Sole, andrai al più propinquo,alm- 
cótro del quale uedrai il numero delThore & m. 
dell'arco femidiurno che radoppiato ti darà 
l'intera quantità del artifìci ale giorno 
propofto: Auuertifci che quefta 
Tauolalì è calculata di tre 
gradi inj.gr. perche 
in tredilagra- 



i 



j dezza 
del giorno , non uàrw 
tanto che troppo 
importi. 
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^tavola dell i a%c hi se- 

mt diurni per la Latitudine digr. 45. 0 j 
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COME SI CONOSCONO U- 
hore equhto^zjalt chiamate uulgar- 
niente hore equali. 

!r,;Ì l^o^i w '^d ^ od 
PROPOSITIONE XI. 

.00 \i ve 4 to t /1 \<\ •avLo ;> 

QVefte hore fon chiamate^ equinoziali p 
efler caufate dal mouimento di efTo equi- 
qozziale, auuega che in ogn'hora afcendì 
no fopra l'Orizonte Tempre regularmente i 5. 
gr. f del detto equinoziale, hor p fapere in ogni 
giorno & mometo Je dette hore troua per la pri 
ma propofitione nel Zodiaco della Rete il uero 
luogo del Sole & per la quarta oflerua l'altezza 
fuafopra l'Orizonte, & auuerufci fella è innan- 
zi ò, dopo mezzo di per la quinta propofitione • 
Alza poi il grado del Sole fragl'alMicantaratti 
in tanta altezza è in quella parte del Cielo che 
lo trouafti y & metti fopra il detto grado il dimo 
ftratore ilquale nel Lembo ti moftrerà l'hora & 
m. che delìderi fapere, &uolendo conofeere 
quanti minuti delf hora correte fon già paflati 
conta nel Lembo li gradi dal principio dell'ho- 
ra fino al contatto del dimoftratore,liquali gra- 
di multiplica per quatro che ti daranno i minuti* 
Jel'hora per lapppunto . 

1 9 



Co .Seconda Parte Dai 

Trouando per eflerapio, nel detto diio.de 
Aprile, l'alternai Sòie Jaqvde farà gradilo, 
auati mezzo giorno metti iJ gr.Sun.5 y.del To- 
ro, af s o . almicantaratte dalla parte di Leuante 
fopraponendoui il dimoftratore &uedrai nel Le 
bo eflere hore 7, m. 5 2. dopo mezza notte . 

.ix avroiTiaòqóiq 

COME DI NOTTE SI CO- 

»0/Zww fòpradttte hore eauab. 

-itrpyoTb iboin-iriiiirmlLbaj ff ;t9bfi > 

PROPOSTONE XII. 

OSfcnia nelja nòtte ferena l'altezza di qual- 
che lieLla pofth nella réte del tuo Aftrolau 
bio & oiierito in cjualpartc del ciclo fi tro;;a pe r 
la lemma propofitione,& metti la punta della 
detta fteHafràgTAJmicantaratti in tanta altez- 
za & in quellaparte dciEìelo , cioè Lenante , b 
Ponente fecondo che la trouafti innanzi ,odo- 
po mezza notte nel dorfo dell'Aftrolabio,fopra 
quefta ftella ponendo il dimoftratore ti moftre- 
rà nel Lembo l'hora & m. défidcrato . 
Come per eflerapio il fopradetto 20. di d'Apri 
le trouo la ftella del Dalfìno nella parte di Leua- 
te gradi fopra TOrizonte per il che mctten-» 
do la punta di dett3 ftella, nel jifc almicanta- 
ratte dalla parte Orientale, & poi ponendo il di' 
moftratore fopra il p.gr^ yjtp.delTfurOjikli' 
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pròpoftouedo nel iembo effere hore due& m 
8. dopo mena notte . 

ti .rn &,£ .oiorìooxiii *bi ,i > 

FEU SAPERE IN OGNI Mo- 
mento l' bore che dal leuar del Sole fongta 
paffate di giorno , & dal tra- 
montar di notte . 

PROPOSITIONE XIII. 

Oniil grado del Sole in unta akezza fra gli 
JP'àrmfcantaratti dalla parte di Leuante o,po- 
nente in quanta la trouafti nel dorfo del'A- 
ftrolahio,& ponendo fopra il detto grado il Di- 
moftratore, fegna nel Lembo ilfuo cótatto,poi 
uolgi il detto grado co 1 Dimoftratore fopra 1 - 
Orizodce dalla parte di Leuante contando l'ho 
re tra' la prima & feconda nota & harai fintéto . 
Nclmedefimo modo opera per conofeere l'ho 
re di notte già paffete dopo il tramontare del So 
le, trouando però l'hora notturna perla prece- 
dente propofitione . Come per eflempio. 

Il di uétefimo fopra detto effondo il Sole alto 
fopra rOriz.onte.jo.gr.felo metterti fopra il 30 
Almicantarattc & fopraponendoui ci dimoftra 
tore uedefti nel Lembo eifere hore 7. & m. 5 2. 
dof*> mezza notte . Volgi-adiflò il detto gra.9. 
del Tauro fopra TOrizonte Orientale foprano- 



6i Seconda Parte Del 
ncndoui il dimoftratorc uedrai nel Lembo 
bore 5 . & m. 8. lequali traendo da hore j.&c m. 
5 1. Tetteranno hore . 2.&m.48.& tanto farà il 
tempo dal leuare del So le fino al 'h or a propoft a. 

COME SI %IDVCHINO L'HO- 
re alla Tedefca^he conuinciano a me\zj> 
giorno £5* a mél^a notte , nelle noUre che 
cominciano al tramontare del Sole . 

P ROPOSITIONE XIIII, 

Aua il tempo fcmidiurno dal |hore che co- 
minciano al mezzo giorno & fe detta fot- 
trattione non fi può fare aggiugneui il 24. 
Se h ara j p er eflempio , horc 7. dopo mezzo 
giorno & uorrai fapere quante hore fono al'ita 
liana troua per la 1 o. propofitione l'Arco femi- 
diurno ilquale farà nel di propofto hore 5 . traé- 
do 5 . da 7. rimarrà due per il che dirai che fono 
hore due dopo il tramontare del Sole . Ma ha- 
uendo hore 5 . dopo mezzo giorno & l'Arco fe- 
midiurno effondo, hore 5. perche tre di cinque 
non fi può cauare, aggiugneui il 24,chefumme 
ra i7.dalquale numero traneil 5.arcofemidiur 
no prederanno 2 2. perii che dirai efferehore, 
2 2.afufanza d'Italia • « 
Cauerai medefimamente dall'horeche co- 



c 
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mincian a mezza notte l'arco femidiurno aggiu 

gnédo però sépre à dette hore il 1 2.&qIIo,chc ré 
ita farà il numero dell'hore dopo il tramótar del 
Sole . Come per efsempio . Se tu hauefsi hore . 
S.dopo mezza notte aggiungiui.12.che farà 20 
& da quefte hore cauane il 5 . arco femidiurno , 
& ti reitera r 5 . perilche dirai che fono hore. 1 5 . 
dopo il tramontar del Sole. 
. Scambiando al contrario quefta propofitio- 
ne . opera in quefta maniera. Se harai (uerbi^ra 
tia) hore 1 4.dopo il tramutare del Sole, uolédo 
le ridurre in hore alla tedefca, li aggiugeraril 5 . 
arco femidiurno,che farà 157. dalquale agresto 
traédoi2.ti reiterano hore 7«dopo mezzanotte 
ne altriméti operai pl'hore dopo mezzo giorno. 

Oueramente con più faci liti trouata che ha 
rai nel Lembo l'hora propofta , metti el gr. del 
Sole fopra l'Orizonteoccidentale & fopra pon - 
ui il dimoftratore , dal cui contatto fino alla s*ià 
trouata horauedrainel Lembo quante hore& 
m.fon già partati dopo il tramontar del Sole.Ha 
uendo uerbi gratia . hore. 5 .dopo mezzo gior- 
no metti nel'Orizonte occidentale il gr. p.& m. 
57. del Tauro alqual fopra ponendo il di- 
moftratore cafcheranel Lembo fopra l'hore 7» 
dopo mezzo giorno dal cui cótatto cotadonel 
lébo dell' Aftrolabio fino all'hore 5. dopo mez- 
zo giorno trouerai effere hore 1 1. al'Italiana • 



£4 Seconda Partb D*l 

P ESCONO SC EHE DI GlOH- 
no Ihore inequalt,ouero planetarie. 

PROPOSITIONE XVI. 

L'Hore inequali fon quelle che anticamente 
coftumauano i Romani & gi'Hebrei lequa 
li Tempre diuidono il giorno(fia grande ò picco 
lo, in 1 1. parti equali &fimilmente la notte l'ho 
re diurne cominciono al leuare del Sole& ter- 
ni inano al tramontare di quello, & le notturne 
cominciano al tramòtare & finifeono alleuare . 

Volédo adunque conofeer dette hore di gior 
no in ogni momento,troua per la undecima prò 
pofitione Thora equale e tenendo il grado del 
Sole immobilmente à rincontro di detta hora, 
Cubito il Nadir di detto grado ti moftrerà nelli 
Archi del'hore inequali lotto l'Orizonte l'hora 
defiderata.Et cafeando detto Nadire fopra la li 
nea del'hora precifamente harai f hora compita 
per l'apunto , ma fe cafehera nello fpatio & uor- 
rai fapere quanta parte del'hora è già paflata o- 
pera nel modo che difopra nella detta propofi- 
cione, undecima fi è infognato. 

Come per effempioildi ao.d'Aprile fopra- 
detto effondo il Sole alto fopra l'Orizonte gr. 
jo. mettili nel jo.almicantaratte & poi guarda 

il 
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il gr.9. & m. 5 7. del fcorpione nadire del Sole il 
quale cafcherà quafi fopra l'hore 2 & mezza di- 
urne inequali fotto fOrizonte^ 

PER CONOSCERE DI NOT- 

te le dette bore tnequalt . 
propositione xv r. 

TRoua l'hora equale per la. 1 i.propofitione 
& ftando la rete immobile il gr. del Sole ti 
moftrcrà , nelle linee già dette fotto l'Ori- 
ionteThora inequalc notturna : & per fapere li 
minuti opera come nella xi. fi è detto , O uera - 
mente trouata che harai la grandezza di un'ho- 
ra inequale diurna, traila da due hore equali, & 
il rimanete farà la grandezza del hora inequale 
notturna. Il 20. di fopradetto l'hora inequale 
Diurna, è m. 70. i quali traendo da m. 120. di 
due hore cquali ti Tederanno m. 5 o. per la gran 
dezza del hora inequale notturna • 

CO Ad E Si CONOSCA CIAS- 
cu gornola gradella dell hore ineritali. 

PROPOSITION E XVI L 

POni il Nadire del Sole fopra il principio d u 
na hora inequale, fopra ponendoui il Dimd 
ftratore,nota il fuo cócatto ne i gradi del Lebo , 
poi gira il nadir del Sole,có il Dimoftratore à II 
fine di detta hora , cótando li gradi fra la 1 .& 2. 
nota del Dimoftratore nel Lembo, liquali, fe 
multiplicheraip quattro,ti darano li minuti del 
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hora inequale corrifpondcnte al'hore equali . 
O ueramentc troua per la nona propofirionc Et 
arco diurno & partendolo per dodici il partito- 
re ti darà la grandezza de l'hora inequale • Nel 

medefimomodoopereraipcrThoradella notte 1 
diqidendoper dodici l'arco notturno & ilpàrti 
torc ti darà lagrandezza dell'hora come fi è det 
to difopra* Ma uolendo conofcere quanta parte 
derhoraègtapaflata nota nel Lembo il contat- 
todel dimoftratore,uolgendo poi il Nadire del 
Solecon il Dimoftratore al principio de Thora 
conta li gradi fra la prima & feconda Nota,& 
multiplicandoli per quattro ti daranno li minu- 
ti della detta hora inequale o , uero planetaria » 

PER SAPERE QVAL PIANE- 
tajignoregi in aafcim'hora del giorno et 

della notte . 

PROPOSITIONE XVIIL 

L*Hore incquali furono da gli Antichi chia- 
mate planetarie,pchediceuano che in ciaf- 
cunahoradel giornofignoreggiaua un partici! 
lar pianeta,& dettero a i giorni della fettimana, 
il nome di que*pianeti che fignoreggiauano nel 
la prima hora di qlli, chiamando la fettiraafcru 
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fabbatho perche nella prima hora di quello fi- 
gnoreggiaua Saturno,cofi alla feria fefta Vene- 
rerà quinta Gioue,la quarta Mercurio, la terza 
Marte , & la feconda la Luna, & la Dominica il 
Sole. Cominciando ilfabbatolaprima horaà 
Saturno & girando fuccefsiuamente tutti i pia- 
neti fino alle 24.hore,uedrai chela prima hora 
del di feguentetocca al Sole . & coli tutti li altri 
giorni alli fopradetti pianeti . 

Volendo adunque fapere nel'hora propofta 
qual pianeta fignoreggi, confiderà quel giorno 
di qual pianeta fia, cioè, fe è Lunedi Martedì", o 
Mercoredi, & cófidera quale hora inequale cor 
re del giorno, o della Notteper la propofitione 
xv.&xvi.poi troiril giorno del Pianeta nella 
Tauola dalla barda finiftra,doue fono ferirti li 
nomi della fettimana , & troua l'hora inequale, 
diurna, o notturna nellaprima linea fuperiore 
dell'hore , & guardando ne l'Angolo commune 
de l'hora , & del giorno, trouerai il pianeta che 
in quell'hora fignoreggia. Verbi grada Volédo 
fapere il Martedì" à l'hora quarta inequale qual 
pianeta fignoreggi uattene alia bada finiltra del 
la Tauola &entra nella colonna del Martedì", & 
nella linea fuperiore del'hore Diurne troua l'ho 
ti quarta, & guardando nel'angolo comune ui 
uedrai Mercurio, per il che dirai,che egli figno 
reggi nel hora 4,del Martedì. 
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COME NEL D07ÌS0 DELLA 
' Jlrolabio fi trouino l'hore e quali et ine quali . 

PROPOSITIONE XIX. 

Erchenel dorfodi molti Aftrolabjj è »de- 
fcritto l'Orologio derhore equali &inequa 
li in quefto luogo fi infegnerà il modo di 
ufarlo. Trouaperlafeftapropofitione l'altez- 
za del Sole meridiana & ftado la Diottra immo 
bile fegnerai con l'inchioftro, ò , altra nota,do- 
ue effa tocca la linea dellhor a fefta , ò duodeci- 
ma &quefta nota tiferuirà per tre,ò quattro 
giorni, auuenga che in quel mezzo l'altezza 
del Sole meridiana, non uaria tanto che troppo 
importi , & uolendo con detto Orologio fape- 
re l'hore, oifcrua per la quarta propolitione 1*4* 
altezza del Solefopra l'OrizontejConfiderando' 
p la quinta propofitione fè gliè innazi, ò, dopo 
il mezzo giorno,&ftado la Diottra immobile il 
fegno fatto in qlla,ti moftrerà fra le linee del'ho 
re,l'hora equale,&inequale,in un medefimo té- 
po.Etfecòdo che trouaftiifaltezza del Sole coir 
dirai che fia l'hora innàzi,ò dopo'I mezzo gior- 
no. Come per e(Tempio,nel 2o.di d'Aprile, ha- 
uédo eia fatto la nota dell'altezza del Sole meri 
diana , nella Diottra,& trouando il Sole doppo 
mezzo giorno alto fopra l'Orizonte gradi qua-' 
rantanoue uedrài che la Nota della Diottra' 
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grado del Sole la uedrai tramontare ahore xi.& 
m. 1 6. dopo mezza notte. 

PiTT^ CONOSCERE IL TE di- 
po diurno y 0* notturno delle pile . 

PROPOSITIONE XXI. 

PEr il tépo diurno delle ftelle fi intende quel 
lo fpatio di tépo chela ftella fta fopra f Ori- 
zonte, & per if notturno, quel tépo che det- 
ta ftella fta fotto,o fiail Sole lòtto, o, fopra l'O 
rizontc. 

Volendo adunque fapere il tempo,ouero ar- 
co diurno della ftella propofta, poni la puta fua 
fopra il primo A lmicantaratte dalla parte di Le 
uante & con il Dimoftratore, nota nel Lembo il 
grado del fuo contatto & poi uolgi arOrizontc 
di ponente la detta ftella con il dimoftratore,Ec 
notando di nuouo il fuocótatto nel Lembo,co- 
ta li gradi ouero horedel detto lembo fra lapri- 
ma & feconda nota , cheti daranno 1 arco,ò té- 
po diurnodellapropoftaftelIa,& fotraendo il 
detto Arco diurno dalle 24.hore il rimanente fa 
rà y l'arco ò,tempo notturnodelfa medefima ftel 
la.O ueramentetroua il tempo femidiurno ò fe 
mmotturno della ftella, ilquale raddoppiatori 
darà f archo diurno, ò notturno. 
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effempio)lacoda della Balena, nell'Orizontc 
Orientale, & vedrai chenafcerà, con il grado 
nono del Tauro, mettila poi airOrizonte Oc- 
cidentale, & la vedrai tramontare con gradi 17. 
&minuti so de Pefci, mettendola poi nella li- 
nea meridiana vedrai che fi troua in mezzo al 
cielo col quinto grado dell'Ariete. 

COME SI TXOr/ EL ZE- 
mtte del Sole et delle (ielle in ciafeun* 
« bora propojìa. 

PROPOSITIONE XXIII. 

L" Orizonte deferitto nelle Tauole dell'Attro 
labio,èdiuifo in quattro quarte, la prima 
delle quali comincia nella interfecatione dell'- 
Orizonte & dell'Equinoziale della parte di Le 
uante,& termina nella linea meridiana, fotto 
th nello , & chiamali la quarta Orientale meri - 
dionale. La feconda comincia alla fine della pri 
ma , & termina doue l'Orizonte Occidentale in 
terfeca l'Equinottiale , & chiamafi quarta Occi 
dentale meridionale. La terza comincia doue 
termina la feconda , & finifee doue la linea del- 
la mezza notte interfeca l'Orizonte & chiamali 

L 
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quarta Occidécale Settétrionale,la quarta comi 
eia alla fine della terza,& finifee al principio del 
la prima,& chiamai! quarta Settentrionale Oc- 
cidentale. Di quefte quarte ciafcuna,è diuifa in 
po.gr.diftinti dalli Azzimutti.Auuertifci che il 
Zeni tte del Sole in quefto propofito fi piglia per 
la diftanza del centro dell'occhio fuo dal princi 
pio di una delle fopradette quarte per il che di- 
cédo il Zenitte del leuare,ò tramótarc del Sole , 
ò delle ftelle, altro non s'intende che la diftanza 
del centro fuo,dal uero Leuantc,e Ponente,ch e 
nell'Equinozio,ò dalla linea,delraezzo dì,ò del 
la mezza notte . per ilche fecondo che il SoIe,& 
le ftelle faranno , ne fegni Settentrionali , ò Au- 
ltrali , cofi fi dira il Zenitte , del nafeer loro Set- 
tentrionale, ò, Auftrale • 

Volédo adunque fapere il Zenitte del leuare 
del Sole , ò delle ftelle poni il grado del Sole , ò 
metti la punta della propofta ftella, fopra l'Ori- 
zonte Orientale,& conta fra gl'Azzimati quan 
ti gradi fieno diftanti dairequinotio,&dirai che 
il detto Zenitte fia Auftrale , fe lo trouerai nella 
prima quarta.& Settétrionale fe egli farà nelful 
tima. Nel medelìmo grado farà dalla parte Oc- 
cidétale,il Zenitte del tramotare del Sole, & del 
la detta ftella, & nella quarta Auftrale,ò Setten- 
trionale fecondo che trouafti il lenare fuo . Co- 
meper eflempio,il 20. di fopradet 0, mettendo 
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il nono grado del Toro fopra l'Orizonte Orien 
tale, uedrai fra grAzzimuttichefilieuagr. 12. 
lotano dall'Equinozzio nella quarta Settentrio 
naie, & al medefimo tempo uedrai la coda della 
Balena nafcere gradi 28. lontana dal medefimo 
Equinozio nella prima quarta Auftrale • 

Ma per trouare il Zenitt' affolutaméte del So 
le & delle ftelle in ciafeun'hora del giorno met- 
ti fra gl'Almicantaratti il grado del Sole,ò la pu 
ta della ftella in tanta altezza, in quanta l'harai 
trouata fopra l'Orizonte , & l'Azimutte fopra il 
quale cafea il grado del Sole , ò la ftella , ti ino- 
ltrerà quanto fia dittate dal principio di una del 
lequatro quarte.Ildi 2o.fopradettotrouandofi 
il Sole alto fopra rorizotegr.4 y . uedrai il nono 
gr. & m. 5 8. del Tauro e(Tere gradi uintiduee 
mezzo lontano dal principio della prima quar- 
ta Auftrale,& ftando la rete ferma, uedrai la co- 
da della Balena al fine della m ede fi ma quarta 16 
tana 3. gr. dalla Linea meridiana . 

COMES 1 < T%OVI AGGEVOL 
mente la linea Meridiana & lì quat- 
tro punti Cardinali del Mondo. 

PROPOSITI ONE XXIIII. 

IN qual fi uoglia hora propofta del giorno tro 
ua per la precedete propoiìtione il Zenittc del 

L ij . .1 
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Sole,ponendo la Diottra nel Dorfo,nella mede 
fima quarta & gr. che troualti i! detto Zenitte 4 
& llando la Diottra immobile , accommoda ti 
Aftrolabio in piano equidiftante dall'Orizonte 
girandolo tanto che il raggio del Sole che pafla 
peri buchi della Diottra cafehifopra la Linea 
della Fiducia, & cofi li dua diametri delfAftro- 
labio ti moftrerano giuftamems li quattro Cai 
dini del Mondo, cioè la Tramontana, Il mezzo 
di il Leuante, & Ponente, & confequentemente 
la linea Meridiana molto più giuilaiuenteche 
non fa il compaflb da nauigare . 

IN CHE MANIERA SI POS- 
fino conoscere in cielo le felle della T^cte del 
tuo Afìrolabio non hauendo di quelle notitia 
alcuna, & conofeiuta che n "barai una, ca- 

m me da quella pofsi cono/cere tutte l altre . 

PROPOSITIONE XXV. 

OSfèrua con qualche eccellente OriuoIoT- 
hor adella Notte , & ponendo il grado del 
Sole all'incontro di detta horn guittamente còh 
fiderà nellaRete quali ftellefien fopra,& quali 
fotto f Orizonte,& quelle che fon già per ufeire 
fuori , ò entrare fotto. Ma per più facilità troua 
perla 20. propofitione in che horanafcha,ò tra 
monti qnal fi uoglia ftella della tua Rete , & per 
la 2 j.ofTerua il Zenitte del nafceye,ò tramonti 
re di detta ftella Se la quarta del Ciclo nellaqua- 
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le nafcha contando i gradi fra gf Azimutti , & 
per la 24. poni l'Aftrolabio fecondo le quattro 
parti del Cielo , mettendo la Diottra nel Dorfo 
nella medefima quarta, & grado che trouafti il 
Zenittc di detta ftella. , traguarda poi per i mag 
giori buchi della Diottra che nell'Orizzonte ue- 
drai ufeire fuori la propofta ftella,& per porere 
facilmétericonofcerlaogni notte,auuertifcrah- 
l'intorno di quella i gruppi delle ftellc in che for 
ma sò difpoftijfermadoli nella memoria tua,tal 
méte che dalle ftellc circonuicinc riconofehi la 
detta ftellaogrti Uoltache fopra l'Orizóte la bet- 
drai . Ma al mio giudizio più comodamente po 
trai far detta operazione nel tramotar'delle ftel 
lepchc le ucdrai calar giù à poco à poco fin che 
à rincorro della Diottra entrino fotto l'orizótei 
Ilfopradetto dì lo.d'Aprilc guarda per la.m 
propofitioneche l'Aquila nafcetfbpra rOrifcòtè 
à ho. i o.m.i .dopo mezzo giorno^&p laxariij*. 
cóiìdera che fi troua ne l'ultima quarta Settétri- 
onale.g. 1 r .e mezzo lótana dalla fine di quella , 
quarta . Accomoda poi l'Aftrolabio in piànto^ 
la xxiiij . propofitiòne mettendo la Drottìrà'nd 
Dorfo fopra la quarta Settétriònale Orientale . 
gra.xi. e mezzo lontana dal fine di detta quarta 
& traguardati© per i-maggior buchi della Dior> 
tra uedrài nell'Ori zlontc nafeere urta fteila à hdl 
i o i^dopomezzodìjchefaranno Bore 
j.& minuti 1 1. dopo il tramontare del Sole • 
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E allertila che non fi uedédo di notte il Sole ne 
Ci potendo con quello trouare la linea Meridia 
na ti bifognerà il giorno auanti che uorrai fare 
quefte offeruazioni, trouare la Linea meridiana 
& fegnarla in loco che ui pofsi mettere (òpra 1'- 
Aftrolabio a tua pofta. 

Conofciuta che harai una delle ftelle della 
tua Rete,facilmente,mediante quella potrai co 
nofcere poi tutte l'altre . Oflerua la ftella cogni 
ta in che altezza fi troua ponendola fra gl'Almi 
Cantaratti nella medefima altezza, poi confide- 
rà le altre ftelle in che altezza fi trouino fra gf- 
Almicantaratti & in qual quarta del Cielo,&po 
nendo la Diottra nel dorfo alla medefima altez 
za, tiuolteraià quella parte del cielo oue hai 
trouata la ftella che uuoi conofcere, & la più lu- 
cente ftella che uedrai per li maggior buchi del 
la Diottra farà la propofta ftella & in quefta me 
jdefima maniera opererai per conofcere tutte l'- 
altre ftelle della tua Rete . 
f Nclmedefimodi 2o.hauendogià-conofciu 
tal'Aquila nell'Orizonte metti la detta ftella fo 
pra TOrizonte Orientale , & confiderà , che in 
quel medefimo punto la Spiga della Vergine è 
gr.49. fopra l'Orizonte lótana dal fine della pri 
ma quarta Auftrale gr. 2. per il che metti la 
Diottra nel Dorfo alla medefima quarta & gra- 
do & fofpendendo l'Aftrolabio traguarda per i 
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maggior buchi di efla Diottra uerfo quella par- 
te del Cielo ,& la più lucente ftclla che uedrai 
i detti buchi , farà la propofta fpigha della Ver- 
gine. 

IN CHE MODO TOSSIAMO 
uedere in cielo il loco dell 'E^umol^wle, 
deiTroptci^ delcicolo 
Artico . 

PROPOSITIONE XXVL 

s^imbsU fittolo! i btoimttiXi^znrtkdfatou 

SI prefupponela prima cofa che ci fia cogni- 
ta la diftantia de i poli del Zodiaco da i poli 
del Mondo che è il medefimo che la declinato- 
ne dell'Eclitticca darEquinoziale , Laquale fe- 
códo lafupputatione di Tolomeo è gradi 2j. 
m. 5 i.&fecódi 2o.Beche la fupputatione di Pro 
clo,di M. Manilio di Higinio & di Martia capei 
lafia24.gr. appunto,imperocheefsi delle 50. 
parti in che diuideuano tutta la sfera,ne poneua 
no quattro fra il Tropico del Cancro,& quello 
del Capricorno che fon gr.4<5.contcnendocia- 
feuna di quelle parti gr. 1 2. perche 1 2. uolte 
5 ©.faranno. 3 tfo.Ma ne tempi noftri fi troua tal 
declinatone elfere folamentc 1 3 .gr.& 2 8. m.la 
quale uariatione da altro non procede che dal 
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moto della trepidatione del'Ottaua sfera ilqua- 
le fa tuttauia accodare li tropici all'Equino- 
ziale. H:rhir;l £jl01ja|CJW*lU c U 

Colloca adunque la Diottra 2^.gr.& i8.m. 
lontana dal Polo,poi fofpendi f Aftrolabio giu- 
ftamente fotto la Linea Meridiana & doue li tra 
guardi battono nel Cielo,qui appùto farà il cir- 
colo Artico. & mettendo la Diottra lontana dal 
Polo gr.66.&m. 5 i.ti moftreràil luoco del Tro 
pico del Cancro & fe la metterai à po.gr.uedrai 
l'Equinotiale& mettendola àgr.i 1 j.&m.28. 
ti moftrerà il Tropico del Capricorno,eper tro 
uare il circulo Antartico chi lo potrà uedere, 0- 
peri come dell'Artico fi è detto . 
floqi&bò^u>ivXbfci!u<]i ui> aitasi] bt! siO 

PEH CONOSCER LI VENTI 
€5* la lor differenti a tra $ Antichi , 
& Moderni. 

PROPOSITIONE XXVII. 

I Moderni differentemente da gli Antichi 
hanno defcritto i uenti non folamente dif- 
ferenti di nomi,ma etiandio di numero. Perche 
doue gli Antichi ne poneuano 1 2. li Moderni ne 
pongono folaméte otto , co altra diuifione Geo 
metrica che non faceuano gl'Antichi. Di quefti 
Moderni quattro fono li Cardinali,nellc quat- 
tro , 
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ero quarte del Cielo,cioè Tramontana, Oftro, 
Leuante, & Ponente.Li quattro altri fecondari j 
fono nel mezzodì dcttequartealli45.gr. dei 
quali,Maeitro>&Greco,mettono in mezzo Tra 
montana,&Libeccio & Scirocco,fon cólaterali 
di Oftro . Ne legnano poi otto altri,nel mezzo 
fra l'uno & l'altro di queft otto , chiamandoli 
mezzi uenti, altri. 1 6. ne fegnano anchora fra l'- 
uno & l'altro, delli'fopradetti , & quefti fono 
chiamati quarte di uento ; ma tanto quefti,qua- 
co li mezzi ucnti,pigliano il nome dalli otto uen 
ti loro conlaterali , come quello che è in mezzo 
fra Greco, & Tramontana , lo chiamano 
Greco Tramontana,& la quarta che li fegue ap- 
-preffo, chiamano quartadi Greco Tramonta- 
na , nel medefimo modo paflano poi tutti gli 
altri. 

Ma l'Antichi quafi tutti , tanto i Greci , 
« quanto i Latini, diuiferoi uenti fecondo la di- 
uifione della Sfera, ponendone duoi,alliduoi 
Poli Artico , & Antartico , & duoi nelli duoi E- 
quinozzij,àogni Tropicoduoi, & al circolo 
Artico, & Antartico duoi per uno, che in tutto 
fon dodici,de quali il primo cominciando 
dal Polo Artico, & girando u^rfo 
Leu ante è chiamato . 
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LATINI GRECI 

i Settentrione i Hypartia J 
i Aquilone % Borea 

3 Apeliote 3 Circia 

4 Subfolano 4 Apeliote 

5 Vulturno 5 Euro 

6 Eurooftra 6 Euronoto 

7 Offro 7 Noto 

8 AuftroafFrico 8 Libonoto 
5> Affrico' 9 Libs 

I o Fauonia 1 o Zefiro 

I I Coro 1 1 Argeftes 
i2Circk)oi c nTsirafcia 

Di maniera che la diuifione delti Antichi no 
concorda con li moderni>fe non ne quattro uen 
ti Cardinali. ? oLocri ( :- f i t f.n 

Volendo adunque conolcere il uento cbeti- 
j'ajColloca lo Alfrolabio per là xxiii j.propofitio 
ne fecódo le quattro parti del Mondo , in un luo 
co alla feoperta da ogni intorno libero , e diriz- 
za nel Centro dello Aftrolabio uno itile à piom 
bo,alla cui fommità appica uno filo di feta , che 
agitato dal uento,fi dirizzerà nella parte op 
pofta del uento, chefpira v fopra la* 1 
quale, mettendo laDiottra 3 ti 
moftrerà airincótro pie- 
cifamente il uento 
che fpira. 
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PE^SAPE^E LA 

diftantia fra il Zenit te punto Verticale 
nojìro,et il centro det Occhio Solare. 

PROPOSITIONE XXVIIi; 

TRoua perla fefta propofitionc l'altezza del 
Sole Meridiana(nel di propofto)&tralla da 
5>o. gr.chcè l'altezza del Zenicte , & il rimanen- 
te farà la diftantia del cetro dell'Occhio Solare, 
dal tuo Zenitt'.Quefti gradile li multiplicherai 
per 60. ne ueranno le miglia Italiane fra la tua 
habitatione, & il luogo fopra il quale quel gior- 
no il Sole fi troua aperpendicolo . 

Ofleruerai per eflempio in Firenze il giorno 
del Sol'itino cioè quando il Sole è nel primo 
punto del Cacro l'altezza fua Meridian^laqua- 
le trouerai gra.70. & traendoli di. 90. ti rimar- 
rà gr. 2 o . tanto farà la diftanza fr al' tuo Zen itte^ 
& locchio Solare, & detti gra. 20. multipli- 

candoli per 60. ti daràno miglia Italia- 
s ne.i2oo.lequa!i contado uer- 
c fomezzo giorno uedrax l 
che'l Sole in quel 
dipafla 
uerticalmente uicinò al- 
la ciità d^ Siene 
Nell'Affri- 
ca. M ij 
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COME SI CONOSCHA LA 

declmatione del Sole, €5* a 
Me fielle. 

. t i i Vi . 4- dL.]fi.QlTì l ?-OHOn l % 
PROPOSITIONE XXIX. 

j\ ojio (OiQ iu i jn il.» . i « j*'- • 

PEr fapere quanto il Sole, ò qual fi uoglia ftel 
la declini dalfEquinoLz.iale> metti il gr. del 
Sole,ò, la punta della llella, fopra la linea Meri- 
diana della tauola,poi conta fra il fuo contatto* 
& T Equinozziale,quanti gradi fono ne gl'Almi 
cantaratti , e tanta farà la declinatone dellaftel 
la, ò del Sole, nel di propofto. O ueramente tro 
paper la vj.propofitidne l'altezza del Sole,ò del 
le ftclle Meridiana^ l'altezza dell'Equinozzia 
le fopra l'Or izonte laquale ageuolmente troue- 
rai il giorno che il Sole fi troua nell'Equinozzio 
& fe l'altezza del Sole,ò delle ftelle farà maggia 
re di quella dell'Eqninozzialc la declinatone 
farà Settentrionale, & fc farà minore di , che 
la declinatone è Aulir ale, &cauando 
il minore dal maggiore il rima- 
nente farà la declinatone, 
del Sole , ò delle 
ftclle* 

".in ' .■ » Jk 
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TAVOLA DELLA DECLINATIONE 
del Sole in ciafeun grado dell'Eclittica. , . ~ 

* • > « A v ^ À*- - t-s 1 ^ vj Y *• < vi 1 1 1 

Ariete Tauro Gemini 

Libra Scorpione Sagittario 

G. G. M. S. G. M. S. G. M. S. G. 

00 0 0 11 30 1 20 12 1 30 
io 23 aa 11 51 3 20 42 i5 20 
a o 27 41 12 11 10 20 16 30 28 
3' « 11 8 ra 32 20 48 30 27 

4 1 i5 *4 12 53 IP 21 o o z5 

5 1 55 31 13 13 1 21 11 i 25 
* 3 24 7 13 33 10 21 21 16 24 

7 * 47 7 13 53 5 21 3» 1 *3 

8 3 10 9 14 12 8 21 41 32 22 

9 3 34 2 " i4 3* ° 2i 51 1 6 21 

10 3 58 13 14 51 4 22 o o 20 

11 4 21 18 15 9 8 22 8 7 19 
i* 4 45 15 15 28 14 22 17 3 18 

13 5 8 6 15 46 27 22 24 22 17 

14 5 32 5 16 5 1 22 32 9 16 

1 5 5 55 54 !<* 22 14 22 39 9 fj 

16 5 18 14 16 40 5 22 45 31 14 

17 6 41 29 i5 57 27 22 51 38 13 
7 4- 3 »7 14 3 l * 57 29 ia 

19 7 27 «5 17 3° »4 22 2 1 11 

20 7 50 io* 17 47 7 *3 7 2 10 

21 8 12 li l8 3 O 23 II 6" 9 

22 8 35 10* 18 18 13 ij 15 7 3 

23 8 57 4<5 18 34 6 23 18 ij 7 
*4 9 20 1 18 49. 9 23 21 iò 6 
*r 9 4* 4 19 3 2 23 , 4 7 5 

26 10 4 o 19 18 4 23 25 9, V 

27 10 25 20 19 32 7 23 20* o 3 

28 10 47 17 19 4 j 39 ij 26-* 50 a 

29 11 8 5 19 59 10 23 27 40 1 

30 11 30 1 ao 12 1 23 28 o o 
Vergine Leone Cancro 

J^fa Acquario Capricorno 
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CO^f£ SI TOSSI T%OVA%E 
la mafsima declinatione 
del Sole. 

I 11 0£ I o' li O O O O 

ti (li tf oc t il ii te (4 et 

P ROPOSITIONE XXX. 

fci ©" O 15 QI V; ri fi U^ f 

OSferua quattro ò cinque giorni auanti , & 
dopo ilSolftitio eftiuo l'altezza del Sole 
Meridiana per ciafeun giorno,dellequali altez- 
ze > piglia la maggiore,& ferbela da banda . Poi 
nel medefimo modo ofleruerai l'altezza del So- 
le Meridiana nel Solftitio Iberno per otto ò die 
ci giorni delle quali altezze,piglierai la minore 
di tutte fottraendola dalla maggiore del Solfti- 
tio eftiuo,& di quel che ne rimane, piglia Iaifie 
tà che farà la mafsima declinatione del Sole, la- 
quale continuamente fi ua feemando per rifpec 
co del moto della trepidatone ò di altra cagio- 
ne pofta dal Fracaftoro. Perche al tempo di Ara 
to era gradi. 24. & al tempo di Tolomeó gradi 
zj m minuti 50. &aitempinoftric i^.gr. 
& 28.minuti,& in tanta altezza l'ho 
0 {Ternata io già duoi anni 
alla fila. 
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VE e \T%OVA<RE LA LATJ- 

tit udine di qual fi doglia luogho. 

PROPOSITIONE XXXI. 

LA latitudine delle Città, Cartella, ò qual fi 
? uoglia luogho,aItro non è , che la difhntia 
dclTEquinozziale,dal Zenitte del propofto luo 
gho, laqual diftantia Tempre è equale alla eleua 
tione del Polo , (òpra l'Ori zon te. OfTerua Taltez 
.zadelSole Mcridjanaperlavj.propofitibne,& 
fe TOfleruatione fi farà nel punto che il Sole en 
tra nel primo grado dell'Ariete, ò della Libra(il 
che raro occorre) caua la detta altezza da po.& 
il rimanente farà la Latitudine dellaregione, 
uero altezza del Polo che Tempre fraloro fog- 
lio equali . 

Ma fe il Sole farà né i fegni Settétrionali,cauà 
dall'Altezza del Sole la declinatone fin già per 
!a p recedente ritrouata,& eflendó ne i fegni Au 
ftrali , aggiungi la declinatione del Sole, all'al- 
tezza fua Meridiana, che ti darà l'altezza dello 
Equinottiale fopra l'Orizonte: laquale poi caua 
do da. po. gr.rimarrà la Latitudine dellaregio- 
ne propofta, equale all'altezza del Polo . 

Non altrimenti opererai di notte mediante 
ogni filila che nafcha ò ; tramonti offeruando U 
00 
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fua altezza Mcridiana,& la declinatone, come 
del Sole fi è infegnato.O ueramente ofleruando 
l'altezza della (Iella Polare. 

Inoltre piglia la maggiore & minore altezza 
di qualche ftella che non tramonti mai & cauan 
do la minore dalla maggiore diuidi per mezzo 
la differenza aggiungendo detta metà alla mi- 
nore altezza,&quefto aggregato farà apunto l'- 
altezza del Polo equale alla Latitudine della re 
gione propofto. ( Come pereflempio ) il 20. dì 
d'Aprile fopradctto uolcndotrouarela Latitu- 
dine dell'inclita città di Firenze , hauendo tro- 
uata l'Altezza del Sole Meridiana eflcre gradi 
6 1 & m. 8. ne trarrai gradi 1 4. m. 48. che tanto 
declina il Sole quel giorno dal'Equinozziale,& 
ti refteranno gradi 46.rn.10. liquali traendo da 
5>o.ti refteranno appunto gradi.45.&m.4o.che 
tanto è la Latitudine di Firenze . Maeflendo il 
Sole ne fegni Auftrali alli gradi p.& m.5 y.del- 
lo Scorpione agiugni. li gradi. 1 4. & mi- 
nuti 48 . della fua declinatione 
all'altezza fua Meridiana & 
opera nel refto come di- 
fopra fi è detto. 



COME 



-COME S I O S S E*RV l L A 



\ 



Longitudine delle regioni. 



PROPOSITIONE XXXII. 

orno:) iin&ifl ;m £ c 3aQ3£Qoc ioti »iuuu o ioq irn 
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A Longitudine delie Regioni è la diftatia 
di quelle darMeridiano della gran Canaria 
una dell'Ifote fortunate, & la Lógitudine di due 
città è la di ftàtia che è fra li Meridiani dell'una , 
&deiraltra,cioèqucirarcho dell'Equinozi^ - 
le intrapefo fra l'uno & l'altro Meridiano . Volé 
do adunque fapere la Lógitudine di una Città, 
da te incognita, troua mediante le tauoleà che 
hora comincia il futuro Eclifle della Luna , nel- 
Tlflòle fortunate poi offerua con l'Altrolabio , 
nella Ontà propofta l'hora del principio di det- 
to Ecli(Te,&fetrouerai che l'hora offeruatafia 
Sqwale a quella dellìfole fortunate,di che la det 
ta Città > è nel medefimo Meridiano delle dette 
Ifole. Mafe l'horeofleruate faranno mancho 
di quelle dellìfole fortunate la città detta; farà 
più Orientale, & cauando il numero minore de 
l'horc , dal maggiore, il refiduo farà la differén- 
za^della Longitudine tra Tlfole fortunate , & la 
propofta Città. Quefte bore multiplicando per 
i y . ti daranno li gradi-delia Longitudine, & cf- 
fendoui minuti di hora parti per quattro , & ha- 

N 
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rai li s^aài & minuti di gradi . Circa quefto nc- 
gocio baftj perhora , hauer breuemsnte accen- 
nato il modo infegnatoci da Tolomeo di troua 
relè Longitudini con l'Aftrolabio, Riferuando 
mi poi con miglior occafione,à moftrarui come 
in ciafcun giorno dell'Anno fipofsi facilmente 
(almanco in quattro modi) trouare le dette Lò- 
gitudinicon diuerfi (burnenti. Volendo(per ef- 
fempio) trouare la Longitudine di Firenze>oiTer 
ua per le Tauole di Alfonfo 5 ò d'altri il futuro 
Eclifle ilqfiale comincierà nell'Ifole fortunate , 
queft'anno. 1 5<5pJlfecódo dì di Mario à hore 
io .m. 2. fecodi.44.dopo mezzo Giorno. Òfler 
ua poi in Firenze per l'appunto co l'Aftrolabio 
l'hora & minuto quando comincia detto Eclifle 
& trouerai che comincia hore xvij. m.47. fecott 
di 44-pcr il che trahendo il numero minorerai 
maggiore,refteranno hore 2.m. 1 5.fecódi.44, 
multiplica l'hore per 1 5 . harai gr. 3 o. & li mimi 
ti parti per 4. & harai gr.j.m. 45 . parti medefi- 
mamente li fecondi per 4. & ne harai m. 1 1 . di 
gradi che in tutto faranno gra.33. m. 5^. 
che tanti gradi è più Orientale, il 
Meridiano di Fiorenza da 
quello dell'Ifole 
fortunate. 

»*d 18 c oimun tsq siod ib bunirn ioobask 
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c T c K0Vj4 ( KE LA Z)/- 
fiantta fra due regioni y ò Città dellequa- 
li Jia cognita la Longitudine y & la 

Latitudine. 

obliosi Eno^fi/r5ó crno>rcTiX;3fiirt:K-? rccjci 

PROPOSITIONE XXXIII. 

BEnche la preferite propofitione non appar- 
tenshi all'ufo dell' Aftrolabio , nondimeno 
effendofi difopra, infegnato il modo di trouare 
le Longitudini, & Latitudini, qui fi toccherà 
breuemente il modo dafaperelediftantie delle 
regioni, ò Città . 

E d'atiuertire primieramente che le Città 
fon differenti fra di loro , ò in Longitudine ò in 
Latitudine folamente,. ò in Longitudine & Lati 
tudine ìnfieme • 

Se faranno differenti in Latitudine folamen- 
te caua la minore dalla maggiore & multiplica- 
do il relìduo per tfo.harai le miglia ltaliane,che 
fono fra luna & l'altra Città differenti folamen 
te in Latitudine. 

Secondo la fupputatione fatta da Tolomeo 
Roma,& Anchona hanno la medefima longitu- 
dine(benche da moderni altrimenti fi fia OfTer- 
uato) & fon differenti folamente in Latitudine , 

N ij 



Seconda Parte Del V 
perche Roma>è quafi à ^Lgr.e anchora è a. 44. 
per lo che tÀendóla minóre «fella maggiore la 
titudine, cioè 42.^44. ne reftano gr. duoi di 
difFerenz.a,li quali mukiplicati per 60. ne uerj- 
no miglia. Italiane. 1 20. che tanta farà ladiftan 
za per fetta linea fra Roma & Ancona fecondo 
lafupputationcdi Tolomeo. 

Et le faranno differenti hi Longitudine fofa- 
mente opera come difopra fi è detto nella pre- 
cedente propofitione fe già la Latitudine di dee 
te Città noiieccede x.gr. perche eccedendo, ti 
bifogrier3 flHuHfcli gradi della Longitudine irr 
gradì Equinoziali, Ilche potrai ageuolmentc 
fare per la preferite Tauolanellaqualctro- 
uerrai li gradi della Laticudiue de i 
- Paralleli, nella prima eolónai 
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Nel terzo modo fe le dette Città faranno dif 
ferenti in longitudine,& Latitudine infieme, ca 
ua la minore Longitudine dalla maggiore , & la 
dimore Latitudine dalla maggiore, multiplicà- 
do le differenze dell'una & dell'altra in fe fteffe, 
& aggregando infieme li numeri multiplicati 
troua la radice quadrata del tutto > che ti darà li 
gradi per linea retta che fono tra l'una città , & 
l'altra . 

Saranno ( uerbigratia) due città le quali non 
eccedono in Latitudine io. gradifino alla qua- 
le, li Paralleli non uariano tanto che molto im- 
porti delle quali città piglia -quello eflempio, 
fia adunque. 

A irtLongitudine.gr. 58. & in Laptu Agra. 8,& 
B in long.gr. 3 o.& in latitudine 2. 

Trarrai adeffo,la minore Longitudine, dalla 
maggiore, & tene róderanno 8. gradi , & la mi- 
nore Latitudine dalla maggiore ,& verterà. 6. 
multiplica4'otto in fefteffoneuerranno 64. & 
del 6. ne uerranno $ 6. li quali numeri congiuri 
infieme,faranno appunto cento : del qual nume 
ro, t^oua la radice quadrata, che farà dicci:& ta 
ti farano li gradi, per l'appunto a linea aretta fra 
l'A& TB.& femultiplicarai li detti 10'. gradi 
per 60. ne ueranno 60 o. miglia Italiane. 

v- l z 88 \f il *l U 8 * tz 
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Quefta fuperior regula ti feruiri tutte le uoU 
te che la già detta Latitudine non ecceda io. 
gradi , ma eccedendo caua la minor 1 ongitudi- 
ne,dalla maggiore, refiduq de'gr^di, cquer 
teli in gradi Equinoziali, con la precedente ta 
uola , & nel refto opera coitie difopra s'è detto . 
Piglia per eflempio* li duoi luoghi differenti in 
longitudine, & Latitudine, . 

C, in longit.gr. 5 5 .& Lat.gr.44» 

D. inlongit.gr.45.&Lat.gr.48. q cu oiT 
Caua la minoredalja Maggiore Longit. chd 

faranno gr.io.&il fonile farai della Latit.&ne 
uerranno 4.gr.parteli per mezzo ne uerrano. 2. 
liquali aggi ugnerai al 44, minor Latitudine , Ss 

fommeranno4^.&qu0ft4faràia;La(!itudinemé 
dia. Piglia adeflEblig.ro, differenza delleLógi 
ladini , & uattene alla tauola precèdente, all'in- 
c^trodel!Ì46.gradi > Latitudinemedia,&uitro- 
u^rai che cjafcun grado, in quél Parallelo,con- 
tiene,in fe mi.42 .fecondi 40.&45. terz^pigli^ 
quefto numero diece uolte per li diece gr.dclla 



96 . Seconda Partb Del / 
Longitudine,& ne ueranno gr. tf.minuti 5 5)(è- 
condi 47. & terzi^aj) &hauendo*quefti.gr.deI 
la Longitudine cofi rettificati) multiplicali in fe 
ftefsi, & anche multiplicherai in fe ftefsi li quac 
tro gradi della differenza delle Latitudinij&nel 
retto opera poi come difbpra se infegnato . 

VEK CONOSCETE IN CHE 
clima, 0 Paratie lo t hom fi r /troni. 

PROPOSITIONE XXXIIII. 

£] -yitirìmwi rt no*j , ilÙJXOiHUpil ibfiig otfb* 

INteruiene alle uolte nàuigando effere talme- 
ite portato uia dalla Tempcfta che altri non 
fappia , in che parte del Mondo fi ritroui, i 1 chef 
facilmente fi potrà faper'e in querta maniera/^ 
Troua perlaPropofitione 3 1 .l'altezza del Pò- 
lo il di mediante il Sole , & la notte medi an tè le 
ftelle,& intrando con la trouata altez7a di Potò 
(ò uoglià dire Latitudine) nella fottopofta Ta- 
uola,ti moftreràairincGntro,ilClima,& PareU 
lo, nel quale tiritroui.(Comeper eflempio)f£ 
fatta lofferuarione ti trouafei à gr. 36. di Latiti* 
dine uedrai cheneirinfijriore tauola a l'incorro 
de i 3 tf.gra.farà ( fecondo i moderni ) il princi-» 
pio del quinto Clima^hepaffaper Rodi,& Ci- 
pro Ifole.' 

tlttb.ig t>wib il i*q Ojlourj^iboi'jiiìua ofbup 
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TAVOLA DE' CLIMI ET PARAL- 
LELI SECONDO I MODERNI 
GEOGRAFI. 
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f J onT 1 Regioni & Città , per le 
quali paflònoii Climi 
& Paralleli. 





Sotto I'Equinottìaleper 1' 

Ifoladi San Thome. 
Per Malaca, & parte della 

Trapobana . 
Per Zeila,& cap. cumero. 
Per Maldiuar Ifola , &per 

le Molucche . 
Per Meroe Ifola. 
Per le bocche del fiume In 
do,& per Napata & Ci 
baia Città . 
Per Siene Città &per Tifo 

la Ifabella . 
Per Tolomaide, Tebaida, 

& il Seno perfido. 
Per Alexandria di Egitto . 
, Per mezzo della Finicia/ 

4. 5 o J Per Cipro & Rodi Ifole,& 
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R C. C. M. H. M. per Babilonia AT 
" 39. 3 I -14.45 "I Per Lisbóna&'if graduili 

j-" A V far. 

Per Roma & per TElefpon 
i to, 

PerFiorenfca,£oftatinopo 
Ii,ilGiapa&ilCataio. 
Per VcncuajVeronajMila 

no,& Compoftefla. 
Perl Viti me parti de Spa- 

gha,&perBujia. 
Per la minor Taitaria^ per 
* Vienna di Pannonja,& 
per il Caucafó monte. 
16.15:! PerCracouia,Maguptia, 
I &perErfordiji. ; 
Per la Palude Méotide oer 
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la Serica,& Colonia A- 
1 gnppina. 
Per laPomeranifl. 
Per Londra & perla bog- 

cade} fiumeTanà. 
Per il monte Alauno di S^r 
matia 5 Ofatia i & il Mo- 
te regio della Prufsia . 
Per la bocca del fiume Al- 
\ 1 b^perl'Ibernia, &Mo 
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Per fanc'Andrea di Scoria,. 
Hafiria di Dania &per 
il mezzo dcScitia. 
Per flfola Scandia, & Buo 
uo fortezza di Norueg- 
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PerlaGotia. 

Per Stocolmia Città Re- 
gia di Succia. 

Per Bergia di Noruegìa. 

Per Velpalia di Suetia & 
Riualiadi Liuonia. 

Per Frinburgo di Olandia 1 
& per TOrcade fecon - 
do alcuni. 

Per mezzo di Friflandia, ■ 

Per Arochia di Suetia . 

PerNidrofia. 

Perlabocca diDalela ka- 
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Si potrieno defcriuere de gfi altri Paralleli fi 
uà a 96. & de Climi fino 46. tanto che fi giugne 
ria fin fotto il Polo» ma perche non fono cogni- 
ti i luoghi per li quali patrono detti Paralleli , & 
Climi^Si 1 ali ar anno ì dietro. Dal'akra parte del 
Equinoziale fe potranno difegnare &defcriue 
re, uerfo mezzo di altri tanti Climi, & Paralleli* 
come fi è fatto data banda di qua . Solo reftad* 
aucrtire iaquefto luogo , che fe bene quelli Cli 
ini, & Paralleli non padano alle uole cofi giufta 
mente per i luoghi, & città come fono fegnati, 
nondimeno fi feoftono poco » 

I ?JL.OÌ I 1 r t -f ^ f 
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Ì>E%S4TE<I{I: SCENSICI 
ne de i Segni , ò ^// qual fi voglia Pe^zj* 
di Arco della eclittica nella 

sfera retta. . 1 x7 M ^ 

- & ; \\ • s ^ v> \V> ^3 'A yi v.vv ^ M ^tak 

PROPOSITIONE XXXV. 

I, 'Afcenfione defegnj celeri ò, di (jualftfio- 
> glia pezza defeodiaco '> fi coneattefrÀtco 
deirEquinottialCjchc collateralmente afeende 
«fon effo fegno,è arco dell'Eclittica. T ^ yr 
Poni adunque fi fine del Scgno,ò archo deìR 
Eclittica delquale defideri fapere lafcenfioncf 
fopra FOrizonte retto* & nel principio di detto 
fegno metti il Dimoftratore che ti ttioftrèrà net 
Lembo i gradifraeflò, & il detto Orizonte reti 
to chedett'Equinozzialc afeendono con il prò 
pofto fegno, ò archo del Zodiaco , Detti gr. c6 
uertendo iahore#minuti > & dando à ciafeua 
bora 1 5-gr.Waiperfap{iutoiltcmpochedet- 
tofegno6rarcboM:oDfuùia odi afcendéreiqagu 
Ha operatione fi può faretanto neilT0rir&è<fal> 
la pane di Leuante,.comedaHaftanda di Pone* 
te,&anche nella Linea Meri diana,percioche te 
afcenfiofci>&de6enfiòùlfoméai^ Cie 
k>ndlajsfttaj:etta } fod^ Madettè 
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particulari operationiptrcflereper/e chiafQ^i 
rideranno al pf efentefenta altro eflempio. 

PE^ SJVE%E U JSCENSIO- 
ne delle ftelledellarete& dtqualfivo- 
7 . gl,*gr*ù dell' Echttwa mll^ fl q 

sfera retta . 

PROPOSITIONE XXXVl/ 

MEtti fopra rOrizóté retto la propofta ftei 
la,ògr. deÌ'Eclittica)& ponendo il Dimo 
ftratore nel primo punto dell'Ariete, uedrai nel 
Lembo, fra l'Oriz.ont£ &effodimolìratóre,U: 
gradi cQrrifpojidenti alla detta afdenfione. Nel 
lamedefinaa maniera opererai per trouarela di 
fcenfione, & gradella Eclittica pure nella sfera: 
retta . 

flI Metti (per effempia) le Pleiade/opra l'Ori-». 
z^nterétto,&poni il Dimoftr^refoprjMJpw* 
mogrado dell'Ariete * & vedrai nel Lembo tra 
elfo I>ìmoftratore & l'Orizonteretro gradi 5 2. 
& minuti j 6. che tanto è l'afeenfione delle de« r 
teftdlc- 



oi:Metti tlipoiiopra rOrizonrcretto il gr. iw 
di Gettoni* & metti il Dimoitoacore oiél-pri- 
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tao punto dell'Ariete (.come di foprajftèi deped) 
& vcdiìai nelLerabaclie afccikloiiòfcòàcffofei^ 

di^i&tónudia^^iiA'ibb;. c j Jjgig li imrn 

obliqua l'afcenjwne ai yual/i yoglta [egfio .. , 
àgr. 'Eclittica jQqtk^qwpl- do 

mon rVir.vj"! dauklid «tós-ibov t ^omiìom 

nn :brioq!iT!0'j .&£ numm & i itaigmidlte 

htt 'PROPQSl + fÒ'M"ÌS'XXXVlI. 

. oltoil i^q ^Jnscrnouog;. tinouou ol 

Congiugni all'Oriionte obliquo dalla par- 
te di Leu anjeJJ principio del legno , ò cieli' 
Archo JcirEcIùwca , ò la punta della ftella 
fitfa j & iopraponendoui il Dimoftratof£ nota 
nel Lembo il grado del Tuo contatto 3 & poi voi - 
gi l^efe^onitDimoft^re tanto che«^ne 
deffegno venghi foprarOrizonte, notando di 
nuouo doue il Dimoilratòre tocca nel lembo > 
conta li gradi tra la prima &feconda notagli 
quali fdonpl^ndono^air^rcdDfiòhc.'jdel: fe^no 
predetto : ma Operando corrìa^Uo^olta rate- 
toJaHJeccxanil Dimofìracdre che Yriighi io - 
.pra lOrizdnteOrientatedprimo^ptìruro UetTA 
irietfeuiperché l'afeeriftotie delle iielle^fi contk 
fon^cdaJdffi^ dell'Arie^ 
-obVdteuda( verbigeatia) iapere rAfcoftfKHife 
Aon 
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di queftotpczzo d arco dell'Eclittica dalli i o; 
gradi dell'Ariete fino alli gradi 20. del Tauro, 
metti il grad. 1 o . dell'Ariete fopra l'Qrizonte 
obliquo, &fopraponendoui il Dimoftratore, 
nota nel Lembo il fuo contatto , volgi poi la re- 
te con il già detto Dìmoftratore tato che H20 . 
grad. del Tauro venghi (òpra il detto Orizonte 
obliquo , notando di nuouo il contatto del Di- 
nioftratore , vedrai fra la prima & feconda nota 
efferui gradi 1 & minuti j8. corrifpondenti 
all'afcenfione che cerchi. L'efTempio delle ftel 
le trouerai ageuolmente per te fteffo . 
ir ^ filiti t :;r. :? doo5ttOi'nO'ilBÌn: V'i^nOjr-v 

SAPERE QVALI SE- 
gniafcendtnoretni^ quali obliqui . 

- io / ioq rmsoUO'j WÌ fohvbàr%lAQÌMB& bn 

PROPOSITIONE XXXVIII. 

E Da auuertire , che quel fegno fi dice afeen 
dere retto, con il quale accendono più di 
30. gradi dell'Equinottialej &quel fi dice 
Scendere obliquo, con il quale manco di 50. 
«radi afeendono . Nella sfera retta otto fègni a- 
feendono & tramontano obliqui , cioè l'Ariete, 
il Tauro, il Leone, la Vergine, la Libra , lo Scor 
pione, l'Acquario &iPefci. MaiGemini , il 
Cancro , il Capricorno & Sagittario , afeendo- 
no & 
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no& tramontano retti , & per regola generale 
fappi che i Segni oppolti hanno Tempre equale 
afcenfione & dcfcenfione nella sfera retta. Nel- 
la sfera obliqua quei fegni che nafcono retti tra 
montano obliqui & quelli che tramontano obli 
qui nafcono retti .-perche li fei fegni dal folfti- 
tio eftiuo , fino al Iemale cioè il Cancro , i I Leo 
ne , la Vergine , la Libra , lo fcorpione , & il Sa- 
gittario nafcono, rettamente, nafcendo con più 
di. jo.gr. dell'Equinoziale &tramotano obli 
qui tramontando con manco. Al contrario, il 
Capricorno, l'Acquario, li Pefci, l'Ariete, il 
Tauro , ì Gemini^ nafcono obliqui & tramon- 
tano retti. Etfemprerafcenfionediqualfi vo- 
glia fegno è tanto quanto la defcenfione del fe - 
gnó à quello opp oi io. 

VE'K T%QVA%E GL'ASP ET 

ti de Pianeti. 

MfiBup tu tbuug io^:*^;-, ' : /:uojEirx>i i r- a 
PROPOSITIONE XXXVIIII. 

YfyU afpetti de* pianeti , largamente parlan - 
VJT do, fon cinque, cioè la Congiuntone, il 
Seftile , il Quadrato , il Trino , & l'Oppò 
fitione. Mattando nella proprietà del vocabo 
lo afpetto j ch$ altro non vuol dire , che , deter- 

P 
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ra'umiii&kvtfrzl yoP c imm& l'altro. LaC& 
giuntiopw nooifi potrà chiamare afpetto>raa fa 
temente Kquarttopnccedenti . LaCongiuntio- 
ne adunque è quadòxiue Pianeti fono nel mede 
fimo fegno gr. & min. quanto alla longitudine • 

Il Sedile afpetto , è quando due Pianeti fono 
dittanti per lafefta parte del Zodiaco, cioèduoi 
fegni >oueno>tfa. gradi . 

Il Quadrato è quando due Pianeti fon diftan 
ti per la quarta parte del Zodiaco cioè j. fegni > 
dìefoncxgradi^o. no) < 
l i r II Trinò ^(pettai è quando fono lontani per 
quattro fegnijicioè gradi 1 20. che è Jà terza par 
tedelìZadiabo. loiqmobH .h 

L'Oppofitione è quando fi rifguardano di** 
metralmente,& fono lontan i per la nretideiZp 
diaco , che fono gradi 1 80. 

Volendo adunque faperegliajpetw de'Pifr 
neti , troua mediante TEfcijiericie , ò Taùòl^Ar- 
ftronomiche, ò p la 41 .pr. il vero luogo di quel 
li nel Zodiaco della Rete : poi guarda in quanti 
gr.rvripdal^ltrofqn IpnWeUconfiderando co 

quali delli fòpraderti fi rifguardono. Et è d'au- 
uertire che la Latitudine de' Pianeti no impedi 
fcegliàfpetttloròjiuuengha che fi confideiaaò 
folo fecodo la longitudine del Zodiaco,benche 
più perfetto fia l'afpetto di quelli quando fi tro« 
uano nella meddim a latitudine ♦ 
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COME SI POSSI CONOSCE* 
re fe <vn Pianeta e diretto , fìat to- 
nar 10 y h retrogrado . 

PORPOSITIONE XL. 

Piglia l'altezza di qual fi voglia ftella del Cie 
lo > pur che fia vicina al propofto Pianeta pi 
gliando anchora l'altezza di elfo Pianeta, & poi 
yn poco dopo ofFerua di nuouo l' vna & filtra al 
tezza. Et fe la ftclla & il Pianeta erano dalla 
parte di Oriente quando la prima volta piglia- 
ìli l'altezza fua, fa che anche la feconda volta fie 
no nella medcfima parte del Cielo>& fe la fecoa 
da volta non farà differente l'altezza del Piane-4 
ta dall'altezza della (tella Affa, di che tal Piane - 
tafiaftationario. Ma fedi tale altezza (fendo 
prefà dalla parte di Lcuante ) farà minore quel- 
la del Pianeta , che quella della ftella, di che il 
Pianeta è retrogrado v &ie farà maggiore, di 
ohe è diretto j &fc quefte altezze faranno prefe 
dalla parte di Ponentse > & l'altezza del Pia 
lieta farà maggiore di quella della ' 
ftella, di che è retrogrado ,& 
cflendo minore dirai 
x&sfia diretto. 
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COME FACILMENTE SI 

pofsi fapere in ciafcun giorno dell' An - 
noàchehorafìlteuità tramoti la Lu 
na tàgli altri cinque pianeti & 
in che gr. del Zodiaco fitrouino. 

PROPOSITIONE XLI. 

BEn che da gl'altri che hanno fcritto l'vfo del 
l'Aftrolabio non fia ftaca porta la prefente 
Propoficione , l'ho voluta nondimeno met- 
ter fra l'altre , per la grande commodità che da 
ella fi caua . Troua adunque nell'Efemeride, ò 
Tauole Aftronomiche , in che fegno , & grado 
Gtruoui la Luna,òqualfi voglia altro Pianeta, 
il dì prò porto , & notandolo nel Zodiaco delfA 
ftrolabio , metti il detto grado del Zodiaco fo- 
pra l'Ori zonte Orientale, perche fopraponédo 
il Dimoftratore al vero luogo del Sole ti mollre 
rànel Lembo l'hora & minuto nel quale la Lu- 
na lì lieua nel dì propofto , & confeguentemen- 
tefc fi lieua di giorno >ò di notte . 

Vccbigratia , l'Anno 1 5 6p. adi 20. d'Apri- 
le volendo fapere à che hora fi lieui la Luna, tro 
ua la prima còfa nell'Efemeridegn che grado 
del Zodiaco è in quel giorno,che farà in Cerni- 
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ni à gradi 24. & minuti 5 2. il qual grado troua- 
to che harai nel Zodiaco della Rete, lo mette- 
rai neU'Orizonte Orientale, & ponendo il Di- 
moftratore fopra il grado p. minuti 5 7.del Tau 
ro , doue il Sole quel dì fi ritroua , lo vedrai caf- 
care fopra Thora fettima & minuti 16. doppo 
mezzanotte, per il che fapendo per le prece- 
denti , che quel giorno il Sole filieua à hore 
cinque doppo mezza notte , dirai che la Luna fi 
lieuaildì 2o.d , Aprile,à hore 2.&minuti j6.do 
pòilleuar del Sole, le quali faranno allvfanza 
d'Italia , hore 1 2. & minuti 5 6. 

Et fe vorrai fapere in che hora ella tramonta, 
metti il già detto grado del Zodiaco doue fi tra 
ua la Luna , nell'Ori zonte dalla parte di Ponen 
te, & ponendo il Dimoftratore fopra il vero 
luogo del Sole, tiraoftrerà nel Lembo fhora 
che la Luna tramonta . 

Il fopradetto dì 20. d'Aprile metti fopra l'O 
rizonte dalla banda di Ponente il fopradetto gr. 
de i Gemini doue fi troua la Luna, &poi metten 
do il Dimoftratore fopra il grado del Sole, ve- 
drai nel Lembo che effa tramonta a hore 1 o. Si 
minuti 57. di notte. 

Ma volendo fenza l'Efemeride ò altre Tauo - 
k , trouareinciafcun giorno in che grado del 
Zodiaco fitrouila Luna, ò qual fi voglia altro 
de' cinque Pianeti ,opera in quefta maniera. 
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Piglia l'altezza di qual fi voglia ftel|a dell'Acro 
labio , mettendola fra gl'Almicantaratti in tan- 
ta altezza in quanta la troualìi , nel che fare , ha 
rai collocata la Rete nel medefimo fico che fi 
troua il Cielo, poi piglia l'altezza della Luna,& 
confiderà fe è dalla banda di Leuante ò di Po- 
nente, troua poi fra grAlmicantaratti la detta 
altezza con fiderando qual grado della Eclitti- 
ca cafea fopra la trouata altezza della Luna, di- 
rai che effe fi troui nel medefimo grado per l'ap 
punto . Non altrimenti opererai per trouare il 
luogo de gl'altri cinque Pianeti nel Zodiaco, 
Ma per effere quefta operatione per sè facile, & 
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VE c B^T%OVA%E IL V%INC1 
fio delle dodici Cafe del Cielo. 



O 



P 



PROPOSITIONE XLII. 



>b 



Er fabricare la figura Celcfte, mediante h 
quale fi conofee in ogni momento in che fi- 
to fi troui il Cielo, potrai con l'Aftroiabio 
operare i duoi modi, vno da gl'Antichi trouato 
l'altro da' Moderni , il quale è più facile aflai, 
più giuiìo che quello de gì' Ancicl^come dif 
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fi|f^ntedimc^a>iiRegiaiinonitóo; quefto 
Q)OcJq prefuppcrneche nelle Tauoledell'Aftro- 
tobio. fieno deferirti quattro mezzi circoli, tf 
quali con l'Orizonte & Meridiano diuidono la 
decta Tauola in dodici parti , reftandone fei fot 
to l'Orizonte &fei di Sopra. Volendo adun-' 
que per quefta via trouari? in qual fi voglia hord 
propofta l'Afcenderite, & le altre vndici cafe 
del Cielo, trouaper lafeconda propofitione il 
grado del Sole nella Rete : & per la quarta confi 
derafaltezzafiiafcglièdi giorno, ma eflendò 
ài notte ofljefciiarL'altezzIa di qualche ftella da te 
Ctonofciura, & perla quinta propofitiòne Confi- 
derà fe detti altezza del Sole, ò della ftella fia 
innanzi i ò doppó mezzo giorno, & colloca il 
grado delSple gianiauato,ò la ftella in tanta al- 
tezza iTagi'Alnwcàótak-atti^ in quella parte dèi 
Ciclo chelojxouafti:poi guarda nell'Orizonte 
Orientale , quai gradò del Zodiaco finterfccM, 
perche quello farà l'Afcenftentc, & prima cafa 
del Cielo dell'hora propofta , & cofi di mano in 
mano ledette vndiciJineeti moftreranno nella 
interfecatione deila lineaEclittica,il principiò 
-delle altre vndici cafe . 

Il fecondo modo vfato da gl'Antichi conuie 
ne con quefto d'e'Moderni foto nelle-quattro ca 
fe cardinali, perche porto cheharai il Sole,ò 
' ftella fra gl^Alndpantajpatti^rtctfqlteZza, & parte 
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del Ciclo che fi ritroua; il contatto dell'Eclit- 
tica con l'Orizonte Orientale , ti moftrerà f A- 
fcendente , ò prima cafa del Cielo , nell'Orizon 
te Occidentale il grado oppofto del Sole ti da- 
rà la fettima cafa; la linea della mezza notte, b 
vero Angolo della Terra , conftituifce la quar- 
ta cafa , & il grado à quefto oppofto nella linea 
meridiana , determina ladecima cafa chiama- 
ta da Mattematici cafa Regale'. 

Spingi poi con la Rete il grado afcendente 
nella linea dell'ottaua hora inequale , & quel 
punto dell'Eclittica che tocca l'Angolo della 
Terra , ouero linea della mezza notte, ti darà la 
feconda cafa,& il fuo Nadir nella linea del mez 
zoditidaràlacafaottaua. Spingi anchora in- 
nanzi il grado afcendente nella linea dell'hor* 
decima, & il grado dell'Eclittica checafea fo- 
j>ra la detta linea della mezza notte ti darà la ter 
,za cafa,& il fuo Nadir ti darà la nona nella linea 
Meridiana . Poni inoltre il grado defeendente 
della fettima cafa nella feconda hora inequale , 
& nella linea della meza notte harai il princi- 
pio della quinta cafa, & nel fuo Nadir 1! vndeci- 
ma. Metti poi il detto grado defeendente nel- 
l'hora quarta,& la linea della mezza notte ti da- 
rà la fefta cafa & il fuo Nadir la duodecima & 
vltima . 

La prima, quarta , fettima ,& decima cafa del 

Cielo, 
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fon chiamate cafe cardinali , & le quattro che à 
quefte immediate feguitano cioè la fecondala 
quinta, l'ottaua, &l'vndecima fono dette fuc- 
ccdenti,& le altre quattro cioè la terza,fefta,no 
na , & duodecima fon chiamate cadenti, è d au- 
uertire che trouato che harai lefei prime cafe, 
l'altre fei facilmente fi trouano ne* legni & gr. 
oppofti alle fei prime . 

Potrcbbéfi per più chiarezza aggiugnere al- 
la prefente propofitione molti effcmpi , &parti 
cularmente chihaue(fe voluto fabricare la fi- 
gura celefte nel punto che fu meffa la prima pie 
tra ne' fondamenti del Magnifico Monafterio, 
fondato dal Inuittifsimo Cosmo.M. Dvca 
di Firenze , & di Siena, nella fua città di Fioréza 
l'Anno. 1 5 <58.alli. 27. di Luglio, chi hauefsi(di 
co ) in quel punto che fu mefta la prima pietra, 
ofTeruata l'altezza del Sole , l'haueria trouato fo 
pral'Orizontegr. 21 . &hauendoper la prima 
propofitione trouato il Sole in quel giorno, à 
gra. 1 5. & m. 27. del Lione, mettendolo fra gì' 
Almicantaratti dalla parte d'Oriente nella me - 
defima altezza harebbeueduto chiaramente af 
cendere in quel punto fopra l'Orizonte il fetti - 
mo gr. della Verg. nella prima cafa , & nella fe- 
conda haueria trouato la Libra, àgr. & minuti, 
o. Nella terza haria vifto pure la Libra à gr. 27. 
nella quarta il Sagittario gr, 2.nella quinta il Ca 
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pricornoàgr. 10..& nella, fefta l'Aquario àgr. 
1 2.& l'altre feicafehariafadlméte trouatone' 
gradi & fegni oppofti à queftc prime. 6. Et per 
che quefto poco d'efempio cofi accénatomipa 
re fuffitiéte che con effo pofsi per ce fteflb troua 
re de gl'altri efentpi j al prefencc circa quefto no 
fi dirà altro. 

TE c B K T c I{OVJ%E IL G<KADO 
della reno Ih t ione delle figure Celeri . 

PROPOSITIONE XLIIL 

LA reuolutione di qual fivoglia figura Cele - 
fte, è il ritorno del Sole, iu quel punto del 
Zodiaco doué fi trouaua quando fu calcula 
ta la propofta tìgura,& quefto ritorno fi fa in 
vno integro anno folare il quale anno ( come da 
Tolomeo e fcrjttp nel primo capo del terzo li - 
bro deirAlmagefto)ècópoftodi. 565. giorni, 
& la quarta parte d Vn di manco dodici fecondi 
d'vn giorno li quali in.300.Anni fanno vngior 
no intero & il dì naturale èia compita reuolu- 
tione dell'Equinoziale contanta parte del Zo- 
diaco quato ha camminato il Sole di moto prò 
prio in quel giorno, per il che interuiene che in 
vno anno naturale fieno. $6y reuolutioni dell' 
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Equinoziale intere^&quafi vn quarto più . 

Volendo aduque fare la reuolutione di qual 
che figura celefte piglia l'anno > il Mefe , il 
giorno , l'hora , minuti , & fecondi quanto 
più giuftamente fiapofsibi!e,& quefto tempo 
della figura celefte chiamerai radice di detta fi- 
gura, troua adunque nel Lembo l'hore, & minu 
tiponendouifoprailOimoftratore,& fegna il 
fuo contatto in detto Lembo^poi confiderà lan 
no nel quale vuoi fare detta reuolutione , & ca- 
lia il numero dagl'Anni della radice dagl'Anni 
propofti, cioè il numero minore dal maggiore, 
& il rimanente farà il numero degl'Anni già paf 
fati dal dì che fu fatta detta figura fino all'Anno 
che vuoi fare quefta reuolutione , & fapere fa - 
feendente . Per ciafcun'Anno adunque del re- 
fiduo , muoui il Dimoftratore nel Lembo . 87 . 
gr. & 1 p. minuti il che hauendo compito poni 
il grado del fole della fua figura , fotto il Dimo- 
ftratore , & guarda neirOrizonte dalla parte de 
Leuante, & vedrai che grado del Zodiaco afeen 
da nella reuolutione dell'anno propofto>& ftan 
do la rete intnrtóbi le : per la precedente , trouer 
rai lealtre. xj. cafe del Cielo formando la figura 
della reuolutione di quell'Anno • Et per fuggi 
re la fatica di girare il Dimoftratore per il Lem 
bo. 87. gr. & 1 9. minuti per ciafeun delli Anni 
refidai s'èpofta la prefente Tauola con la qual 
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opera in qucfta forma. Troua nella prima li- 
nea della Tauola il numero de gl'Anni refi - 
dui fra la radice dell a figura & l'Anno propofto: 
& nel numero à quefto oppofto vedrai il nume - 
rode i gradi , & minuti che hai da contare dal 
. luogo delfhora radicale nel Lembo $ alla 
fine de quali numeri ponendo il Di- 
inoftratore, & fotto elfo il gra ; b 
do del Sole della tua fi- 
gura vedrai nell- 
OrizonteTa- 
feendente, 
& il principio 
delle altre vndicica- 
fe, come di fopra fi è detto. 
Ma fe non trouerai nella Tauola 
il numero de gl'Anni refi* 
dui per l'appunto^o 
tra in effa due 
volte co- 

entra nella Tauola di Alfonfò 
per fupputare li mezzi 
moti de i Pia 
neti. 



«a. 



in< 



re: 



O 
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TAVOLA DELLE REVOLVTIO- 

ni delle CafcCelefti. 



Numeri de 
gl'anni. 


G.M. 


1 


87 


19 


2 


174 


38 


3 


2ÓI 


57 


4 


549 


16 


5 


7* 


35 


6 


i<*J 


54 


7 


251 


12 


8 


3J8 




9 


*5 


5o 


IO 


*53 


9 


il 


240 


28 


11 


3*7 


47 


13 


55 


(5 


14 


14» 


*5 




219 


44 


16 


317 


3 




44 


22 


18 


»3* 


4i 


IP 


*I9 


0 


20 




19 


40 


252 


37 


60 


198 


56 


80 




15 


100 


91 


33 


200 


18J 




300 


* 74 


40 


400 


6 


13 


Joo 


91 


4* 
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Per efempio della prefcnte prepofitione , pi- 
glifi la figura celefte cakulata nel punto chena- 
que nella inclita Città di Fiorenza lo Inuittifsi- 
mo Cosmo Medici Duca 1 1. di Fiorenza & 
diSiena,chefunel 1 5ip.àdìvndicidiGiugno 
à hore 2.di notte,che fono hore p.& minuti 1 6. 
dopo il mezzo del medefimo di : & la reuolutio 
nefihàdafarequeft'Anno 1565). Cauaadunqj 
gl'anni della radice 1 5 1 p. dal 1 5 6p. & ne refte 
ranno anni 5 o. Et poi poni il Dimoftratore fo- 
pra l'hora p. & m. 1 6. nel Lembo, & per non ha 
uere à girare il Dimoftratore per ciafcuno delli 
5o.annigra. 87. m. ip. entra nella Tauola pri- 
ma con li anni 40. & troua all'incontro 2 5 2. gr. 
min. 57. poi entra con il dicci refiduo del 50. 
& troua 1 j 5 . gr. & m. p. & fommandoli infie - 
mene verrà gr. 405. & ni. 45. corrifpondenti 
al num. 5 o. dalli quali cauando 5 60. perl'inte- 
ro circuito del Lembo he verrà gr.45 . & 111.46. 
e quefti contando nel Lembp dalla nota già fat 
taall'incótrodeirhorep.&m. 1 <5.terminerano 
appunto all'hora prima &m. ip.doppo mezza 
notte,fopra la quale hora ponendo ilDimoftra 
tore con il già detto gr. del Sole , che è di Gemi 
ni gr. o .& m. 3 . guarda nell'Orizonte , & vedrai 
afcendere il 5 . gr. & 1 9. m. de i Pefci , & quefto 
è l'attendente per la reuoltitione del propofto 
Anno , & conosciuto lafccndente per te fteflb 
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trouerai l'altre vndici cafe nelle fopradecte li- 
nee delle cafe celefti . 

Se volefsi ancora per più chiarezza altri efenv 
pi j nella prefente propofitione , piglia le figure 
celefti calculate dal. S. Pietro Silua , nel punto 
che nacque in Fiorenza lo Illuftrjfs.& Reuer.S. 
Don Ferdinando Cardinal de Medici , & 
lo Illuftr. & Eccellen . S . Don Francesco 
Principe di Fioréza,& trouerai che lo Illuftrifs. 
Cardinale nacqne l'Anno 1 549. adi 1 j. di Lu- 
glio à horc 1 2. m. o. di Oriuolo, che fono hore 

I p.mi. 5 y.dopo il mezzo del precedente gior- 
no di Sabato , nell'hora di Marte, nel qual pun 
to afeendeua la Vergine gr.7. m. o. & hauendo 
fi à fare lareuolutione queft'Anno 1 j6s>,opera 
come di fopra lì è detto , & vedrai che in quefta 
reuolutione afeende il gr. 24.de! Cancro:& nel 
mezzo del Cielo vi è il 4»gr. dell'Ariete^ guar 
. dado alle altre cafe celefti trouerai tutti gl'altri 
Segni. 

Nel medefìmo modo vedrai che l'eccel. Pria 
cipe nacque adi 2 5 di Marzo l'ano 1 5 4 1 . a ho. 

I I & m. 1 4. di Horiolo che fono ho. 1 7. & mi. 
3 7 dopò il mezzo del precedente giorno di Lu 
nedi nel'hora del Sole che appunto afeendeua il 
1 4.gr. dell'Ariete,eflèndo il Sole in eflb Ariete 
àgr. 14. m. 1 5. j 3. fecondi, facendoli la reuolu 
tione in quello anno fopradetto trouerai che 
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harà afcendente il 1 8. gr. del Capricorno fraef 
fo & gl ani della radice fono anni 28: con li qua 
li effendo entrato nella già detta Tauola , troue 
rai 644. gr. & m. 5 o.da i quali fottraédo li 3 60 
gradi ; & nel retto operando come di fopra fi è 
infegnato , vedrai che in quefta reuolutione del 
Tanno 1 5 69. afcendeil 28.gr. del Capricorno, 
& fe lo finimento con che operi farà ben fabri- 
cato quefte operationi ti torneranno giuftifsi- 
me : folo retta à dire , che trouato che harai le 
1 2. cafe del Cielo , potrai trouare per la 4 1 .prò 
pofitione il luogo de'pianeti nel Zodiaco, 
ò vero mediante le Tauoledi Alfon 
fo , ò l'Efcmeridi : & li porrai 
nelle cafe Celefti,negr. 
& fegni in che fi 
trouano in 
quel pun 
to. 

TERZA 
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Ill^ijflj Li ODO 


♦ 






O m e appreflb i Geo - 
metri, Uluftrifsimo& 
Reuerendifsimo Sign. 
tutte le quantità conti 
nuc dependono da tre 
principi cioè dalla li 
nea ,dallafuperficie,& 
dai corpo, cofi parime 
tp tutte le mifure Geometriche (eflendo di tre 
forti >cioèAltimetria, Planimetria, & Stereo- 
ipetria) ri.riferifconoàque/titrcprincipij,rAl : 
tinietria fi riferisce allalinca , perche effa mifu- 
rale lunghezze, la Planimetria appartiene alla 1 
%>erficie, mifurando il Piano per lo Iungho , &• 
per il largho$& la Stereometria conuicne al cor 
P9> perche dTaniifura le profondità iUtHigho 

R 
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& il largho , come quando fi mifura vn fonte , ò 
quando fi mifura vna piramide,© Colóna (ccon 
do le. 3. predette mifurc le qualkqttp qonucn - 
gono al corpo.Et come fecondo la diuerfità del 
le cofe da m i ftirarfi fono ftate troirate diuerfe mi 
fure come il dito comporto di.4.granelli di gra 
no , Il Palmo che è quattro dita , il Piede , che è 
comporto di. 4. Palmi,& il Braccio di vn pie- 
de&mezz-Ojilpaflbdi. 5 .piedi, & la pertica dì 
X, lo Stadio che contiene pafsi. 1 25 .il Miglia 
contiene ftadij. 8* ò vogliam dire pafsi. 1 000 . 
& la lega,fecodo la diuerfità delle nationi, e phi 
ò meno luga,perche appretto di Alcuni, è di paf 
fi. 1 5 00. &appreflo d'Altri pafsi, 2000. Alcu- 
ni altri fvfono di. 3ooo.&altridi.4ooo. Cosi 
anche da diuerfi fon flati trouati diuerfi & vari j 
ftrumenti per pigliare dette mifure( come. V. 
Illuftr.S.haràvifto al Ecc. del D v c a fuo padre 
la quale ha per tale vfo bellifsinai ftrumenti co - 
me quella che fempre fi è dilettata di quefta no- 
bilifsima,& piacevole feienza) ma fra tanti ftru 
menti nou fi è mai trouato^il più comodo , ne il 
più facile, ne col quale più difficilmente fi pofsi 
nelfoperar pigliare errore che quefto della Sca 
la Akimetra la quale è coperta di duoi parti co- 
me anche l'Ombre fono di due forti , Cioè retta 
' &verfa. L'Ombra retta è caufata da vn corpo 
dirizzato perpendicolarmente ibpra i'Orizon* 
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te , il quale manda l'ombra nella diftefa fuperfi - 
eie di effo OrÌLonte,come fi vede diftenderfi f - 
Ombra di qual fi voglia torre.Ma l'Ombra ver- 
fa è caufaca dal corpo che è equidiftante dall' O 
rizonte & màda l'ombra fiia nellafuperficie per 
pendicolarmcnte dirizzata fopra rÒrizóte,co- 
me fa lo ftile dell'Oriuolo fitto nella parete d'v- 
natorre,ò quello del cilindro. L obra retta final 
mezodi c6tinuamentefcema,auuégha chequi 
to più il Sole s'inalza fopra l'Orizote tato mino 
ri fien 1 obre de' corpi perpendicularméte fopra 
di quello dirizati,& dopò il mezo dì fempre ere 
fee fino al tramontar del Sole.Ma 1 obra verfa al 
contrario della retra , fino al mezodi fempre ere 
fce,&dopò tutta via fcema,fino al tramótar del 
Sole la linea che nella fcalapafla fra l'ombra 
retta & la verfa,fi chiama ombra media ♦ 

Hora,pche io mi fon fempre ingegnato,nel- 
la precedente fecondaparte di eflerepiùbreue 
che fia ftato pofsibile,però in quella terza anco 
ra>mi batterà trattare breueméte tutte le regole 
mediate le quali lì poffa fare qual fi voglia mifu 
ra,laflando adietro tutto quello,chc circa ciò lu 
gamente fipotria'dire : il che diffufamente V.S. 
Illuftri/5.(piacé^oli)potrà yedpre nella Ceome 
tria di Orontio,il cui libro dal Mag.M. Cofimo 
Bartoli è flato felicemente in quefta noftra lin- 
gua tradotto • 
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HAuendo i punti deli ombra reraty & UolcAi 
dogli (per più commodità ddix>perare) 



e a 



V s o.\ Hi l l ': A si Rtxmfi o *iy 
iìémfQ iri puri d'ombra verfaytniiltipHca il dodi 
ciititero lato della fcab,in fe Hello ; che ne ha * 
rài. 144. ilqpale numero parti per li punti dell' 
ombra retta, &ilpartitore ti darà li punti dell'- 
ombra vcrfa, haocndo verbigratia 4. punti del* 
l'ombra retta diuidecai. i 4^1 per li-detti. 4 . pun 
ti & rè verranno punti. 36. dell'ombra verte. 

Et volendo ridurrei punti dell'ombra verta 
in punti d'ombra rctta,diuidi parimente il 1 44* 
per li punti dell ombra veda, & il partitóre ti da 
rà punti dombj-aretta . 

•Ir/l iinnri 3iojimq bn jsh^jni nnc ic I bI 
3fc^òi;noqoiqwrjl5*iq£.l . :r J -r. v . 

COME SI MISV%J QVJL SI 
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* f f T 1 1 1 
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mecttantehmbrafua. 

s-i^-rutirn cb oborn li 'jm^iiv^ixi i itngMmb 

* pfelPOSITIONEII. 



OJ301U 

. : . SÙiqf/1 



ryTglià ialtózaii delSóIe di giorno , & di not - 
.:te quel! a della Luha*, lacuale effondo appim 
to. 45 igr. talmente che la diottra pafsi perT 
ombra media , allora l'altezza del corpo prò 
pofta faràiequolrattiombpafuas^fei' Sole ò là 
Luna non farà predicente aili . 45 . gr. potrai 
appettare fin a-tanto che gi unghino a detta al tcz 
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za,acciò più facilméte pofsi mifurare la propo- 
sta altezza. Ma fe l'altezza del Sole , ò della Lu- 
na farà maggiore di 45 .g.airhora l'ombra della 
propofta torre farà minor e di cfla,cò laqual tor 
re harà la proportione che hanno i punti intcrfe 
cati dalla Diottra con li 1 2. I 
Come per elTempio* Se li punti interfècati 
fufsino 4. haranno con il 1 2. propórtióni tripla 
per il che il corpo ombrofo farà tre volte mag- 
giore dell'ombra fuaj; Multiplica adunque la di 
ftantia mifurata per 1 2. & parti perii punti daU 
la Diottra interfecati,& nel partitore harai l'al- 
tezza che cerchi . La prefentepropofitione & 
l'altre fèquenti fi prouano, & hanno dipenden- 
za dalla quarta propofitione del fefto di Eucli - 
de: il che lafs.' io per breuità d'addurre , non et 
fendo mia intentione in quefta terza parte,fe no 
d'infegnare breuemente il modo da mifurare 
qualjfi vogliadiftanza , profondità > ò ?ltezza,ri 
mettédo alla Geometria di Orotio chi ciò vor- 
rà più ampliamente vedere . 
-t Et fel'altezzadel Sole ò della Luna farà mi * 
fiore di 45 .gradi alfhorala Diottra cafeherà fo 
pra i puuti dell'ombra verfa , & 1 obra farà mag- 
giore del corpo ombrofo , conlaqualc ombra 
harà la proportione,che hanno i punti dell'om- 
bra verfa interfecàti dalla Diottra con il 1 2 . 
Verbigratia i punti dell'ombra verfaelfendo 4 . 
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haranno con il 1 2.proportionetripla;perilcbe 
il corpo ombrofo farà la terza parte dell'ombra 
fu a. Mifura adunque l'ombra fopradetta con 
qualche mifura da te cognita, la quale moltipli- 
cherai con li 4. punti della fcala, deridendola 
perii quello che ne verrà farà l'altezza 

del corpo ombrofo che defideraui fapere. Puof 
fi anchora ridurre l'ombra verfa in ombra retta, 
(come fi è detto) & multiplicare l'ombra per 
1 i.&partireilmultiplicatoper li punti già ri- 
dotti à punti d'ombra retta & quello che ne v*r- 
rà farà l'altezza che cerchi * 

f - * ' ' 

TET^ M1SV%A%E Q^AL SI 
voglia alteT^a alla pianta della qua 
: le ì'huomo f pofsi liberamente 

accodare ferina l'Ombra 3 
delSde,ò della Luna. 

PROPOSITIONE III. 

Colloca la Diottra nell'ombra media , one- 
ro alli gradi 45 . & poi guardando' per li 
buchi di efTa Diottra 1 altezza che defi - 
dcri mifurare tanto t'accoftcrai ò difeofterai 
àpoco à poco, finche tu vegghi giuftamente 

la iommiu dell'altezza fopradetta , & all'ho w 

1: J 
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mifurerai dal piede tuo fino alla pianta della tor 
re della quale defìderi fapere l'altezza , aggi un * 
gnendo però à detta mifura, l'altezza dell'oc- 
chio tuo fino in terra > & quanta farà la diftantia 
già mifurata , tanta farà l'altezza della propofta 
torre. Et auuertifci che fempre intintele mifu - 
re fimili debbi aggiungnerel'alterra^della fta- 
turatua. 



PE c \r c ROVA c RE LA GIÀ 
detta altezza alla pr ima volta ftn%* 
muouerfi di luogo. 

PROPOSITIONE UH. 

SOfpendiJ'Aftrolabìo nellamatwfiniftra , & 
traguardando, abballa ò alza tanto la Diot- 
tra che tu vegghi per li buchi d'effa la fommi 
tà della torre della quale vuoi fapere l'altezza, 
& fe la Diottra cafeherà fopra l'ombra rètta,di- 
rai che l'altezza, di detta torre è maggiore del - 
k diftantia che è fra il-tup j>iede>& la pianta del 
lacorre , la quale harà cpnf la detta diftantia la 
proportione che hanno li gradi interfecati dalt 
la Diottra con il xij. Multiplica lo fpatio già mi 
fiirato per i z, partendQlQpejrli punti dell'om- 
bra 
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bra retta : & quello che ne viene farà l'altezza 
della propofta torre. Verbigratiafcla diftan- 
Z2 mi fu rata fra il piede tuo & la torre ( della qua 

le voi fapere l'altezza) farà braccia 1 5. rrju Iti- 
pi i cali per dodici , che ne verrà 1 8o.&felipun 
ti dell'ombra retta interfecati dalla Diottra fa- 
ranno 5. diuidi con efsiil 1 80. & ne verrà $6. 
che tato farà f altezza della torre date cercata. 

Ma fe la Diottra cafeherà (opra l'ombra ver- 
fa,airhoralofpatiofrailpiedetuo, &la detta 
torre farà maggiore dell'altezza di quella . Mul 
tipli ca adunque le braccia della diftantia mifu - 
rata,per li punti che nell'ombra verfa ti da la 
Diottra , & parti per 1 2. che nel partitore harai 
l'altezza di detta torre . 

Qui fi deue auuertire, che in quefte mifure è 
aeceflario,che tu ftij nel medefimo piano equi- 
diftantedall'Órizonte, il che quando non fufsi 
ti bifognerà rettificare il detto piano in quefta 
maniera: Metti l'Aftrolabio in piano equidifta 
te dall'Orizonte,& traguardando per li buchi 
della Diottra, guarda in che luogo la Diottra 
batte nellartorré , & mifura detta linea retta con 
fone, ò altro finimento , & l'altezza che harai 
della torre farà fino al detto punto interfecato 
dalli traguardi nella torre, dal qua! punto mifu 
nmdo fi»oi»cepra,aggiugnerai detta mifura al- 
la gii trouata. altezza delia-torre. J . xJ 

S 
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- 1 t:rj • UoM'mrsi scottare. 

/ìnq il -Ji & .o 3 i òro / Jfi j(i ; < r.'iboDi^q ilfc'jtiq 

.^f. raoposiTioNE v. 
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SOfpéndi TAftrolabio , & guarda per li buchi 
della Diottra l'altcìzadella torre da mifuraf 
1; fi, guardando fepr a che punto della fcala ca 
fchi la Diottra, &cafcando^ come femp*efiio? 

aiiuènirc in tali mifure ) fopra l'ombra verfa > 
partiU i ai per lipunti dalla Diottra interseca - 
ti , & quel che ne viene ferba da bada ; poi acca 
flati ò difeoftati ( coinè meglio ti tonia) da det- 
tatore ,di nuouo traguardando la fommkì di 
é(Ta, & diuidedodl 1 2. (come di foprafièfatto) 
con li punti dalla» Diottra intersecati nelL'om- 
bra verfa la feconda volta , &quelio che ne vie- 
ne, trarrai da quello, che di fopra la prima vol- 
ta ferbafti da partente faràminor di quellajma ef 
fendo maggiore caua il pruno dal fecondo (o> 
meperelfcmpio ) nella prima veduta la Diot- 
tra calcò fopra li 3. punti dell'ombra verfa , pes 
li quali tre punti partendo il 1 a. me ne viene 4» 
li quali ferbo da banda, & nella feconda veduta, 
la dvtca Diottra interfeca la mddefinu. ombrai 

2 
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ver fa allifei punti , li quali in 12. entrano due 
Volte; pei il tlie Wùó ilctàài Haiyfcmà Wiiftì* 
fer bu*C^ J>f*n4* $.4. # ftc^^^lj^con 
il quale numero diuido lo ipatio ipifuutQ fra la 
prima,& feconda veduta, &c quello clic né viene 
è l'altezza della proibita Torrti àggìùntoui pe 
rò l'altezza della ftatura tua. Sarà verbigratia lo 
fpmòiÀiCixÀtt^ìi^ikìi^ %éói$ataduta 
braccia. 60 . lo parto per due & ne vien trenta 
al quale numero' &ggiUngfeo l'altezza della ftam 
*a tua che; pr9f<pp98gb& ^iftre «e brace ji^j* 
; maniera cbé 1 al te*aa -della *orpc /deffckratafii 
fà braccia j? j^appunto . i •jrioiiilhh 01 
I Di qui lì caua vnaaggeuole Regola, diefe fot 
tr^ù li duoi numeri detti l'vnòt daj'altro ti ri- 
marrà vn foló, lo fpatio fra la prima ,& feconda 

veduta farà equalc alla propofta altezza, 
\& Jiifa^fetl^TottrWtonè ri rimar- ^ 
• ranno duoi, detta fpatio. fra la 1 A\ 
p rima & feconda veduta 

farà la meta più 
^ . ,della.dett£ ^ „ _ » ^ 

& fe ne verranno $.farà j volte più| 

iì Icup f &cofrcKrtanovittrn^,a^^^T 
wra • dranno tutti ^fejev 

£ÌÌA MJjb ib&3imrnolfill&oid:>3<$faf)£ ^ 



5ub onjron^ . 1 1 ni ilr.up il < unuq bì ili* cltOT 
CftA/f SI MISVT^l DA VNA 
noTffylkti vdié%z>d dt <\>na <P&hèpofÌa fi- 
fct pra vn Monte detta male fero fi 
veda Lifommità, & la pianta. 

S&OPOSITIONE VI. 

Sferua per la precedente l'altezza del mon 
\j)tQ finoalfe radice del la torrfc, poi per la me 

defirna ^pofitione troua l'altezza del moh 
te ,& della torre infieme, &fecauerai da tutta 
quefta altezza quella del monte già trouata, il 
rimanente farà l'altezza della propofta torre . 
tbnoD'ii >S : nrnhq c\ r. -* o • r (il ol <oioi a v èlitra 

CÒME SI MISV%I VNA DI 
jìantiàfra *vn Monte e l* altro > ò in 
qualfi voglta pianura 9 i 

PROPOSITIONE VIK 

Volendo mifurare vna diftantia in qual fi 
voglia fito , piglia vn'afta di qualche certa 
mifura, & dirigendola perpendicularmen 
te poni locchio alla fommità di detta Afta tra* 
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guardando per li buchi della Diottra , il termi - 
ne ddfa dittanti! da mifùrarli, & offerua li pun- 
ti dalla Diottra interfecati li quali quali Tempre 
cafeheràno bell'ombra verfa,&per li punti, che 
harai di dett ombra pani il. i 2. & quello che ne 
viene ti moltrer^ quante volte la diftarjtia mifu- 
rata fia maggioré della detta Afta , Come per ef 
Tempio , interfecando la Diottra li. 2 punti del- 
l'ombra verfa,li quali entrano nel. 1 2. fei volte, 
<iirai che la propofta diftantia,fia fei volte più lu 
ga della già detri Afta ; & fe l'Afta fari lunga, j. 
bracciata propofta diftantia farà braccia. 1 8. 
Maauuertifci,che fe detta diftantia,non farà pér 
fettamente in pianori deuc liuellare & metterla 
in piano , come di fopra fi è infegnato . Inoltre 
fi ha d auuertire,chequandoladiftantiadami- 
furarli è troppo grande fa di meltiero,che l'Afta 
fia affai lungaper fare maggiore bafaal Trian- 
golo fatto dall'Orizonte, dalla Linea Vifuale& 
dalla detta Afta. Machi hauefsi comodità, nel 
fare tali mifuredi falirc fopra qualche Albero , 
ò qual che Torre,ò aftro edifitio,faria detta mi- 
fura pingiufta affai, per che quanto la bafadel 
detto Triangolo farà maggiore, tanto più la mi 
fura farà certa & fi cura , 

QJARTA 
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- un io? li c m:jo;< l clbb iri j«d il wq obfi&bttug 

COME SI MISV^I QVJL SI 
voglia f>rofopMt*deU*q n 
* : ' HT emine, a fondo . 

proposte vni 

-bbiinuqi .il; : u. UlI obnc^howi f oiqmol 
Omeda Vna diftantiahotja >' fi viene in co- 
V^z gnitione di vna alcezia incognita, cofidat 
la larghezza dellaboccàd'vn pozzo cógpi 
t a fi verrà in cognitionedellà profondità di x& 
So , fofpendi adunque 1 3 Aftrolabio, talmerité 
che per li traguardi della Diottra vegghi da v- 
na banda Torlo del pozzo > & nel fondo, veg- 
ghi dall'altra banda il tennitìe dieflb , poi guar- 
da doue la Diottra interfeca la fcaJa , & fe la in* 
terfecherà nell'ombramedia,di che lagia det- 
ta larghezza del pozto è equale alla profòadirà 
fua , & fe la Diottra cafchefà fopra i punti dellC 
ombra retta (come intcruiene tutte le volte che 
il pozzo è più profondo che non è largho ) Con 
fiderà i punti interfecati , & per efsi parti il 1 2. 
6f quello che ne viene ti,moftrerà quante volte 
la larghezza della bocca del pozzo già mifura - 
ta,entrinellafua profondità . Calchi (per efTem 
pio ) la Diottra fopra gli duoi punti , li quali nel 
1 2 . entrono fei volte , & la bocca del pozzo fia 
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trebraccia, la quale multiplica per fei,ctidarà 
braccia 1 8. che tanto farà la detta profondità 
del pozzo :& quefto batti quanto alfvfo della 
Scala altimetra,.che in quefta terza parte fuccin 
tamente fi è trattato . Solo ricorderò a i lettori, 
che chi defidera pofleder bene qfta parte, non fi 
cótéti folo di leggere qfte regole , ò canoni jma 
ingegnefi di metterle in pratica,perche,come è 
fcritto nel fecondo libro dell'Oratore: 
Più facilmente nell'animo ritenia- 
mo quelle cofe, le quali ap- 
prendiamo, mediante 
l'vdito, & la im- 
maginato- 
ne, fe 

ancora con gl'occhi le con- 
fermiamo nella memo- 
ria noftra. 
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L sommo Iddio fattore 
del tutto, ha talmente 
diuifolecofe maraui- 
gliofe, le quali (Ulu- 
ftrifsimo Signore) fo- 
no da gfhuomini ftate 
trouate mediante la- 

cutezza dell ' ingegno 

loro , che non vn folo , ouero in vna età fola infi 
niti hanno feoperto ogni cofa, maqueftain vn 
tempo, & quella in vn'altro, la fua prouidenza 
ci ha fatto conofeere. In quefto folo giudico i 
feculi antichi felici , ne quali grandi in vero, & 
difficili cofe furono trouate, & tante & tali,che 
pocoà noipareche rimangha à feoprirfi. Da 
l'aJtra parte a' noftritépi fono ftate in modo a- 
crefeiute & abellite,che fi può direquefteeflere 
vn altra volta rinate . Alcuni antichi fe ben ca- 
minorno intorno All'Affrica , & nauigorno fino 

T 
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alla Trapobana & forfè per tutta rindia,niente 

dimeno i viaggi loro furono tanto ofeuri , che i 
noftri paflaci più n6 n haueuano notitia: perche 
neirOricnte di là da Gatigara n5 conofceuano 
quali cola vcruna,& inuerib Occidéte la cogni- 
tion loro non paifaua l'ifole fortunate. Di ma- 
niera chea loro appena era noto la metà della 
terra,douc all'età noftra quante IfoIe 3 & mariti- 
mi lidi,quate prouincie, quati populi, & Regni 
lì conofeono * In soma gl'huomini noftri giran 
do tutta intorno intorno quefta gra machina ha 
no (per dir cofi) veduto ogni cofa di e(Ta,che ve 
der lì potefsi in quefto mondo inferiore . Et be 
che i fopradetti antichi fuflero inuentori nel fu- 
perior mondo ancora di molte cofe* nódimeno 
i moderni a.d.efsi hanno aggiunto non poco , & 
Cieli,& Orbi,& moti nuoui : & come la Teori- 
ca & faenza del Ciclo hanno ampliata, il fimile 
han fatto de gli finimenti Aftronomici,i quali 
à perfettionc maggiore han condotto ,per efler 
facile aggiugnere alle cofe trouate . Quefto fi 
vede non folo nelfAftrolabio ,nel quale fi feor- 
ge la differenzadi quel che è hoggi,à quel che 
era anticamente, ma fra gl'altri ftruméci in duoi 
belliflìmi Planisferi j,Fvn del Roias,& l'altro del 
Gemma Frifo,il quale fe ben dice effere ftato di 
quefto Planisferio inuétore > di ciò fi vede pure 
il córrano , & particularméte in vno antichifsi- 
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mo Aftrolabio del . S . Duca padre di V . S. lllu- 
ftrifs. fabricato fon forfè anni. 500. in Arabia 
che al preséte é in mia mano nel Dorfo del qua 
lè è f fteffo Planisferio del Géma Frifo. Ma con 
tutto ciò quefto eccellent'huomo merita gra lo 
de per hauerlo illuftrato,& molto acrefeiuto co 
fue dichiarationi,& fcritti . II Roias anche egli 
trafTe la maggior parte del fuo Planifferio,da gF 
Arabi mafsimaméte da vn libro di ftruméti qua 
le Alfonfo Re di Spagna d'Arabo , & Caldeo tra 
duffe in Caftigliana lingua,&,hor di Caftigliana 
lingua,mutato è giàgrà tépo in volgar fiorétino 
che apprefTo di me li tiene. Hora per eflere que- 
fto Planisferio del Roias molto comodo & faci 
le à far con elfo in qual fi voglia parte del mon - 
dociafeuna operatione dcll'AftrolabiOjSi per 
hauerlo io congiunto infieme con f Aftrolabio 
ordinario,in quello finimento che per V.S. Illu 
ftrifs. ho fatto,ho volfuto in quefta quarta parte 
foccintamente por Tvfo di tale ftrumento affine 
che in quefto mio libretto , quella interamente 
vegga l'ufo del fuo Aftrolabio . Ma prima che fi 
venga à dimoftrare il modo di adoperarlo è ne- 
ceffario dichiarar breuemente le fue parti > & in 
che modo fi pofsi con l 'Aftrolabio ordiuario an 
neftare,inguifachedi duoi facendo fenc vnofi 
pofsi con quefto folo, dell'vno & dell'altro ( fare 
qual fi voglia operatione . 
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IL prefentc Planisfcrio anche egli ha dire par- 
ci principali, à funiglianza dell'AftroIabio, 
T vna chiamata faccia , & l'altra Dorfo. Ho- 
ra per dichiarare breuemente le parti & termini 
di eflò, ci comincieremo dalia faccia,fua princi 
pai parte , nella quale confifte tutta l'importan- 
za delle fuoi operationi . 




V 
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Nell'Orlo ò Lembo di quefta faccia fono pri 
mieramentectefcritii& di-ftgnapji ^«^/gradi 
di quarta in quarta, come efprcflfc fi 'vede lulia 
prefente figura, poi vi fono fognati li Paralleli 
dei Sole di 1 o.e in 1 o*gr»& li virimi Paralleli do 
ue fon fegnatel'horefotco , & fopra , rapprefen 
tono li Tropici : ilfuppriore il TropicoMdel 
Cancro*, 1 raferiorequello del Capricorno ; Il 
Parallelo che pafla per il centro di detta faccia , 
& per il mez.o di tutti li Paralleli , ci rapprefen- 
tal'Equinottiale. Ci èpoivnalinea tirata atra 
uerfo fopra i Paralleli dalla banda fupenore do- 
uefonole 1 z. horeja-qualefalofficiodella li- 
nea Eclittica , & quella linea per trafeurataggi- 
ne dell'intagliatore nella prefente tauola vi ma 
ca . Sopra quelli Paralleli fono fognati li 1 2. fe 
gni CelefH , comincianda dallo Equinoziale à 
man deftra vi è l'Ariete, poi il Tauro, & poi li 
Gemini ,.& fu alto nel Tropica vi è il Cancro & 
poi feendegiù à baffo il Lione, & tutti gl'altri fe 
gni di mano in mano, come nella prefente fi- 
guralivedonafegnati . Deefiauwertrre, che 
ogni volta che fi dirà troua il grado del Sole fra 
li fuoi Paralleli, s'intende fempre di quefti Pa- 
ralleli che (pi habbiamo ragionato - Et co- 
me quella linea che pattando per il ceatro del 
Planisferio l'attrauerfa nel mezzo di tutti i Pa- 
ralleli , ci rapprefenta l'Equinomale coli l'alo» 
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linea che defcendendo dall annello del Planisfe 
rio , l'attranerfa, anche ella ci difegnalaflcdel 
mondo, nella cui teftafotto f annello è il Polo 
Artico ,& nella parte oppofta il Polo Antarti- 
co 5 per il che nella pratica , quefta linea farà 
fempre eh i am ata da noi Affé del mondo , ò Dia 
metro del Planisferio . 

Il circolo Meridiano ( che pure fpeflc volte 
ne vien nominato) ci è rapprefentato da quelf- 
vltimo circulo fotto i gradi del Lembo, nel qua 
le terminano tutti, i Paralleli & gl'vltimi cer- 
chi) horarij . Se bene di quefti cerchij verticali 
rivogliamo dire horarij nellaprefente figura ne 
fon fcritti folaméce i 2. nondimeno fc ne doue- 
rebbono fegnare almeno 3 6. tre per hora che 
diftingueffero le horedi 5 . gradi,in 5 . gradi, & 
quando lo ftrumento forte tanto grande chèle 
ne poteffe tirare ad ogni hora 1 5 . a ciafeun gì a- 
do vno , mol co meglit>,& comodo faria . Sopra 
l'vlti mo Parallelo ò Tropi co del Cancro , fi fe - 
gneranno li numeri dcll'hore doppo mezza not 
te , cominciando dalla banda finiftra dallVuho 
ra fino alle 1 2. che termineranno dalla banda 
deftra nel meridiano . Il fimigliante fe deue fa- 
re da baflbfotto il Tropico del Capricorno , fe- 
gnandoui l'hore doppo mezzo giorno , fra li cir 
culi horarij,comeefpreffo fi vede nella prefen- 
te figura fegnato,fcriuendoui poi diiopracon 
lettere . 
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Hore doppo meh^t notte, ò Munti mflzjo tt\\ 

& fotto il Tropico del Cancro. 

Hore doppo mélzj) di i , 

Rel&ivltimatnerite à pprrie? i 4p Jki ftgni fya li 
cerchi horarij da capo ,. &dà piedi > fottìi cir- 
culo Artico ii Antartico agogni due hpre vn fe- 
gno , corjoe fi vede nella lupe* lor figura . & que- 
lli i i.fegnitifcruiranrjopcrtrouare lalongitu 
dine delle (Ielle 

Non refta hora a fagliane altro nella faccia del 
Planisferi, sheakune fteUeiìflfe delle più prin 
cipali,le quali^Ila fupcrjor, figura mancano 
per negligenza dello intagliatore* 

E* vltimamentefoprapofto vn regolo atra* 
uerfo di quello Planisferi, il quale è faldato tal 
mente fopra il Perno che pafia per il centro del 
Planisferi, che vn lato di detto regolo pafla ap 
punto fopra il centro del detto Planisferi, & 
nel girare fi accoda giulìamente à i Diametri 
fuoi, & quello fa Toffitio deirOrizonte,& è ma 
bileperpoterlo mettereàqual fi voglia Lattitii 
dine ò eleuatione polare : detto Orizonte è poi 
partito in 3 60. gradi , come fi vede, fegnato có 
i fuoi numeri di ciuque incinquerò di dieci in 
dicci. 

r JLa quarta mobile è talmente incallrata fo- 
pra TOriionte che fi può mandare giù, & sù per 
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detto Oriz.onte come meglio ti piaccia & è ac- 
concia con vna vite in modojche con efla fi può 
fermare immobilmente in qual fi voglia luogo 
deirOrizonte : & fi chiama quarta perche ften - 
dendofi dai centro,fino alla circunferéft- 
za delPlanisfério, contiene appunto 
vna quarta del Cielo per lo che 
vien diuifa & diftinta in.po. 
gr.& quefto è quanto 
occorre dire per 
dichia 
ratione della faccia 
del Planisferio 
delRoias. 
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ILlDorfodelPIanisFeriodeue edere talmen- 
te cauato che pofla cótenere in fe vna fola ta- 
uola , & deue haucre attorno vn'Orlo ò Lem 
bo tanto largho che vi fi pofsino; fegnare le 24. 
hore & li 560. gr. di quarta in quarta, comin-j 
ciando à contarfi da ogni banda alle fei hore & 
termini ciafeuna quarta in <?o. fotto le dodici 
bore, Lrjnimo- ' ■ -b< r 




X A tauola che è contenuta dentro al Lembo 
L deue eflere talmQrite libera che pofsi girare 
daogni intorno , quqftarauoIanellVfo del PJ;fc 
nisferio la chiameremo tempie Timpani per 
vfarelamcdefimavoce che vfailRoias àimmi 
tgtionediVitruuió. 

Sono primieramente fopra il centro di :que-* 
fta Timpano tiraci?. cerctó x che contenghano 
fei fpatij >nel primo de* quali (cominciandomi 
dal fai> priore fono fegnati i gr.de fegni,nel feco 
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éò li numeri de detti g.nel tcrxo li nomi de dct- 
ti; i i.Segni celefti.nel quarto fon diftinti & de- 
ferirti li giorni de mefi,nel quinto fono i nume- 
ri di detti giorni,& nel fefto fono li nomi de Me 
fi di tutto l'anno. 

Lo fpatio del Timpano che rimane dentro ài 
^pfefati circoli ,vicn diuifoin quattro parti da 
duoi diametrijin vna di quefte quarte èpofta la 
Scala Altimetra ordinaria, per fare con effe le 
tnifure geometriche . Nel altra quarta del det- 
to Timpano è fegnato vn quadrante delle, 12. 
hore inequali,ò plancftarie,fcgnato.N. L.& nel 
laquartaoppoftaàqueftaè vn altro quadrante 
fegnato. k. M. che contiene le. 24. hore equali, 
& è fabricatofolo per feruitio del quadrate del- 
rhoreinequali,come nelfvfo manifeftamente 
fi vedrà, •>;:,! 
» o Sono vltfmamente fegnate nel Timpano tut- 
te le ftelle della faccia del Planisfcrio coniluoi 
nomi appretto. 

É polla fopra quefto Timpano nel Dorfo 
fdelPlanisferioIa Diottra dal Roges chiaepara 
Radio àìmmitatione di Virgilio, il quale difle 
nella cgto£z terzi. 

Et cjuìsfuh alter . 
9 y Defcrip/it Tfydìo tòwm qui gentibus orbe . 
ma in quefto luogo ììftotas fé ingannò , perche 

V ij 
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. Marcire per il Radio non intere la;Dicttra , ma 
-c^ueiRadio Ailropomico. commutato dal Fri 
fo, &«Ja» Pietro appiano , con il qualcfi può de- 
fcriuerenonfolo l'inferiore, ma con gradea- 
geiiolezza ctiam il Superior mondo , il che non 
;auienc àjla Diottra fciua l'aiuto del'AftroIabio 
, Se della fcala Altimctra-. Sono dcfcritte& tira 

■ te ibpraqucfta Diottra l'hore del Tramontare 

■ &riiore del leuarc del Sole che feruano pcrtro 
uare l ! hore inequali nel quadrate del Timpano^ 

# n •olI^bwoEibiiupnv i r ■ •jlóoncqmiToj 

A I LETTORI. 
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Sfendo nelf Aftrolabio dello IJluftnTs. Cardinali 
de Medici anhei iato-, nel modo che qui (opra s'è detto , 
il Planisferio del Roias, per quella occafìonc porrò qui fu c 
'cintamenre Tvfo di eflfo. Doue Ci deneauuertire,che in que 
ila quarta parte nella qual fi tratta del detto Planisfericio 
la (cerò da banda tutte l'operazioni nelle quali l'Afhola- 
biocon erto conuiene per non replicare le medefime cofe§ 
che nella feconda >& nella terza riarte fi fon dette, 
come èil trouare il luogo del Sole, & l'altez - 
aa fua > & delle ftelle,& fimiji altre opera 
zioni , & porrò folo quelle che fon 
proprie al Planisferio >e che 
non fi pongono con T- 
Afoolabio vniuer 
(àlmente ope-. 

01 tate » :>goii!ojÌ2npnisai 
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. p.mxQMVKirE'AE iva- 

ralklt delie Stelle nella, facci* 
del PUnuferio. 

PRjOPOSJTIONE PRI\fA, 

NOtanellà quarta mobile, la declinatione 
dellaftellagià trouata , poi metti TOriLon 
-eie te mobile fopral'Equinoz.iiale, Tirando 
vna Linea à quello Parallela che pafsi per il pun 
to nella quarta già notato, la quale farà il Paral- 
lelo della proposta deliache ti feruiràà molte 
operationi , come nelle fequenti propoli- 
tioni fi vedrà , ma al mio gjuditio i 
sdjV molto commodo farà nel fa- l 
bricare il Planisferio fe 
gnaruii Paralleli 
à tutte 
le ftellepernonhaue- 
re ogni volta i 
trouarli. 

ih. ozi 

-ioi£ fri " 
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CGAtf£ SI T%VVI LA LATI- 
indine delle 7{egiom per meXzjo 
del Sole . 

• PROPdtff iSkE llf 1 

QEgna l'altezza del Sole Meridiana,gia troua 
O ta , nella quarta mobile, poi troua nella fac- 
cia del Planisferio ilgradodelSoledeldì pro- 
pofto , fra li fuoi Paralleli confiderando doueil 
Parallelo di detto gradatoceli! la Linea Meridia 
xia, cioè l'ultimo cerciodel Planisferio, doue 
fon fegnate, le i 2. hore, poi mada la quarta mo 
bile giù & fu per TOrizonte mòuenda anche ef 
fo Orizonte, fino à tanto che il grado dell'altez 
za deiSolenclla quarta notato, fi congiunghi 
perfettamente doue il Parallelo del Sole, & il 
Meridiano fi toccano infieme* Allhora confide 
ra il grado del Lembo , nelquale fi è fermato f - 
Orizonte,che ti moftrerà apputo la Latitudine 
della propofta regione. Sia per effempio l'altez 
za Meridiana del Sole l'anno 1 5 69. à di 20. di 
'Aprile in Fiorenza quafì gr. 62. nel qual gior- 
no il Sole è in Tauro è gr. 9. m. 5 7. ilquale gra- 
do noto fra li Paralleli del Sole , & uedo doue 
detto Parallelo toccala Linea Meridiana, poi 



m«pu^cantAgiù).& ili , laquarta conl-Orizou- 
te^<Gjtej|graibi<3s>i^iralte244 delSolc in dejo-r 
tftqu3t*anQtAt.Q>tocchrappuntadoue il Paral- 
lelo detSole ioterièca il Meridiano, il che facto, 
uedo TOrizonte mobile, efler fermo fopra il gr*, 
4$. & quali 40. minuti* che è la Latitudine di 
Fiorenza. 

COME DI NOTTE SI TT^O 

ui detta Latitudine mediante le He Ile 
delPlanisferio. 

PROPOSITIONE III. 

onMjmr { ;;i ì^ieboij & c » bb osarti 

TRoua l'altezza Meridiana di quali! uoglia 
ftella deferitea nel tuo PIanisferio,& nota- 
tola nella quarta mobile, manderai giù, & fu 
tanto la detta quarta con i'Orizote,fìn chelgr* 
già notato tocchi li Meridiano, doue con ilPa 
rallelo della propofta ftella lì congiunge,& (c<* 
me nell'antecedente fi è detto ) TOrizonte mo- 
bile ti moftrerà nel Lebo la defiderata Latitudi 
ne, Volendo uerbigratia il 20. giorno di M ag- 
gio faperc la Latimdinedi Fiorenza oflcrua fai 
tezza def Aquila Meridiana, che la trouerai al* 
tagr. 5 4. i qnali notati nella quarta mobile nja4 
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dà gtó & sù tanto f Orizontecon la detta quar- 
ta 3 chò il gra. 5 4. tocchi doue il Parallelo dell - 
Aquila interfeca il Meridiano , & Cubito vedrai 
l'Orizonte fermarfi fopra li gradÌ4 j. & minuti 
quafi. 4°- 1 ^^^«"SroojncshOlotoo 
ib oaibumzJ ili) odo c buiiifn .cf QuipsS *tf 

TE% r%OVA%E LA MEDE 

[ima Latitudine delle Kfgiont mediati- 
^ te due fi e He del Plani sfer io. 

PROPOSITIONE IIII. !» 

ASpettatanto che vna delle dae fìrelle fia nel 
mezo del Cielo, & trouatola nel Timpano 
del Planisferi o , mettila giuftamente fottò 
l'hora. 1 2. nella Linea meridiana . Et ponei*- 
dola Diottra foprai'altra ftella oflerua l'hora 
che nel Lembo ti moftrerà , & hauendo già pre 
fal'altezza della fecóda ftellafegaila nella quar 
ta mobile mouendola infieme con l'Orizonte, 
tanto giù,& sù , fin che il grado nella quarta già 
notato tocchi f hora( trouata nel Timpano)nel 
Parallelo della ftella feconda con la cui altezza 
bai operato . Il che fatto l'Orizonte ti moftrerà 
nel Lembo ( come di fopra ) la Latitudine del- 
kpropofta Regione. 

COME 



Vso Dell'Astrolabio 155 

COME H AVENDO C0CN1- 
ta la Latitudine della legioni, & il 
foogho del Sole , fipofst trouare 
ogni giorno ValteXzjA del 
Sole meridiana . 



e. 



\ , , _ _ m ' . (.Al 

PROPOSITIONE V. 



MEttil'Orizonte nella Latitudine propo- 
fta, &contando dalla fua parte oppofta 
fino al Parallelo del Sole i gradi nel circolo Me 
ridiano >harai l'altezza del Sole meridiana.il 
ao. dì d'Aprile metti l'Orixonte alla La- 
titudine di Fiorenza, poi conta nel 
meridiano dal parallelo del 
gra. 1 o. del Tauro fino 
alla parte oppofta 
deirOrizon 

tc,& 

▼edrai il Sole eflere alto fb- 



in circa 


• 
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COME DI GIORNO SI TT{0 
- ' wno ì-horc emuli ne/ltfìtccij delPlmts.ì 

PROPOSITIOXF. VI. 
rri Rouato cheharaljl vero Uiògfeo delfoIe,& 
1 l'altezza iuafopra l'Orizontc colloca,rOri 
zonte mobile nella Faccia del P lanisferio alla 
tua Latitudine, mandando giù &sù. la quarta 
mobile-fino à tanto che il -rado dell'altezza del 
Sole, nella 4. notato , tocchi il Parallelo del ve 
ro luogo del Sole . & auuertifci fopra qual linea 
ablfnoredàfcbiìl detto grado nella 4. notaio, 
il òuàlc ti moftrerà nella parte fupenore del Pia 
nisrcriol'horc innanzi mezzogiorno, &lhore 
dó*ppo,nc'numcriinferióriàquclhoppoftinel 

la infcrior parte del Planisferio. 

Il ventèlimo dì d'Aprile eflendoil Sole alto 
fopra l'Orb-onte. gr . 30. auanti mezzo giorno* 
lo noto nella quarta mobile* colloco poi 1 0 - 
rizonte alla elcoatione di Fiorenza, & mando 
la quarta mobile tanto giù,& sù,che il 3 o. gr. m 
quella notatotocchi il Parallelodel 9. gr.&m. 
< 7 del Tauro & ftando l'Orizontc &la quarta 
immobile vedo il già detto gr. 50, cafeare ap- 
punto fopra l'hora fettima y& m. j 2. dopo mez 
za riotte eflendo il tempo dell'offeruatione aua 
ti mezzo giorno perche fe folte flato dopo , fa - 
rieno hor.4.& m.8 dopo il detto mezo giorno . 
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VE% r c KOVA%E MEDIA N- 
te le Belle del Plamsferio le dette 



Ài 





• f quali . 
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PROPOSITIONE VII. 



OSfcrua l'altezza di vna delle ftelle defcrit - 
te nel tuo Planisferi o,& notando detta al - 
tezza nella qUarta raobile > poni l'Orizonte alla 
tua Latitudine,& manda giù, & sù la detta quar 
ta fin' che il grado dell'altezza della ftella, nel- 
la quarta notato tocchi giuftamantc, il Paralle 
lo della propofta ftella . Et confiderà l'hora do 
uè detto grado fi è fermato nelle Linee delle ho 
te. Et fc detta ftella non haueràpaflata la Linea 
meridiana,piglierai il numero delle horeinnan 
zi mezzodì. Ma eflendo pacata piglia il nume - 
ro delle hore Pomeridiane , le quali hore,fegna 
nel Lembo del Dorfo > ponendo giuftamente la 
propofta ftella fegnata nel Timpano , all'incon 
tro di detta hora,! poi metti la Diottra fopra il 
vero luogho del Sole,che nel Lembo ti moftre- 
rà l'hora della notte che defideraui . 

O/Tenia (per eflempio) il 20. di d'Aprile Tal 
tezza del cuore dello Scor. il quale farà gra. 1 o. 

X jj 
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auanci che giunchi al Meridiano, e detti gradi 
"dieci noteli nella quarta mobile, & hauendb 
fermato l'Orizonte alla Latitudine diFioreri- 
za : abbafla tanto la detta quarta, che il grado 
in quella notato tocchi il parallelo della propo 
fta ideila , & vedrai che cafeherà fopra l'hora 6. 
& min.40. auanti mezzo giorno • Vattenepoi 
alt'àltra parte del Planisferio, & troua ilei Lem 
bo la già detta hora 6 ,m. 40. & con l'aiuto del 
Dimoitratore, mettiui arincontro giuftamen- 
re il cuore dello Scorpione del Timpano, il qda 
Iettando immoto volgeilDimoftratoreal gra. 
9. & min. 5 7. del Tauro,che ti moftrerà nel Le 
bo hore 8. & min. 6 doppo mezzo giorno che 
è l'hora da te defiderata • r l 

PETt T%pVJ<R VHO%A 
dellet4are,& tramontare del Sole, & la 

'•Vi > "h 

quantità de i giorni et delle notti . 

PROPOSITIONE Vili. 

Colloca l'Orizonte alla Latitudine propo- 
fta , & poi guarda doue detto Orizontc ìn- 
terfeca il parallelo del vero luogo del Sole: & 
la linea dell'hore che pef detta interfecatione 
patta >ti moftrerà ( nel numero fuperiore dell'- 
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hore ) l'hora del leuare del Sole ( & nello infe - 
nore numera) l'hora del tramontare di eflb So 
le,del medcfimo giorno • e quefte hore cógiun 
teinfieme ti daranno l'archo Diurno , il quale 
fottrahendolo da 24. ti rimarrà l'Arco nottur- 
no . Al contrario fe ti farà cognita l'hora del 
leuare, & tramontare del Sole, mettiui fopra f- 
Orizonte mobile,che nel Lembo ti moftrerà la 
Latitudine della propófta regione . 

Udì 20. d'Aprile colloco l'Orizzonte allaLa 
titudine di Fiorenza , cioè gradi 4 minw.40. 
& poi guardo il parallelo del Sole (che-.è alfptf- 
do p. minuti 5 7. del Tauro ) che interfeca IO- 
rizonte nell'hora quinta auanti mezzo giorno » 
per il che dico , che il Sole in quel giorno nafee 
hore fette auanti il mezzo giorno , & raddop - 
piando quefte hore, ho l'intera quantità deli- 
arco Diurno che fono hore 1 4. ma fe io guar- 
do all'incontro dell'hora 5. del leuare d^l Sole 
vi vedo l'hora 7. nella quale il Sole tfamouta . il 
dì propofto . Traendo poi l'hore 1 4. da 24 . 
mi reftano hore 1 o. peri' Arco.notturnodelme 
defimo di 20. d'Aprile nel * 5 69 . 

Al contrario fapendo io che il Sole quefto dì 
già detto fi lieua all'hore 5 . mettendo] l'Orizon 
te doueil parallelo del Sole interfeca la detta 
hora, mi moftranel Lembo,chela Latitudine 
di Firenze è gradi 4 j. m. 40.. 

1 
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PER < T c ROVJ%E L'HOME 
che cominciano al tramontare del So- 
le altvfanzja d Italia . 

-i . f ' /. t i i » n !i ij z OiOfjnoiimnjor 

PROPOSITIONE Villi. 

' 1 s\ fi ? i » » ( • ' ' ■ ■ » ■ r 'f'' inr'ii' ( 1 

L»i 1*1 J iii'jni i. e ' •in /«-» i .'il Ji* ^( ni\j\jiit jiiivaiHj 

TRoua perla precedente propofitione ,1'ho 
ra del tramontare del Sole del di propofto 
poi conta dopo detta fiora, Thore dimano 
in mano,fino alle 14.& harai l'intéto. Come(per 
efempio ) nel propofto giorno il Sole tramon - 
ta,fette hore dopo mezzo giorno,& Thora da te 
trouata farà la nona dopo mezza notte, cóta dal 
la fcttima hora del tramontate del Sole fino alla 
nona dopo mezza notte,& vi trouerrai hore 14 
per il che dirai che tante fono à Tvfanza 
d'Italia , perche dalla fcttima hora 
del tramontare del Sole , fino 
alla mezza notte, ci fono 
hore cinque le qua 
li ag^iungen 
dofe alle 

ne già trjj. 

dette hore 9. della mezza noe 
te fommeranno le già 
dette hore 1 4. 
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COME SI TROVINO VHO + 
re ineguali tanto di giorno quanto 
di notte . 



.tn 



PROPOSITIONE X. 



Volendo fapere Thore diurne, troua lTiora 
equale Diurna , nel propofto momento & 
truoua l'hora già paflata dopo il leuare del So - 
le , la quale hor&noterai nella Diottra fra l'hore 
del leuare del Sole,& farai che la nota fatta ca - 
fchi fopra il quadrante del Timpano , nella Li- 
nea della medefima hora equale già trouata : & 
ftando la Diottra immota , la fua parte oppofta 
ti moftrerà,nel altro quadrate dcll'hore inequa 
li l'hora date defiderata . y~\ 
Come(per efempio ) fe nella decima horaA 
giorno , vorrai fapere quante hore inequali fa- 
no,nel qual giorno fi prefuppone,che quella de 
cima hora , fia la fettima dopo il leuare del Sole 
nota nella Diotra l'hora fettima & fa che cafehi 
apunto,nel quadrante del Timpano fopra la Li- 
nea dcll'hora decima neirhore innanzi mezzo 
giorno , & guardando la t parte oppofta della 
Diottra ti moftrerà nell'altro quadrante l'hora 
tena inequalc& quaftdieci gradi più. 



lól .rQwutTA Parte Del 

Ma per fapere l'hore notturne , confiderà fc 
Thorapropofta èinnazi ò doppo mezza notte,* 
& poi troua fhora doppo il tramontare del So- 
le , & opera nel refto come di fopra per fhorc 
Diurnefièinfegnato, trouandoperò nel qua- 
drante fhora auati mezza notte, nelf hore auàti 
mezzo di , & quelle doppo mezza notte nelfho 
je doppo mezzo dì , & fhore doppo il tramon- 
tar del Sole , nella parte della Diottra doue det- 
te hore fon fognate • 

PER r%OVA%E IL ZENIT 
te del Iettare, & tramontare del Sole. 

PROPOSITIONE XI. 

COme già fi è detto per il Zenitte del SoIe,ò 
delle ftelle in quefto luogho altro non fi in 
tende, che la diftantia del centro dell'occhio fo 
lare,ò della ftella dal principio de 4. puti Cardi 
nali, volendo adunque trouare il Zenitte del le - 
uare del Sole cioè, quanto egli fi leui, ò tramon 
ti lontano da veri Equinozzi, Troua la prima 
cofa il vero luogo del fole,& il fuo Parallelorcol 
locando f Orizonte mobile alla tua Latiludine, 
conta nelf Orizonte li. gr. dal centro del Plani- 
sferio fioo al contatto def Orizonte & del Parai 

klo 



V$o Dui/Astrolabio. t6j 
Iclo del Sole & quanto fari la diftantia del Ieua- 
re del Sole dall'Equinottiale , ò vogliam dire il 
2enitte del leuare di eflb Sole. Et altrettanta fa- 
rà la diftantia del tramótaredel Sole dal già dee 
to Equinotio, perche quanto il Sole fi licua la 
mattina lontano dall'Equinoziale tanto tramo 
ta anchora lontano la fera ,& fe bene in quefto 
ci è qualche differenza per rifpetto del moto 
proprio del Sole non dimeno, quanto all'appa- 
renza del fenfo, nonfidifeerne. 

* Il io. di d'Aprile fopradetto metto fOrizon 
te alla Latitudine di Fiorenza poi conto dal cen 
tro del Planisferi li gr.nelI'Orizonte fino al co 
tatto di efTo Orizonte con il Parallelo del Sole, 
& trouo gr. 20. per lo che dico,che quel giorno 
il Sole fi licua lótano dal vero Equinottio g. 2 o. 

VET^r<K0F4%E IL ZENIT 

iedel leuare,& tramontare Me flette. 

• CKfoiq )L oI*;»imE c I ff cj'ji * :r>i oiìo suob ih 

PR0P05ITI0NE ,XII. 

•ooiwto cion ìbbctuii J ci t:on t oU.biiE30las!r.£ 

STando fermo l"Orizonte mobile , nella Lati 
tudine propofta>cófidera il grado di eflb Ori 
«otte , che iritèrfeca il Parallelo della propofta 
ftttì^tÒtaadoftd'Oriiontedaldwtogr. fino 

y 
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al centro del Planisfero , harai l'intento , come 

nella precedente fi è già detto. 

Stando fOriiome alla Latitudine di Fioreiv 
za,guarda doue egli interfeca il Parallelo di Ar- 
turo, & còtando li gradi neH'Grizonte fra la det 
tainterfecacionc& il Centrodel Planisferi^ vi 
trouerai. gr. 3 5 .che tanto li lieua lontano dal ve 
ro Equinozio. 

PE% T%OVA%E L'HOT^A 
del letiAre, & tramontare delle [Ielle 
DefcrittenelPUnisferiQ. 

PROPOSITIONE xnr. 

T T Olendo fapere l'hora d.ej leuare, ò tramon 
V tarediquàMvogHaftelladel Planisferi^ 
colloca TOrizonte alla Laritudinetua , & guar- 
da doue eflò interfeca il Parallelo della propo- 
fta ftella , ma non lo interfecando , di che quella 
ftellanon tramonta mai alla tua Latitudine, & 
interfecando!o,nota la Linea delfhora che toc- 
calagià detta interiecatione : ponendo la Diot 
tra fopra la medefima hora,& minuti trouatanet 
Lembo del Planisfero. Poi metti la già dett* 
ftella fegnaca nel Timpano, fotco la.Diottra,a^ 
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l'incontro dell'hora già detta : & ftando il Tim- 
pano immoto, metti la Diottra fopra il grad.del 
Sole nel giorno propofto, che ti inoltrerà nel 
Lembo l'hora defiderata. 

Ma volendo fapere l'hora del tramontare di 
detta (Ièlla jdoue nelli numeri fupcriori dellafac 
eia , trouafti l'hora del leuare , per il tramontare 
piglia i'h ora doppo melodi nélli nimieri dell- 
hore inferior i& nel refto opera come di fopra fi 
egiàinfegnato. 

Volendo fapere à che hora filieua la ftelladi 
A rturo à Firenze , confiderà che l'Orizonte in* 
terfeca il Cuo Parallelo nell'hora quarta 
minuti i4.auanti mezzodì :la quale 
hora trouata nel Lembo mette 
ui all'incontro il detto 
Arturo fegnato 
O'I c:x." nel Timpa- 
no^ 

poi volgili Dimoftratore fopra il grada 
p.mi. j 7«del Tauro & ti moltr era che 
il detto Arturo fi lieua il dì 20 . 
d'Aprile hore 5. m. 55. dopo 
meziodiV'altro effem- 
piopef il tnwon 
tare lo troue 
rai per te 
fteflb. 

Y ij 
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PROPOSITIONE* XIIIL 

Banche queflaoperarione^non fia propria 
al Planisferio vniuerfale , &fi pofsi operai 
reetiandio cóTAiìrolabio ordinario Ja porrè 
qui nodimeno,per eflère differete dall altro mo 
do che fi è infegnato neirAftrolabio ordinario. 

Colloca adunque il Planisferio giuftamen- 
te che vfcendo il Sole fuori dell'Oriente pafsi il 
fuo raggio per i buchi della Diottra , & cafchi 
nella linea della fiducia , & latifondo il Planisfe- 
rio nel fuo luogo immobilmente , afpetta la fe- 
ra al tramontar del Sole quando entra fotto f O 
riionte, & volta talmente la Diottra, che i rag- 
gi del Sole pafsinoper i giàdetti buchi , & <cak 
chino fopra la lineatila fiducia^ tira poi vna li 
nea che giuftamente pafsi fra la nota della mat- 
tina^ quella della fera, nel Lembo, &per il 
centro del Planisferio la quale farà la linea me- 
ridiana gi u ft ifs i m a . 



ViQ DlBii'ArTttOfciftiro. 



come si risovi L'Armena 

Diurno & Notturno delie falle. t 
^ PRQPOSJTiQNE XV, 

STando l'Or izonte ali a tua Latitudine , guar 
da doue egli interfeca il Parallelo della prò- 
pofta ftellaj contando l'hore dalladetta interfe - 
catione, fino al circulo meridiano cheti daiàn 
nol'Arcofemidiurno della ftella, il quale rad- 
doppiato farà l'intero arco Diurno, & cauan* 
dolo dà 24: ti rimarrà nel refto l'Arco nottur- 
no joueramente troua l'hora del leuare & tramo 
tare delle ftelle per lai 3. propofitione , & fa- 
prai la grandezza dell'Arco Diurno, il quale ca 
uandolo da 24. hore ti rimarrà l'Arco notturno 
della già detta (Iella. 

L'Orizontc di Fiorenza interfeca ilParallc- 
lo di Arturo à hore 4. m. 14. dalla quale interfe 
catione, al meridiano rimanghonohorej. m. 
46. che ti danno là grandezza dell'arco feriiNi 
urno del già detto Arturo, il quale raddoppiar- 
la ti darà bore 15. m. j2.perlointeroarco DI 
urno , che trahendo lo da 241 ti refter a n no hore 
8. m. 28. per l'Arco notturno della già detta 
ftclla w *juup iweb sì ic l , . : 
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COME SI TUBIVI IL GHUù 

do della Eclìttica con si quale ciaf ernia 
fiella del Planisferi ,fl trotta 
. Y X nella Linea fnkrtd$ar%D 

PROPOSITIONE XVI. ? 

A spetta che la propofta ftella fia nelmeizo 
delcielo,&poi trouaperla propofit.ztf- 
qual grado della Eclittica fi troui in quel punto 
nella Linea meridiana, & harai l'intento* 

PER COGNOSCERE LA 

Longitudine & Latitudine del :C I 
leBeBc. 

PROPOSITIONE XVII. 

.rn .r 3iod (mh rlpnccnh oflCÌbir;at l£ <t ìoìjcd 

Colloca primieramente l'Oriionte per l'ap 
punto fopra laLinea Eclittica del Planisfe 
rio & fa che la quarta mobile tocchi la propofta 
ftella , notando il grado del contatto fuo > che ti 
moftrerà te Latitudine delia giàdettà ftella. 
Stando poi la detta quarta imobilc , metti l'Ori 



Vso D BLUASTRO LAir o. 1&9 

lonte fopra rEquinottiale,& guarda doue il gr. 
della quarta giànotato tocchi nelli cirCoRd^i 
i 2. Segnigli quali fono li medefimi,che quelli 
delì'hor Cjdie ti darà la longitudine desiderata. 
Ma per che ogni Linea ha duoifegniTvno fupc 
riore & l'altró inferiore pothffti per auuentura 
dubitare, in quale de' due fegni lìa lapropofta 
ftella per lo cheti chiarirai per tepf credete prò 
pofitionc trouando con qual grado dell'Eclitti- 
ca il troui la propoita lidia nel mezzo deLCi^Io 
i&così fapraì jin quale dclfrduoi fogni fuperio- 
re,ò inferiore fi trour lagià detta ftdla. 
Metti l'Orizonte fopra la Linea Eclittica & ve- 
drai che la quarta-toccherà Arturo à gr. j i . mf- 
nutr j t . che tanta farà la fua Latitudine. Ferma 
poi detta quarta con la vite, fopra l'Oriza 
fJ te,& volgilo giuftamentefopr3 TE- ' 
" :: quinottiale& vedrai cheil ?:u 
i già detto grado fegnata 
nella quarta ca 9 
fcherà 

in Libra à gradi 1 7. .minuti 5 . che 

fono la langitudjm fua. 

■wnO I Z wnjp.I f Jtebomja>. > 

kì :«>:.ì:o!7 n oro :i 
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PE% r r%OVA%E LA DECLl- 
n Attorie di qualfivogita parte deltEcìit 
tic a , 0* confequentemente del 
éSb/f dettigradi. 

i . tlì ing^loub'rihslnup ni c Vi£3Ìdifb 

l>ROPOSITIONE XVIII. 

TV;! Etti TOrizonte mobile guittamente fo* 
«*-pra l'Equinottiale , & poi tocca con la 
quarta il propofto grado della Eclittica , & con 
tali gradi nella quarta , che fono fra fOriron- 
te, & il contatto della quarta , & della Eclittica 
li quali ti daranno appunto , la declinatone del 
detto grado delta Eclittica. Stando im 
mobile TOrizonte fbpra l'Equinot- 
tiale metti ( per eflempio ) la 
quarta fopra il p . grado 
&minu.57.delTau 
ro,poiconu 
. ira il . j 
contatto della Eclittica &ì*Ori#Mi 
te che vi trouerai per la 
declinatione gr. 
14.mi.jo » 



PER 
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FEU SAPERE NELLA SFE- 

ra retta , con quanti gr. dell Equino!^ 
Totale , afcenda qual fi voglia Ar- 
co dell' Eclittica* he tomtn- 
cij dal princìpio dell' 
Ariete. 

PROPOSITIONE XVIIIL 

L'Afcenfione retta dell'arco dell'Eclittica fi 
confiderà in quella parte dell'Equinozzia - 
le,che conlateralmente afcende con il propofto 
arco della Ecl ittica, la quale dal primo grad. del 
l'Ariete comincia: il chefi trouerà in quella ma 
niera. , 

Colloca la prima cofa l'Orizonte mobile fo- 
pra la Linea Eclittica , & troua in detto Orizon 
te( nel quale fono fegnati li gradi conrifponden 
ti alli gradi defegni della Eclittica)il grado con 
rifpondente al grad. dell'Eclittica propofto del 
quale vuoi fapere T'Afcenfione retta : & nota la 
Linea horaria che per detto grado dell'Ori zon* 
te paira,dallaqu al Linea conterai li gradi fino 
alla Linea del mezzo Diametro del Planisfe- 
rio dwe è il principio dell'Ariete* che ti daran- 

Z 
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PE<R TWVJT^E L'HO%E 
che cominciano al tramontare del So- 
le altvfanzoa d Italia . 

-li f! k JTfUIDIi XJ ••[• I U!j OiOUn^JUJ ljJOr 

PROPOSITIONE Villi. 

TRoua per la precedente propofitione ,1'ho 
ra del tramontare del Sole del dì propofto 
poi conta dopo detta hora, l'hore dimano 
in mano,fino alle 14.& harai l'intéto. Come(per 
efempio ) nel propofto giorno il Sole tramon - 
ta,fette hore dopo mezzo giorno,& Thora da te 
trouata farà la nona dopo mezza notte, cóta dal 
la fettima hora del tramontate del Sole fino alla 
nona dopo mezza notte,& vi trouerrai hore 14 
per il che dirai che tante fono à l'vfanza 
d'Italia , perche dalla fettima hora 
del tramontare del Sole , fino 
alla mezza notte, ci fono 
hore cinque le qua 
liag^iungen 
dofe alle 
già ! 9 

dette hore p. della mezza not 
te fommeranno le già 
dette hore 1 4. 
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COME SI TROVINO L'HO* 
re intepidii tanto dì giorno quanto 
di notte . 



PROPOSITIONE X. 

-rK)f0ci3 Uoqcj^'jtorfipSij ibpA . , o« (oboi 

VOIenda fapere l'hore diurne, troua lliora 
equale Diurna , nel propofto momento & 
truoua l'hora già paffuta dopo il leuare del So - 
le , la quale hor-anocerai nella Diottra fra l'hore 
del leuare del §ole,& farai chela nota fatta ca - 
fchi fopra il quadrante del Timpano , nella Li- 
nea della medefima hora equale già trouata : & 
ftando fa Diottra immota , la fua parte oppofta 
ti moftrerà,nel altro quadrate dell'hore inequa 
li Thora date defiderata . 

Come(perefempio) fe nella decima fioraci 
giorno , vorrai fapere quante hore inequali fa- 
noni qua! giorno fi prefuppone,che quella de 
cima hora , fia la fettima dopo il leuare del Sole 
nota nella Diotra fhora fettima & fa che cafehi 
apunto,ncJ quadrante del Timpano fopra la Li- 
nea dcll'hora decima ncirhore innanzi mezzo 
giorno , & gdàrdando 1^ parte oppofta della 
Diottra ti moftrerà nell'altro quadrante l'hora 
terz,a inequalc & quafi diecigradi più. 
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Ma per fapere fhore notturne , confiderà fc 
i'horapropofta c innazi ò doppo mezza notte,* 
& poi troua l'hora doppo il tramontare del So- 
le , & opera nel refto come di fopra per fhore 
Diurne fi è infegnato , trouandoperò nel qua- 
drante f fiora auati mezza notte, nelf fiore auàti 
mdzo dì , & quelle doppo mezza notte nelfho 
je doppo mezzo dì , & fhore doppo il tramon- 
tar del Sole , nella parte della Diottra doue det- 
te hore fon fegnate • 



II 

.,L 



?E% T c KOVJ € KE IL ZENIT 

te del Iettare, & tramontare del Sole. 
PROPOSITIONE XI. 

COme già fi è detto per il Zenitte del SoIe,ò 
delle ftelle in quefto luogho altro non fi in 
tende, che la diftantia del centro dell'occhio, fo 
lare,ò della ftella dal principio de 4. pud Cardi 
nali,volendo adunque trouare il Zenitte del le - 
uare del Sole cioè, quanto egli fi leui, ò tramon 
ti lontano da veri Equinozzi, Troua la prima 
cofa il vero luogo del fole,& il fuo Parallelorcol 
locando f Orizonte mobile alla tua Latiludine, 
conta neirOrizonte li. gr. dal centro del Plani - 
sferio fino al contatto def Orizonte & del Parai 

klo 
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Iclo del Sole & quanto farà la diftantia del Ieua- 
re del Sole dall'Equinoziale , ò vogliam dire il 
-Zenitte del leuare di eflb Sole. Et altrettanta fa- 
-rà la diftantia del tramótaredel Sole dal già dee 
to Equinotio, perche quante il Sole fi lieua la 
mattina lontano dall'Equinottialetanto tramo 
ta anchora lontano la fera ,&fe bene in quefto 
ci è qualche differenza per rifpetto del moto 
proprio del Sole non dimeno, quanto allappa- 
renza del fenfo , non fi difeerne . 

* H io. dì d'Aprile fopradetto metto l'Orizon 
te alla Latitudine di Fiorenza poi conto dal cen 
ero del Planisferi li gr.nelfOrizonte fino al co 
tatto di eflb Orizonte con il Parallelo del Sole, 
& trouo gr. 20. per Io chedico,che quel giorno 
il Sole fi licua lótano dal vero Equinozio g. 20. 

PE^T^OV^E IL ZENIT 
te del Iettar e, & tramontare delie (ielle. 

PRQP05ITI0NE XII. 

-oojwta Eicrflbbcjiii Jtl t:or. t olcLnE3olas: 

STando fermo I*Orizonte mobile, nella Lati 
tudine propofta,cófidera il grado di eflb Ori 
«onte , che interfeca il Parallelo della propofta 
ftdlJj&cócaadond'Oriróntedaldmogr. fino 

y 
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al centro del Planisferio , harai l'intento , come 
nella precedente fi è già detto. 

Stando TOriionte alla Latitudine di Fiorerà 
za,guarda doue egli interfeca il Parallelo di Ar- 
turo, & còtando li gradi ncirOrizonte fra la det 
taiiucrlecacionc& il Centrodd Planisferio, vi 
trouerai. gr. 3 5. che tanto fi lieu a lontano dal ve 
ro Equinozio. 

... « x. 

del lemre, 0f tramontare delle fiel/e 
Deferii te nei Planisferio* 



1 — t 

PROPOSITI ONE XIII» 



Volendo fapere l'hora del leiiore, ò tramoa 
tare di quaMì voglia ftella del Planisferi^ 
colloca l'Orizonte alla Laritudinetùa , & guar- 
da doue eflò interfeca il Parallelo della propo - 
fta ftclla , ma non lo interfecando , di che quella 
ftellanon tramonta mai alla tua Latitudine, & 
interfecandolo,nota la Linea delfhora che toc- 
ca la già detta interfecatione: ponendo la Diot 
tra fopra la medefima.hora,& minuti trouatanel 
Lembo del Planisferio . Poi metti la già dett* 
ftella fcgaaunel Timpano , fatto la DÌottra,aki 
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rincontro dell'hora già detta : & ftando il Tim- 
pano immoto, metti la Diottra fopra il grad.det 
Sole nel giorno propofto, che ti moftrerà nel 
Lembo l'hora defiderata. 

Ma volendo fapere l'hora del tramontare di 
detta (telIa,doueneÌIi numeri fuperiori dellafac 
eia , trouafti l'hora del leuare , per il tramontare 
piglia l'hora doppo mezzodì nelli numeri dell- 
hore infer ior i& nel refto opera come di fopra fi 
egiàinfegnato. 

Volendo Capere à che hora fi lieua la ftelladi 
Arturo à Firenze, confiderà che l'Orizonte in- 
terfeca il fiio Parallelo nell'hora quarta 
minuti i4.auanti mezzodì: la quale 
hora trouata nel Lembo mette 
ui all'incontro il detto 
Arturo fegnato 

O'I c:-j nel Timpa- 

no^ 

poi volgi il Dimoftratore fopra il grado 
$.mi. j 7-del Tauro & ti moftrerà che 
il detto Arturo fi lieua il dì io . 
d'Aprile hore ^.m. 35. dopo 
mezzodìjlaltro eflem- 
piopef il tnuaon 
tare lo troue 
rai per te 
ftefTo. 

Tf 
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U Urie* Meridiana 
PROPOSiriONE XIIIL, 

Mi. . c il nq < Ot^U Ji LL- .viori . . uoi3 < fik> 

B Etiche quefta operinone» non fia propri* 
al Planisferio vniuerfàle,&fipofsi opera—, 
reetiandio córAftrolabio ordinario y la porre* 
qui nódimeno,per eflère differéce dall'altro mo 
do che fi è infegnato neirAftrolabio ordinario.- 
Colloca adunque il Planisferio giuftamen- 
te che vfeendo il Sole fuori dell'Oriente pafsi il 
fuo raggio per i buchi della Diottra , & calchi 
nella linea della fiducia, & laflando il Planisfe- 
rio nel fuo luogo immobilmente ,afpetta la fe- 
ra al tramontar del Sole quando entra fotto l'O 
rizonte, & volta talmente la Diottra, che i rag- 
gi del Solepafsinoperigiàdetti buchi , &Cafl 
chino (òpra la linea della fiducia; tira poi vna li 
nea che giuftamente pafsi fra la nota della mat- 
tina, & quella della fera, nel Lembo, &per il 
centro de) Planisferio la quale farà la linea me- 
ridiana giuftifsim a. 



VlQ J&Ul'ÀStttOftitftFO. iGf 
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Diurno & Notturno delie falle. > 
b PRQPOSITIQNE XY. 

STando l'Orizonte alla ma Latitudine, guar 
da doue egli interfeca il Parallelo della prò- 
pofta ftellajcontando l'hore dalladetta interfe - 
canone, fino al circulo meridiano che ti darai 
no l'Arco femidiurno della ftella , il quale rad - 
doppiato farà l'intero arco Diurno , & cauan* 
dolo dà 24; ti rimarrà nel redo l'Arco nottur- 
nojoueramente troua Thora del leuare & tramo 
tare delle ftelle per la 1 5. propofkione , & fa- 
prai la grandezza dell'Arco Diurno, il quale ca 
uandolo da 24. ho re ti rimarrà l'Arco notturno 
della già detta ftella, 

L'Orizontc di Fiorenza Interfeca il Paralle- 
lo di Arturo à hore4« m. 1 4. dallaquale interfe 
catione, al meridiano rimanghonohorej. m. 
46. che ti danno la grandezza del l'arco feifttti 
timo del già detto Arturo , il quale raddoppia^ 
10 ti darà hore>x>?. m. 3 2. peT lo intero arco Di 
timo , che tradendolo da 24. ti resteranno h 0 re 
8. m. 28. per l'Arco notturno della già detta 
fidiaci t ^lidor* : txifiwp Misi- 
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COME SI <r<R<?Vl IL G%A- 

do della Eclittica con ti quale ciaf cuna 
ftella del Planisferi ,Ji trova 
. Y X rielU'Lineafneridsana . 

PROPOSITIONE XVI. 2 

ASpettachelapropofta ftella Ga nel menzo 
del cielo, & poi trouaperla propofit.26^ 
qual grado della Eclittica fi troui in quel punto 
nella Linea meridiana , & harai l'intento* 

?E% COGNOSCE%E LA 



CortgitHdtne & Latitudine del 



le Sielle. 



PROPOSITIONE XVII. 

«m.^* ì—^nc f »i il k.} r* £> i L/ 1 * » i • • ti ^ _ .ìoi jn j 

Colloca primieramente t'Orizonte per l'ap 
punto fopr3 laLinea Eclittica del Planisfc 
rio & fa che la quarta mobile tocchi la propofta 
ftella , notando il grado del contatto fuo y che ti 
moftrerì la Latitudine della già dettà ftella. 
Stando poi la detta quarta imobilc, inetti l'Ori 
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zonte fopra l'Equinottiale,& guarda douc il gr. 
deHa quarta giinotato tocchi nèlli circoli d$i 
1 i. Segnigli quali Tono li medefimi,che quelli 
deirhorejchc ti darà la longitudine defiderata. 
Ma per che ogni Linea ha duoifcgniTvno fupe 
riore &raltròihfewòrè ^ótfefti per auuentura 
dubitare, in quale de* due fegni fia lapropofta 
ftellà perle cheti chiarirai per la prectecEte prò 
pofitionc trouando con qual grado dell'Eclitti- 
ca fi troui la propolta ftclla nel mez.z.0 deljCi^Io 
■&COSÌ faprai ,in quale dclH duoi legni fuperio - 
re,ò inferiore fi trourla gia detta fttlla. . 
Metti TOriionte fopra la Linea Eclittica & ve - 
drat che la quarta toccherà Arturo à gr. 3 i. mi- 
nuti j i . che tanta farà la fua Latitudine. Ferma 
poi detta quarta con la vite, fopra l'Orizo 
;,: te,& volgilo guittamente fopr3 TE- ' 
" 3c; quinottiale& vedrai che il 
J già detto grado (egnata 
nella quarta ca 
fcherà J 
in Libra à £radi 1 7. minuti 5 . che 

fono la longitudjp^ fua. 

msuO I jS njujfì^ lutebomia > 
1 1 k 
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*E<B <: r%gVA c RE LADECLU 
nttione di cjualfi'wglta parte deltEcì* 
fica , G5* conseguentemente del 
Sole ne' detti rradi. 

i tjoiojtl fiil ifraSlsub'alol&iip ni ( 3i*3idttb 
f>ROPOSITIONE XVIII. 

MEttil'Orizonte mobile giuftamente fo* 
pra l'Equinottiale , & poi tocca con la 
quarta if propofto grado della Eclittica > & con 
ta li gradi nella quarta , che fono fra l'Oriion- 
te, & il contatto della quarta , & della Eclittica 
li quali ti daranno appunto , la declinatone del 
detto grado della Eclittica . Stando im 
mobile l'OriLonte fbpra l'Equinot- 
tiale metti ( per eflempio ) la 
quarta fopra il p . grado 
&minu.j7.delTau 
ro,poi conta 
.fi trail 
contatto della Eclittica &f Orizot 
ce che vi trouerai per la 
declinatione gr. 
14.mi.jo » 



PER 
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mé| l 'ìli Air*.} I . *i X f « 'ili fl*) » iitVrJ Ifitìit"* • >ì 

P£2< SAPERE NELLA SFE- 
ra retta , con quanti gr. de H Equinoz- 
iale , afcenda cjual fi voglia Ar - 
co dell' Eclittica^ he tomm- 

m I • - I . ri 

ctj dal principio dell' 
Ariete. 

PROPOSITIONE XVIIIL 

L'Afcenflone retta dell'arco dell'Eclittica fi 
confiderà in quella parte dell'Equinozzia - 
le,che conlateralmente afcende con il propofto 
arco della Eclittica, la quale dal primo grad. del 
l'Ariete comincia: il chefi trouerà in quefta ma 
niera. 

Colloca la prima cofa l'Orizonte mobile fo- 
pra la Linea Eclittica , & troua in detto Orizon 
te( nel quale lbno fegnati li gradi conrifponden 
ti alli gradi de fegni della Eclittica)il grado con 
rifondente al grad. dell'Eclittica propofto del 
quale vuoi fapereTAfcenfione retta :& notala 
Lroothoraria dhe perfetto grado dell'Orizon* 
te palili , dalla qual Linea conterai li gradi fino 
alla Linea cM mezzo Diametro del Planisfe- 
rio iwe è il principio dell'Ariete , che ti daran- 

Z 
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no li gradi dell'afcenfione retta del propofto ar 

cpdella Eclittica. 

O veramente poni il primo gra. dell* Ariete, 
del Timpano , fotto la Linea delle, i 2. fiore del 
Lembo > & poi metri la Diottra fopra il propo - 
fto gr* della Eclittica ( del quale voi fapere l'a - 
fceniione)& conta Ir gr. del Lembo dal contar 
tò cfella Diottra fincul grado che è fopra il pri - 
nio-punto dell'Ariete , & harai l'intento , & auer 
tifei^he effendo loftrumenco giufto, la prima 
opetàtioae ,farà conforme alfe feconda. 

COME SI T%OVI NELL4 H 

sfera retta, con quanùgr. dell Equino^ 
zJale afcendfqmlfi uoglta parte dell 
Eclttttaty.ancor che rum corniti- AÌ 
ci dall' Ariete , dal che fi co- 
nofee quali fegni afeendinor 
rett.i,& qua li obliqui. 

PROPOSITIONE XX. 

NOtailprindpio&fl finedel propofto ar- 
codell'Eclittica , nell'Orizonte y talmente 
però che conrifpondi à i fegni deferirti nelle Lir 
nee horafie .. Poi mecu l'Orizonte fopra la Li - 
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«ea Eclittica, & conta li gradi fra le già dette Li 

nce<fciriiore,chefoncomprefi dalle due note 

dcll'Omonte che ti daranno li gr. dell'Equino! 

ti alci quali afcendono con il propofto arco del 
l'Eclittica. 

Qoeftaoperationefipuòfare anche ella nel 
Timpano come la fuperiore ponendo fotto la 
Linea ddle . u. hore il principio del propofto 
arcodelf Eclittica & nel fine di detto arco metti 
il Dìmoftratore & conta nel Lembo i gradi co - 
me nel antecedente fi è detto. 
. In quefti duoi modi della prefentepropofitio 
ne potrai ageuolmente conofcere quali fegni a- 
fceodino con piu,& quali co meno di jo. gradi 
dell'Equinozi i ale. 

COME SI T'apri LA BIFFE 
renz^afra l'afcenfione retta, & tobli 
qua àqmlfi voglia elnuatio - 
ne Polare. 

PROPOSITIONE XXL 

l^dloca primieramente l'Orizonte (òpra là 
V-/ cleuatione propofta> poi croua, il grado 

Z ij 
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della Eclittica( del quale voi (òpere ladif&rct»- 
z»a dell' Afceiìfione)aei Paralleli de Segni del 
Zodiaco>& guarda qua! grada ddl'Oriionte in 
terfechi il detto Parallelo. &par contando li gir. 
nell'Orizonte fra la detta interfecationej Stifioe 
trodd Planisferi©, haraila differenza fia.1' A - 
.feeniìone retta>& quelladella propofta regione. 
Poniamo per diempio, die vogliamo fapere 

ladifferenzafrarafceniìoae retta &quelladella 
Latitudine dit42. gr.& jq. mi del AuguffetCit 
tà di Perugia^e^i^Oriz^nteaibcdettaLOTtu- 
dinc poi guaixla il Parallelo òsi grw j?;minuc 5 j. 
del Tauro doue incerfecaifQriz.onte > & vedrai 
chelofegheriàgn. zo .min.. io .&queftafarà 
la differita dell afcenfione dclpropoflo grada 

COME SI POSSI r%OV4<HÈ 
nella sfera obliqua fafeenfione di qual 
Ji voglia arco delt Eclitùca^he 
comma dal? Ariete* 

PRQPOSITIQNE XXIL 

?yv MOT ? I ?fVIO /il 

TRouaperlal 1 propofitione Tafcenfione 
retta , & perlàprenctlentc trouala diflèren 
la fua > la quale fe farà ne legni boreali , cauan- 
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db la dalla afoefllìane reità > rimarrà l'afcenfione 
obliquala fc farà ne' fègni aultraJi ,agg i u gnen 
dolagiàdetcafdiflcTcnzaalla afcenfione retta, 
ne verrà rafcenfione obliqua» 

Deefi auertìre che le afcenfioni neTegni Set- 
tentrionali fono minori nella sfera obliqua, che 
netla retta x Sc neTegni auftrali al contrario fon 
maggiori nellaobliqua,che nella sfera retta. 

COA/J? CCW GT^AN f AC ILI- 

tàfitroutnelta sfera obliqua , iafeenfw- 
ne di qttalfìvogìi pe^zj) etano del 
lì Eclittica dot che fi cono fee 
qmlfegno afeendt obli 
ano, & quale afcen~ ' , 
di rettaneuasfe 
r a obliqua. 



ti 

q ìlr.i 



PROPOSITIONE XXI IL 

TRoua per la precedente 1 afeenfioue dall'A 
riete , fino a] principio di qual fi vogli pez - 
zo d'arco dell'Eclittica : poi troua l'afcenfione 
dalla fine di dect'arco dell'Eclittica , fino al pria 
cipio dell'Ariete, poi caualaminore afeenfio- 
ne > dalla maggiore, & il rimanente farà l'afcen- 



[le 
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fione del propofto arco dell'Eclitica. Et fe il dét 
to rcfiduo farà maggiore del già detto arco dell' 
Eclittica lafcenfione farà retta, ma fe farà mino 
re, di che tale afcenfionc è obliqua. 
-TOC ifigpFtifl in JR^tstojffiBtr ;i:^CL 

COME SI T^OVl IN QVJN 

to fratto di tempo afcendi qualfivogh 
arco del? Ec ut tea tanto nella retta 
x quanto nella obliqua sfera. 

PROPOSITIONE XXHlt. 

TRoua nella Sfera retta, ò vero obliqua , 1 a - 
fcenfione del propofto arco ò fegno , & di - 
nidi per 1 5 . li gr. di detta afeenfròne , & ne ver- 
ranno l f bore , & fe rimarranno refidui , multipli 
cali per quattro , & harai minuti di hore • Per 
cflere quefta & le fuperiori propofitioni affai fa 
cili & chiare >non occorerà aggiugnerui altri ef 
tempi. 
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COME SI ri^OVl Q£JL G% 

dell'Eclittica Conrifpondi a qual fi 
vogh retta afcenfiont. 

PROPOSITIONE XXV. 

osssm nt oja0q«titò f ontóu . . te ctrjb ib .td 

COnta neirOrrzontrG gradi della afcenfio- 
neretta>& poi guarda (òpra qual grado del- 
la Eclittica cafchi,chc quello gr. conrifpouderà 
appunto à detta afeenfione . Hauendo ( verbi- 
grati a ) 42 giadi d'afccnfione retta * contali nel 
l'Orizonte , & ftando indetto Orizonte fopra la 

Linea Eclittica vedraijche il quarantefimo gra. 
cafchafoprail gr. . j 7. del Tauro * 

TETL S>AVE%E IN OGNI MO 
mento qual grado del? Eclittica fu» 
nelmeXgjO del Gelo. 

PROPOSITIONE XXVL 

TRrou*il vero luogodel Sole del di prepa- 
ro & troua lafccnGone fua perla 1 $ . prò - 
pofitione poi confiderà nel momento che vuoi 
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faperequal grado dell'Eclittica fi troui nel mez 
2.0 delCielo troua Vhora naturale checorre,có* 
tado quantehorefon già paffete doppotlmezo 
giorno,&mulciplicaleper 1 5 > che ti daranno 
li gr. Equinozziali di dettehore,alli quali gradi 
aggiugni la già trouata afccnfionercttadelSo - 
le -, &ilgrado deirEclittica 5 che conriiponde al 
qr. di detta afeenfione, farà appunto in mezzo 
del Cielo rhora propofta;& queftogr.delf EcKc 
cica che conrilponde à quefta afeenfione lotro 
uerai ageuolmente per la precedente pTopofi- 
fitione. 

Volendo ( verbigratia) il 20. dì d'Aprile. 4. 
bore dopo tnezzo giorno fapere qua! gr.deif E- 



clittica fia in mezzodel Cielo,troua laprima co 1 
fa il vero luogo del Soie, die farà à gr. 9. minuti 

5 7 del Taurojla cui afeenfione retta farà gr,4 2. j 

appunto^ulriplicaper 1 5.fhore.4.dopomez ! 

zo giorno,che ri daranno gr. tfo,alli<iuali aggiu c 

toui lafcenfionc retta del Sole , fommeranno in [ 

tutto gr. 10 2. li quali contando nell'Orizonte, I 

trouerai , che appunto lVltimo gr. cafeherà fo - fi 

pra il gr. 6. del Cancro & audio gr. farà, quel - l 

lo che fi troua appunto nel mezzo del Cielo nel a| 

di,&neirhorapropofta. il 

Di queftabellifsimaoperatione,potraf farla c; 

protra netf Astrolabio ordinario mettendo il fo {, 

pradetto gr. p. minuti 5 y.del Toro all'incontro^ m 

dell' 



Vio Dall'Astrolabio. typ 

dcH'hora. 4. dopo mezzo dì, vedrai che nella li 
nea meridiana della Tauola, c appunto il gra - 
do 6. del Cancro. 

COME SI TKOVI LA DI 
fiamia de 1 Volt del Zodiaco daino - 
ttro Meridiano . 

PROPOSITIONE XXVII. 

DEefj aocrùre primieramente,che il Zodia - 
co è diuifo dalli duoi Coluri in quattro par 
ri equali. Nella prima delle quali è l'Ariete , il 
Tauro,& i Geminimella feconda è il Cancro ,il 
leone, & la Vergine, nella terza èia Libralo 
Scorpione & il Sagittariojnella quarta è il Capri 
corno l'Aquario,& i Pefci. Troua la prima cofa 
per la precedente propofitione , il grado della 
Eclittica che è nel mezzo del Cielo , & troua la 
fua afcenfione retta per la 1 9 . propofitione . 
La quale fe farà nella prima quarta aggiugnila 
alli jtfo,&datuttoraggregatotrahine 270. & 
il rimanente farà la diftatia de Poli dell'Eclitti- 
ca dal tuo meridiano di verfo Ponente . Ma fe 
fiifle detto gr. nella feconda , ò terza , quarta ca 
ua la fua afcenfion retta da. 270. & il rimanente 

& 



EHI la*ftoociadé > Polirci Zodiaco Hai iùomt 
fidqriodi verfoleuante. Etfe finalmente farà 
nella vltima quarta caua 270 . dàlia afcenfiofìe' 
retta del gr. che è in mezzo al cielo, & ti refterà 
ladiftanciadel Polo del Zodiaco dal tuo meri- 
disnodi verfb Ponente, &auertifci cbecjdeAe 
diftantie fi mifurono tutte nelf Equinozziale. 

come si r%gvi la linea 

t ^erpicale tnqnal fi voglia Latitudine. 



PROP'OSITIONE XXVIIL 




I N quefto luogo per la Linea verticale , non fi 
intéde altro che vn cerchio,che pafla per il ve 
ro leuante, & ponente,cioèper i punti doriel'O 
rimonte interfecafEquinozziale, & per il Zenit 
te del noftrocapo,&perilfuo nadire. 
Colloca adnnque fOrizonte alla 
propofta Latitudine , poi met 
ti la quarta mobile nel 
centro del 

Planisferio 5 la quale farà la Li 
nea verticale in quella 
Latitudine* 
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fu dijlante ti centro del Sole Mila no/ira 
perticai Linea in orni momento. 

PROPOSITIONE XXIX. 

TRuoua il vero luogo del Sole ne i Paralleli 
della faccia del Planisferi, & troual'altez 
radei Sole nelfhorapropofta, che vuoi faperc 
ladiltantiadel centro fuo, dalla vertical linea 
tua , la quale altezza noterai nella quarta , & poi 
metti TOrizonte alla propofta Latitudine, & 
cftnda la quarta tanto giù, &sù,che il grado in 
quella notato tocchi il Parallelo del Sole nel 
Planisferio.il che fatto ferma la quarta con la 
vitefoprarOrizonte,& volgi il detto Orizon- 
tefoprala linea del mezzo del Planisferio,che 
pafTa da vn Polo } all'altro : & poi conta li gradi 
nelle linee horarie , che fono fra TOrizonte & il 
fegno dell'altezza del Sole già fatto nella quar - 
ta , & quefti gradi ti daranno la diftantia per 1 ap 
punto fra la linea verticale tua , & il centro del- 
l'occhio folare. 

. Per più chiarezza delle cofedette,pig!ia que 
ftaeffempio . II giorno del Solftitio del verno 

& i) 
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quando il Sole fi croua nel primo punto del Ca - 
pricorno > & fi troua alto fopra l'Orizonte (pò • 
niamo ) gr. 20. metti l'Orizonte alla Latitudine 
di gr.4j.& nota nella quarta li gr. 20. dell'afre^ 
za del Sole , poi manda tanto giù , & sù, la detta 
quarta , che il gr. 20. in quella notato , tocchi il 
Parallelo del primo punto del Capricorno; & 
ciò fàtto ferma la quarta con la vite, & volgi l'O 
rizontc , fopra il Diametro del Planisferio,& co 
tandoligr. nelle Linee horarie, fra l'Orizontej 
& la nota della quarta , trouerai gr. 46. che tan- 
to farà d i 1 tante il centro del Sole>dalla tua Linea 
verticale* 

ioq «ft < r.iiLup ubn icrjion rasata oiurpfci < 

IN CHE MODO SÌ T%OVl \ 
j in ciafeuna bora del giorno la diflan^ , n 
tia delle Belle del Plantsfeno ; 
dalla nofira ver deal Linea. 











: oulu 1 







PROPOSITIONE XXX. 

TKoua primieramente l'altezza della ftella 
proporta, & fegnala nella quarta mobile; 
poi metti l'Ori z onte alla tua Latitudine, & man 
da la detta quarta tanto giù ,& su , fin che ilgr. 
dell'altezza della ftella in efla legnato > tocchi il 
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Parallelo della già detta ftclla,& fermando m 
quefto punto la quarta con la vite , volgi l'Ori - 
ronte il Diametro del Planisferio,& cóta li gra 
di, fra 1 a nota della quarta,& il detto Diametro, 
( come nella precedente propofitione facefti ) 
& harai l'intento. 

Sia ( pereflempio)laftelladeirHirco altafo 
pra l'Orizonte , gr. 40. fegna quefta altezza nel 
la quana mobile , poi metti l'Orizonte , alla La 
titudinedi gr.43. minuto. &manda la detta 
quarta , tanto giù , & sù , che il gr. in quella no - 
tato tocchi il Parallelo della propofta ftella : il 
che fatto ferma la quarta con la vite & volgi l'O 
rizonte, al Diametro del Planisferio poi conta 
li gradi delle Linee horariefrail detto Diame- 
tro , & la nota fatta nella quarta , che troverai T- 
Hirco effere lontano dalla tua vertical Linea gr, 
45. minuti io. 

di cjualfi voglia ttella , & la Linea 

PROPOSITIONJE XXXI. ^ 

JOdU ni jj&mAjiTìZup %\hb .t..;.^ i Ti orT> ni ioq 

OSferua l'altezza della propofta fteIla,notan 
dola nella quarta mobile, poi metti l'Ori - 
zotealla tua Latitudine , nudando la quarta già 
& sù cantojche il grad. in quella notato cocchi il 
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Parallelo detta propofta ftclla » & all' hora confi 
dera la linea horarra, che perii detto contatto 
p alfa , la quale ti moftrerà in vn tempo l'hora di 
detta (Iella & la linea vertical di efla • 

Eflendo ( verbigratia)la fopradetta ftella del 
Hirco, alta (opra l'Ori zontegr. 40. & dando 1'- 
Orizonte mobile alla Latitudine di Firenze, & 
il grado 40. della quarta fopra il Parallelo della 
già detta ftella vedrai, che per il contatto della 
quarta,& del Parallelo del Hirco , pafla la Linea 
dell'hora fettima,& minuti 20. auanti mezzo di 
la qual Linea dimoftra non folo l'hora della ikl 
la , ma la Linea vertical detta. 

COME si r%pvi QVJNro 

duri l Aurora età fcm giorno del! anno, 
& il crepufcolo della (era. 

PROPOSITIONE XXXII. 

VOlta TOrizoritedel Planìsferio verfo il Po 
lo Aiitattico,ponédolo alla tua eleuatione: 
poi fa che il 1 8.gr. della quarta,doue è la Linea 
Crepufcolina in quella fegnata , tocchi giufta - 
mente il Parallelo del Sole il cui contatto nelle 
Linee horarie ti moftrerà l'hora del Crepufco- 
lo matu tino,ò alba del gior no,& quel della fera 
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l'hore auanci mezzo giorno ti daranno il princi 
pio dell'Aurora^ l'hore pomeridiane ti moftre 
ràno la fine del crepufcolò della fera ,per lo che 
fe cauarai fhora del principio dell' Aurora,dall' 
hora del leuar del Sole,ti reitera il tempo quan- 
to duri il crepufcolò matutinò,& traendo l'hore 
della fine del crepufcolò della fera dall'horadel 
tramontar del Solevi refteji medefimamen^e il 
tempo del crepufcolò della fera. ~ 

11 dì 20. d'Aprile 1 5 69 . metti l'Oriente al- 
la Latitudine dj Firenze dalla banda del Polo 
Antartico , poi mettendo il decimo ottauogra- 
do della quartafopra il Parallelo del Sole,vedrai 
che paffa per il contatto del gr. 1 8. della quarta 
& il Parallelo del Sole & la Linea delle hor. i.& 
minuti 5 7. auante mezzo di, nel qual punto il dì 
propofto comincia l'Aurora,& poi guarda dall' 
altra parte fopra la medcfima Linea horaria>& 
vi vedrai hore s>. & minuti 5 . che farà la fine del 
Crepufcolò della fera . Ma leuadofi il Sole quel 
giorno à hore. 5 . dopo mezza notte, caua da le 
dette cinque hore Thorc. 2. minuti 5 7, del prin 
cipio dell'Aurora & ti refterà hore. 2. & minuti 
3. & tanto durerà la detta Aurora,quel giorno. 
E fe da hore 9. & minuti j. che è la fine del Cre- 
pufcolò della fera ne cauerai hore 7, che è l'ho - 
xa del tramontare del Sole, ne Tetteranno hor. 1. 
& mi nut i 3 . per il Crepufcolò della fera. 
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• orti. u),ì:.i. • t.. ... ^LX^r; • Tn r *.:. r i 

/2tf C//£ MODO (SE L'HVO- 

mo nonfapefje in che mefe & giorno fi 
fuffè dell'anno) pofsi facilmente fa- 
perlo mediante il Planisfero. 

PROPOSITIONE XXXIII. 

TRoua primieramente l'altezz a de] Polo,& 
la mafsima altezza del Sole nel dì propofìo 
la quale notata che barai nella quarta mobile* 
inetti l'Orizoute allatrouata eleuatione Polare 
& manda giù , & sù tanto la quarta mobile , che 
l'altezza del Sole in effa notata tocchili Meri - 
diano, &confiderandoqual Parallelo del Sole 
fi congiunghi al detto contatto vedrai in che gr, 
& fegno fi troui il Sole quel giorno $ & ritrouaa 
do nei Timpano il detto grado & fegno ti mo - 
ftrerà all'incontro il mefe & il giorno in cheti 
troui. Ma deefiauuertire( acciò non pigli er- 
rore) che ciafeun Parallelo del Sole ( eccetto T- 
vltimo fuperiore,& inferiore) ferue à duoi fegni 
come quello del principio del Tauro ferue ani- 
che al Lione,per lo che ti bifognerà ofTeruate j. 
ò 4 giorni alla fila la mafsima altezza del Sole, 
&fela vedrai crefeere di che è in Tauro mafe 

fee- 
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(cernerà dirai che fia in Lione, perche fino al pri 
mo punto del Cancro, il Sole fagle, & poi co- 
mincia à tornare à dietro . Hauendo(per eflem 
pio ) trouatain Firenze la Latitudine fua di gra 
di 4£.&- min. 40 ..l'altezza del Sole meridiana 
gradi 6 1 . & poco più , &non fapendó in che me 
fe, ne giorno ti truoui , metti l'Orizonte alla La 
titudinetrouata; & fa. che il grado 61. ò poco 
più tocchi il Meridiano,& vedrai che 1 detto gr. 
cafeheràfopra il Parallelo del nono gra„ & min. 
5 7. del Toro,& fopra li gr. 20.& mi. 3 Acì Lio- 
ne,ma hauédo tu ofleruato già j.ò quattro gior- 
ni che il Sole fale dirai che fia in Tauro&nó in 
X-ione. vattene poi al Timpano con il detto gra. 
rfel Tauro & vi trouerai all'incontro il 20. gior 
Dt> d'Aprile. 

IN CHE MODO SI CJLCV- 
li la tamia delle eleuationi de* Segni per eia- 
[cuna bora del 'giorno,, per fare gl orino- 
li da Sole in qrnl (i voglia JCltma. 

PROPOSITIONE XXXIIII. 

ili" 

One rOrizotealla tua eleuatione,& mettila 
quarta mobile al principio di ciafeuna hora, 
doue interfegano i primi Paralleli dd ciafeu; 
Segno,& contando li gr. fra l'interfegàtione del 
Parallelo,& l'Orizote harai f eleuatione del prin 



p 
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cipio di ciafcun fegno , à tutte l'hore del giorno 
ma auertifci che l'hore pomeridiane corrifpon- 
dono alle antemeridiane cioèla prima all' vnde- 
cimala. 2. alla. io. la j.allanona,& cofi tutte 
l'altre dimano in mano. Metti per eflempio l'O 
riz.ontealla Latitudine di. gr. 42. &mi. 30. che 
è quali quella di Perugia poi màda la quarta mo 
bile all'hora. 1 2. nel meridiano che tocchi il pri 
mo Parallelo del Cacro & vedrai che fra il detto 
Parallelo & l'Orizóte nella quarta mobile fono 
gr. 7 1 .m. 3 o. metti poi la quarta mobile all'ho - 
ra vndecima dopo mezza notte pure nel medefi 
mo Parallelo,& vedrai nella quarta, gr. 67 . 5 o. 
mi. mettilo poi all'hora. 1 o.& vi trouerai.g. 5 9. 
& mi. o.& il limigliante farai di tutte l'attrehor. 
à ciafcun Parallelo del Sole . Qui non porrò al - 
trimentilatauolapcrchevnafimile à qucftafiè 
porta nella prima parte alla fefta propofitione. 
Qui fotto dal Ròias è porto il modo di fabricare 
gl'Oriuoli co la tauola fabricata come nella prc 
fente propolìtiona fi infegna. irta per non eflere 
quefte opera tioni proprie del Planjsferio Zaf- 
feremo al prefente rimettendo quelli,che fon de 
fiderofi di fare tali Orkioli da Sole, à Orontia,ì 
Andrea Sconero, & à gl'altri che di quefta mate 
riapiu largamente hanno fcritto. 

'j<: >n*;n r, i j\ l i* li .19 llol>iJi»ino3 s5{Otth->C 

air: ' \> .non; ; ; 'yh^icd^ÒAnO'l^obllLU^ 
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t» ^ | JtìàfM m vii 

COME SI T0%M1 LA F1GF- 
ra delle dodici Cafe del Cielo. 

PROPOSITIONE XXXV. 

BEnche nel fabricare le figure Celcfti fieno 
tante , & diuerfe loppinioni degl'antichi 
Matematici , perche altrimenti Tolomeo , & al 
trimenti Alfonfo Ke di Spagna , & il Campano 
( per laflare di addurre alrri autori più antichi) 
diuidono il Cielo nel conftituire dette figure; 
Nondimeno io laflato da parte la multitudiné 
delle opinioni loro porrò folo con breuità quel 
modo che più piace al Roias , & che commoda 
mente con il fuo Planisferio fi può operare . Ec 
fe bene (come ho detto)nel fabricar quefte cele 
fti figure fieno fra di loro tutti differenti , nondi 
meno nelle quattro cafe Cardinali tutti conuen 
gliano > che la prima cioè TOrofcopo fianelf O 
rizonte Orientale la. 4. nell'angolo della terra , 
la fettima nelfOrironte occidentale , & la deci- 
ma nella Linea meridiana . 

Volendo aduquetrouare le quattro cafeCar 
dinali. Troua primieramente il vero luogo del 
Sole nel Zodiaco del Timpano, poi troua nel 
Lembo l'hora , & minuto per l'appunto , & po - 
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nendo la Diottra fopra detta hora(nellaqualc 
voi fabricare la celefte figurate girando il Tini) 
pano,fa che il aero luogo del Sole ftia giuftamé 
te fotto la Diottra poi guarda qual grado dell'- 
Eclittica è fotto la linea meridiana,cioè fottqlc 
1 1. hore^ & quel gr.rèrà tie^li (ettrma cafa ode- 
rò la quarta cafa del Cielo. Ma rafcendente,& 
li>fettuna cafa fitrpueròiaq«relta maniera. SLiaf* 
forte nel mezzo deLCrdofarà imprimo pfito del 
(Cancro fenza alno trauaglia «cdrai nel'Qrof- 
copo il prhno pfito della Libra, & nella fettima 
d'aia il primo punto dcl'Àriete, &effendo il pri- 
mo punto del Capricorno neLmezzo del Cielo> 
farà afeendenté il primo givderÀf ietc,& il pi 1- 
tho punto della Libra faràdcfcendent€ ò nella> 
fettina cafe < Malica efEbndo neffuno di queftix 
doì punti nel mezzo del Cielo ti bìfognerà con 
molta maggiorefatica trouare quelle doi cafe 
del Cielo,& ci bìfognerà (a dir cofi ) apporfi . 
i Profoponghiaroo aduque chi? nel meazo del 
Cielo , non fi* nel Cancro , nel Capricorni ma 
l'<ottauo gradò dell'Aquario*} Confiderà Ja^ri - 
ma cofa fe i 1 cempo nel quale ft cakula la prefa - s 
ta figura è auanti ò dopo mezzo di. & poi guar - 
da fe il fegno che è all'incòtto dell'hora fefta dal 
li parte d'Oriente è Settentrionale ò Auftralej 
perche eflfcndo il Segno Settentrionale ci bifo • 
gneràpigHare per l'afcendéte vao de' Scgnichc * 
Vi f * 
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èdalla fefta hora già détta alfongulo della tetra, 
ma fe farà il Segno Auftrale,l'Afeendente farà 
ne' Segoi che dalla detta hora&ftà fono fino alla 
Linea Meridiana. Poniamo (come ho detto) 
che nel mezzo del Cielo fia IVmauo grado dell' 
Aquario, per lo che all'incontrò dell'horà fefta 
dalla parte di Leuantefarà il Tauro , il quale ef-i 
fendo fegno Boreale ci Infognerà torre vn gra&> 
àbeneplacitodeifegni che dàlia detta fefta hò- 
rafonofinoall'angulodellaterra 3 ò Linea dellà 1 
mezza notte . Pigliamo per eflempio iì 2 8. gn 
dèi Tauro ,& immaginandole fia l'Afcendèn-* 
te , & perxronofcere le ci fiamo apporti operete* 
nio così,»guardo all'incontrodi qud gr. 28. del' 
Tauro * che vi è lWa quinta la quale fi prefup4 
pone aoante mezzo giorno. Me ne vo poi allW 
faccia del Planis ferio,& colloco l'Oriz6te< vei» 
bigratia ) à gr. 42; & poi guardo fe per il contai 
todeiré>iizonte,&del 28. Parallelo del Tauro 
vi pafla l&mcdefima hora quinta, che gji conrM 
fponde neiTimpano , & vedendo,che per il det 
tòcontatto pafTano le. 4. hòre ,&quafi rtezza^ 
dicotile queffo non e il vero accendente , & pi - 
gliovn'altro gtadò purdella nriedèfima quarta 
del Timpano già detta. Pigliato ver&gratia 
il fecondogradodé Gemini al ijualè nel Lem - 
boconrifpondequafi il quinto gfàd& attènti l'ho* 
ra quinta , & hauendo meffo l'Or izontc alla gi& 
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detta eleuatione vedo , che interfeca il fecondo 
Parallelo di Gemini nella medefima hora ,che 
nel Lembo conrifponde al detto grado fecondo 
di Gemini , effondo nel meno del Cielo l'otta 
uo gr. dell'Acquario, & nella fettima cafa farà il 
fecondo grado di Sagittario , che è il grado op A 
pofto dell' Afcendente . Per trouare l'altre otto 
Cafe, confiderà nel Planisferio il grado doue ca 
fca l'Afcendente , che nel fuperiore effempio fo 
no li duoi gradi di Gemini del quale grado tro - 
uà l'arco diurno , & notturno,& la retta afcenfio 
ne alla qual retta afcenfione fe aggiugnerai la fè 
fta parte del fopradetto arco notturno , & la eoa 
terai nell'Equinoziale, trouando(per le pro- 
pofitioni precedenti) il grado della Eclittica, 
che conlateralmente afeende con il detto grado 
deH'Eqainorziale harai il principio della fecon 
da cafa; & il grado dell'Eclittica à quello oppo 
fio ti darà il principio della ottaua . Aggiugni 
poi alla detta afcenfione retta dell' Orofcopo la 
terza parte del già datto arco notturno, trouan- 
do il grado dell 'Eclittica, che con detto grado 
dell'Equinoziale afeende nella sfera retta,& ha 
rai il principio della terra cafa. & nel grado op- 
pofto il principio della nona. 
. Troua il Parallelo della quarta cafa del cielo 
cioè il Parallelo del grado dell'Eclittica di detta 
cafa •& troua la Tua afeeofione retta alla quale 



Vso Dell' Astrolabio. ipj 
aggiugne la fefta parte dell'arco diurno & harai 

il principio della quinta cafa ,& dellvndecima* 
Aggiugni adeffo alia afeenfione retta del gr.> 
della quarta cafa fopradetta^a terza parte dell'- 
arco diurno,& trouail grado della Eclittica che 
li conrefponde& harai il principio della Sefta 
Cafa,& della duodecima & ultima.Et quefto ba 
fi i quanto all'ufo del Planisferi del Roias. 

CCW£ SI POSSA ANNESTA 
re allo AttfoUbio ordinario il Planisfe - 
rioMTiotaSyLoSpecchtoGeograf 
feo, e lo /frumento di Orontio 
da leuare le p tante delle 
proumeie. 

COn gra facilità fi può annegare il Planisferiode! Ro- 
ias con V Aflrolabio ordinario , come io ho già farro 
in più Ìtrumcnti,che ho fatti fabricare per diuerfi fi - 
gnori & gcDtii'huomini;Pabiicafi la faccia dell' Aftrolabio 
all'ordinario con jlfuòLfrBtjo.&con UUtett,& con le tauo 
le ordinarie folo in vece del Drmoftratore,chefidoueria 
mettere fopra la Rete , metteuifi la D iottra , la quale fari 
anche l'officio del Dimoftratore,& in vna delle tauole fi fe- 
gni tutto quello che vadentro al Timpano del Planisfcrio, 
&e(Tendoinefib deferitra la Scala altimetra , & la Teorica 
del Sole, ti feruira anche per Dofo dell'Aftrolabio. Ec 
quando ti vorrai feruircdcl Planisferiodel Roias metterai 
la detta tauola doueé fegnatoil Timpano , fopra la Rete 
dcU Aftrolabio, con U Diottra ordinaria di fopra,* quefto 
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farà giudo il Dori o del planisfero del Roias . Nella : parte 
pofterioreò Dorfo dell' Aftrolabio vi(egner<si fenzatraua- 
gl io alcuno tutta4a faccia del Planisfero del Roias, ponea 
doui fop pa il fuo Or izonte con la quarta mobile . & cosi ha 
rai l vno & l'alt ro Aftrolabio in va folq ft rum t nto,& potrai 
fare doppiamente tuttele operationi dell' Aftrolabio. 

Potrafsiin vna delle Tauole dell' Aftrolabio intagliare 
yn Mappamódoinprofpcttiuaconic ho fatto in quella del 
l'I Uuflrifs» Card i nal de Medici. /I quale, mettendolo 
fottola Rete dell' Aftrolabio, aggirandola Retcfi vedran- 
no tintele ftellefopra qual prouinciadel mondo pafl'ono 
verticalmente & potrafsi concito fare tutte. le operationi 
dello Specchio Geografico di Pietro Appiano. 

Si può. anche con -faciliti, accomodare ncjr Aftrolabia 
quello ftr umcnto di Orontio da leuare le piante delle prò A 
uincie i & da crouare le diftantie fra tutte le Città del mo- 
do, accomodando la buffala con l'ago calamitato nel mani 
Co di detto Aftrolabio, perche aggiugnendo alla Diottra 
vna squadra ti fcruira anche per bultola ordinaria da 
leuar piante : ma volendotene ferui re per l'ftru- 
mento di Orontio metti la tauola della prò 
pofta prouincia fopra la Rete co la Dioc 
tra fopra e(Ta.& fari lo fteflb ftrumcn 
Co di Orontio, hauendo però fegna 
co in vna parte della Diottra li 
po.gr perche l'hore del leua- 
,rc, & tramontare del Sole , 

che feruono per / 
il Planisferio del Roias ilpoifono fegolrC 
cutee nell'altra parte di efc 
Viotti 




Q_V I N T A PARTE 

DEL L'AS TROLABIO 

DI F. EGNATIO DANTI. 

PROEMIO. 

Nquel modo, nel quale e cofa 
impofsibilc (magnanimo Signo 
re ) che fi dia vna linea retta di 
maniera equale ad vna curua, 
chele parti della retta, & della 
curuahabbino l'iftefTa propor- 
tionemelmedefimo modo pariméte è impofsi 
bile,cheqnei cerchiò linee,che fono nel cóuef 
fo,d deuefTodellottaua Sfera, fi pofsino ridur 
re in vna fuperficie piana della medeiima pro- 
portione, o grandezza, che fra di loro fono 
nella detta Sfera . Per ciò da gli antichi Mate- 
matici (non con minore indultria, che vtilità) 
per via di profpettiua fu ritrouato il modo, da 
trafportare nel piano tutto quello, che in qual 
fi voglia luogo,ftando l'occhio noIìro,rifguar 
da in cielo, con la medefima proportione, che 
iui dall'occhio, c villo. Et fe bene il Tropico 

Aa 
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del Capricorno vieti trafpoTtàto molto mag^ 
eiore di quello del Cancro, non di meno in 
virtù fono eguali. Perthe tutti quelli", che 
fin qui hanno in profpetriua ridotta l'ottaua 
Sfera in piano, fia Hipparco, Proclo, To- 
lomeo, Amonio , Giordano, ó Filopono , tut- 
ti hanno pollo l'occhio nel Polo Antartico, 
riguardando al "Polo Artico , che fi innal- 
za fopra il noftro Orixonte, & traguardan- 
do tutti i cerchi della Sfera, gli hanno con li- 
nee vifuali trafportati in vn piano dirimpetto 
all'occhio loro. Perciò quei cerchi, che più 
vicini fono fiati all'occhio, maggiori de gli al- 
tri fono fiati rapportati nel piano : perche 
quella cofa ci apparifee maggiore, la qual da 
noi fotto maggiori angoli è vifta, Se quella co- 
fa vediamo fotto maggiori angoli, che più 
vicina à l'occhio noftro fi troua.per lo che 
ftando Tocchio nel Polo Antartico , il cìrcolo 
Antartico fi riporterà in piano maggiore di 
tutti gli altri , Se poi il Tropico del Capricor- 
no minore di quello Se pur maggior dell'Equi 
nomale :&cofi tutti gli altri cerchi fi ripor- 
teranno di mano in mano minori, fecondo che 
dall'occhio più farano lontani . Ma perche no 
c mia intentione infegnarln quefta parte fe no 
la pratica , con la quale gli Artefici pofsiao 
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ageuolmente fabbricare quello linimento : ri- 
menerò quelli che defiderano faipere la ragio- 
ne fopra la quale tal pratica c fondata , alli fo- 
pranominati Scrittori, Se particolarmente à 
Tolomeo , Se Giordano , i Planisferi de* qua- 
li fono non mediocremete illullrati da i Com 
mentarii del Commandino , dal Barbaro fuc- 
cintamente ridotti nella feda parte della fua 
profpettiua . Porrò adunque qui fotto in que 
fta quinta parte quei modi , che nel fabbricare 
quello ftrumento, più facili , Se giufli ho fem- 
pre ritraimi. 

fenfo bene, che molti fi marauiglieranno 
non poco, & forfè anche mi biafimeranno,che 

10 habbia in quella vltima parte delPAftrola- 
bio polla la fabbrica di effo^auenga che tutti i 
buoniScrittori antichi^ moderni(li quali do 
urienodamenonfoloelTere ammirati, ma in 
ciò etiamdio imitati) hanno fempre ne* libri 
de i loro llrumenti polla nel principio la fab- 
brica, Se poi l'vfo di cfsi . Ma perche io confi- 
derò quella parte mecchanica dell'Allrolabio 
non pure non efler necefraria,ma ne manco vti 
le ad ogniuno : conciofia che tutti quelli,i qua 

11 ftudieranno quello libro non fono Artefici: • 
e principalmente perche io lo fcriuo a V.S. 11- 
lullrifsima non ho volfuto al primo tratto por 

Aa ii 
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liauantiàgli occhi, nel principio del libro»* 
quella (a lei) inutil parte,ma più tofto ho vol- 
futoriferuarlaalla fine del libro, neU'vltimo 
del trattato dell'Aflrolabio . Non tacerò già 
che chi defidera poffeder bene l'vfo di quello 
bellifsimo finimento , douerebbe oltra l'vfo , 
ftudiareancho la fabbrica di quello , & ingef 
gnarfi nel meglio modo che fa fabbricarlo di 
propria mano , il che gioua affai allo intende- 
re, & far gran pratica in effo. Però che chi 
non fa, che l'arti fono fondate non folo nel- 
la Teorica, ma etiandio nella ilteffa pratica 
prLncipal parte di quelle, effendo che quel- 
li che apprendono la parte fpeculatiua del- 
l'arti ( come egregiamente da Vitruuio fu det- 
to) feguono più tofto l'ombra^he la co- 
fa fteffa , ma quelli che dell'vna , & 
l'altra parte fono ornati , eoa 
gra ficurtà d'animo con 
feguifeono il fine 
da loro de- 
fidera- 

JÉttIC, ♦ ' - :> - - t -à-1 



C/1 
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DI CHE. MATERIA SI DEVE 
farl'Aftrolabio, de della fabbrica del 
Lembo . Cap. primo. 

\/ Olendo fabbricare l'Aftrolabio , benché 
* fenza alcun dubbio di metallo fia me- 
gli oy perche qual fi voglia legno bene ftagio- 
nato fempre farà fottopofto all'humido , & al 
fecco,e rientrando, 6 crefcendo,ó piegan- 
dofiverrà à dilocare le linee, fiele farà vfeire 
delle mifure fue; nondimeno hauendofi à faje 
di legno farà bene pigliar' Buffolo , ò Ebano , 
à altro legno duro, fopra il quale.il valente 
maeftro difègnerà cofi bene , & diligentemen- 
temente , come fe fufsi Otthone . E volendolo 
fare di metallo fi potrà fare 6 di getto, ò f di pia 
lira tirata à martello, il qual modo loderei più 
per farlo più leggieri, & agile nel portare,© 
adoprarlo . Benché per adoprarlo in mare fo- 
pra le naui, ò galee, quanto è più graue , è me- 
glio, perche tenendolo fofpefonel ràuouerfi 
lanaue, la qual mai non fi ferma,effo refta im- 
moto per la grauezza fua, & folo l'anello fuo fi 
agita. Faccifi adunque ò di getto ,6 di piar 
ftra,fopra il torno lo fonderai perfettifsimamé 
te,cauandolo di maniera, che poffa contenere 
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più d manco rauole , fecondo che fi potrà , la- 
rdandoli l'orlo ,6 lembo , vn poco largo , tal- 
méte, che vi fi poflfa regnane isti Inore, & nume 
ri come vedi nella inferior figura A. B. C. D. 
fopra il qual Lembo con le fede fegnarai quat 
tro circoli, quali conterranno tre fpazii . Poi 
diuidi il detto Lembo hi quattro parti giulla- 
mente : & poi diuidi fl pritfjo fpazioìn 24»par 
ti eguali, cioè ogni quarta del detto Lembo in 
fei,fegnandoui i numeri dell'hore di dodici in 
dodici, cominciando à contare vna alla prima 
diuifìone, fatto il manico, come nella fottopo 
fta figura fi dimofha. Il terzo fpazio lo diuide 
rai in }6o. in quella maniera. Diuidi diafcunx 
quarta prima i tre parti,poi ciatcuna di quelle 
in tre,e poi ciafcuna in due,che ne verràno 18. 
parti , & cofi harai il cerchio diuifo di cinque 
in f.in $6"o. parti , & nehVfpazio di mezzo di- 
uidi gli fpazii inferiori in cinque parti , & ha- 
rai il Lembo diuifo in }6o» parti minutamen- 
te : di maniera, che à ciafcuno de gli fpazii fu- 
periori dell'hore toccherà i^gradr.fegnauj poi 
li numeri di cinque in cinque, d di dieci in die 
ci. Dal B.edal D. verfol' A. òc il C. ciafcu- 
na quarta in 50. d vero dal B. verfo LA. el D. 
el Cterminando nel B. in $6o* come tutto fi 
vede nella propofta figura. Solo rèfta da dir- 
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ui , che quella parte dell'Aflrolabìo fi chiama 
Facciajo 7 Madre : Perche in ft conticlifil? l#io 
le , & nella leitéra A. è mezzo giorno , nei C. 
Tramontana^ D. Leuante , & al B. Ponente . 
E volendo.fcriuerci quelli quattro venti Car- 
dinali , con il redo , ó antichi* ò mofderni , nel 
diuidere il Lembo tirerai cinque linee,che cp- 
tenghino quattro fpazii , & nellvltimo fpazio 
vidéfcriueraili venti con la diftintione, che 
nella proportion 29. deilvfo delTAftrolabio 
fi c infegnata. : : l'ì li u ; 

•*Tt) IW» ftxn^i e M B Oi Lr;s # S3nll3ft 

oooqoioaii? riv jjJ^I : . r >o àtt^A icq.slou 
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» irb aoK!r.loif)A'ibbsr.'' r f! :ih , ni 
DELLA FABBRICA DELLE 
Tauole . Cap. II. 

Elle Tauole,la prima cofa fi debbono fe 
gnar li tre circoli,cioc l'Équinozziale , il 
Tropico del Cancro , acquei del Capricorno» 
in quefta nianiera.La prima cofa tira due linee 
che grullamente pattando per il cenno la diui- 
dino in quattro parti eguali fra di loro quanto 
più pofsibil fia : perche dalla giuftezza di que~ 
fte linee dipende tytja l'importanza dell eTa- 
uole.poi fegna con le lefte vn circolo poco 
lontano dalla circonferenza.il qual farà il Tro 
pico dei Capricono,e mettendo la detta Tauo 
la dentro al Lembo già detto , fa cÉtevyno delli 
duoi diametri in efTa fegnati cafchi appxito fot 
to ki linea delle i2.hore del mezzo di v :Econta- 
do nel Lembo dell'A.yerfo il D.la mafsmìa del 
Sole declinazione, cioè g.2j.m.28.Fauui vn fe- 
gno, & tira vna linea dal Cétro E.fino al detto 
fegno,poi metti il regblo doue la linea gi f tira 
ta interfeca il Tropicó del Capricorno, fino al 
punto nella parte di Ponente fegnato G. & tira 
fra li duoi punti vna linea occulta , e ponendo 
il copaflb nel cctro E.defcriui il circolo Equi- 
noziale, che pafsi àputo doue lalineagia det- 
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cainterfeca la linea Meridiana nel punto K. 

Dj uuyuo tira p'&^w^Uty jjh- 
to,doue Uprini^ linea, che viene al centro in- 
terfecàrEqUinò'fiialè, findaf tòito L?ic dal 
centro fino doue'queftà vtrìma linea interfe- 
ca la linea Meridiana. Defcriue il terzo cer- 
chio, che faràii Tropico \lel Cahcro. 
<"£cn;iq n* . 1 !• rn < mon ii> aTfts'avjrigo"! si 
E QJV INOZZI A LE, 
& Tropici. 
-uo>»oq .3 .A jk?jt;rr. .iT: renili! ibridi) 
tictjdJ l.ì> -j : b .0 fi <:•;- jy .CI hL e ;!msJ tari 13 
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PER SEGNARE GL'ALMI 
cantaratti,Q vero circoli Paralleli . 

%u ij jcj »wi ' j n u»j^il xjjI n #31111 \ von l~t 1 1 i r r - » i 

Cap. III. 

jr-H Erma k pt imà icÀfa la Jauola immohilmf 
re fopra vn'affe di noce , molto ben piana, 
talmente luhga,ihfc acanzi almeno vn braccio 
fopra la lettera A. del Lembo , nella quale af- 
fé diftendi la linea Diametrale A. C poi con- 
ta nel Lembo dal D. verfo il C. ciò è da Leuarf 
te verfo Tramontana li gradi della latitudine, 
alla quale vuoi fabbricare detta Tauola, verbi 
grazia, volendola fabbricare per l'inclita Cit- 
tà di Fiorenza: conterai nel già detto Lembo 
4}.g.e4o.m. fegnandonel Lembo detto nu- 
mero. Poi poni il regolo dal detto fegno'al cea 
trp E. e fa vn fottilifsimo fegno , doue elfo in- 
terieca l'Equinozziale, ponendoui la lettera 
O. Di nuouo dal verfo l'A.conta li detti g. 
4^rtì.4o.e ponendoui il regolo fegna di nuo 
uo l'Equi nozziafe con la lettera li quali fé- 
gni hauendo operato giuftamente : diuideran 
no l'Equinozziale per mezzo. Poi poni il rego 
lo nel punto L. Se nel punto O. dell'Equinoz- 
ziale^ qdoue interfeca la linea Meridiana fa il 
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fegno P. e voltando il róggio dal ptrato L. al 
. punto, Q^. nota nella linea Meridiana prolun- 
gata il fuo contatto, con il punto R.poi con il 
cópaflb,trouail mezzo fra il punto P.& il pun 
to R. il quale farà il cétro del primo Almicata 
ratte,ò vuoi dire Orizonte obliquo, della lati- 
,tudine di Fiorenza, dal qual centro defcriui il 

primo, Almicantaratte>il quale fegiuftamente 
harai operato , paffarà per il punto P. & per li 
duoi Equinozzii L. òc N. terminando da ogni 
parte nel Tropico del Capricorno . 
oi^Volédó poi defcriuer tutti gli altri Almica 
tararti* diuidi il mezzo Equinozziale dal pun- 
to O. pattando per I N. fino al punto nella 
metà più parti , che non vuoi fare Almicanta- 
ratti, verbi grazia. Se vorrai cfiefieno ^o. AI- 
micantaratti,che ciafcuno vagliava grado, di 
nidi il già detto mezzo EquinozziaV in 180. 
parti : Ma fe vorrai, che fieno 45-. AhnVanta- 
racéi di duoi gradi ; l'vno diuidi il detto circo 
lo in peparti , & fe vorrai, che fien'30. di tre 
gradi rvno,diuidilo in 60. òc il fimile farai di 
ogni altro fpartimento, che per auentura ti ve 
nifsi ben di fare nel tuo Allrolabio. fatt* che 
harai le tue diuilioni,poni vna parte del rego- 
lo nel punto L-dell'Equinozzio, òc l'altra par- 
te i tutte le diuifioni del mezzo cerchio, fegna 

Bb ii 
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do ciafcuna volta nella linea Meridiarià, doae 
il regolo l'incerfeca. Poi piglia conte felte il 
mezzo nella linea Meridiana, fra la prima ìq- 
teriecatione dalla parte di Tramótana, e la pri 
ma dalla parte di Mezzo giorno , il cjual mez- 
zo farà il centro per fegnar il feconda Almicà 
tarattefopral'Orizontè,& cofi cercando tutti 
li mezzi di tutte le altre interfecaziohi , troue- 
rai i centri da defcriuere tutto il refto de gl'Ai 
micantaratti . 

Deefi auertire , che ilcétro dell'vltinio AI- 
micataratterapprefentailZenitce della regio 
ne, alla cui latitudine fabbrichi la Tauola ♦ ' 

ALMI CANTAR ATTK 
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ini r :!ciij:'3 imq oittcupni oul o-ns/nuGIi 
COME SI DESCRIVINO GLI 

Azimutti. Cap. 1 1 1 1 - a 

: : :i j» f . >j li. Q ri3 . •: ' ' :y a 
V Tando la tua Tauola immota fopra vn'afle 
Spiana, come fi è detto di fopra, allunga nel- 
la dettaafle il Diametro A.C. dalla banda del 
C.croddi Tramontana. 

Poi ti è neceflario trouare il Nadir del Ze- 
nitte della propolta Tauola,in quella maniera 
conta nel Lembo l'eleuazione del Polo, alla 
quale fabbrichi la tua Tauola , dal C. verfo il 
B.cioc da Tramontana verfo Ponente,alla cui 
fine poni vna parte del regolo , eTaltra nel ce- 
tro E. notando il fuo contatto nelTEquinox- 
ziale con il fegno S. 

Poi applicando! regolo al punto L.& S.no 
ta doue interfeca il prolungato Diame tro fot- 
to la lettera Cponendoui il fegno t il qual fa- 
rà il Nadir del Zenitte,& hauendo trouato 
nella linea Meridiana il mezzo fra il Zenitte , 
& il fuo Nadir, deferi ui con quel centro vn cir 
colo occulto, il quale pafferà per il Zenitte, de 
per il fuo Nadir, &: per lVno,& per l'altro Equi 
nozzio,hauendo però operato giuftarhente . 

Tira poi à trauerfo vna linea v che pafsi per 
il centro del già detto circola y ficio diuida cq 
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il Diametro fuo in quattro parti eguali, 8c aui 
zifuoradel'cerdhioda ogni banda ài itianco 
mezzo braccio ..Poi diuidi ima metà del detto 
cerchio dal Zenitte, fino al Nadir, in tante par 
ti, che entrino tante volte in 50, quanti gradi 
vuoi, che contenghi ciafcuu Azimutte * verbi 
grazia-Se. vorrai, che ciafe un Azimutte conte n 
ghi vn grado , diuidilo in .90» parti : fe vorrai 
che tóteghi Albi gradi,diuidilo in 4f, perche 
4j.entram ^o.due volte : & fe vorrai, che con 
tenghi j.g.diuidilo in 18. perche 18. in 90. en- 

'Craj. volte. 

Eifelodiuiderai in sparti, ciafeuno Azi- 
mutte contérrà dieclgradi . 

Applica poi il regolo da vna parte al Zenit 
te,& dall'altra à ciafeuna diuifione del mezzo 
cerchio,notando di tìiano fri taano,doue inter 
feca il Diametro tranfuerfale , & hauendo con 
le diuifioni del mezzo cerchio , diuifo mezzo 
il Diametro , riporta con le fefte le dette diui- 
fioni nell'altra meta del Diametro -, Aprendo 
poi le-fefte dal primo punto del Diametro fc- 
gnatoA.finoal Zenitte, deferiui il fecondo 
Azimutte, poi con la medefima apertura di 
fefte nel punto B.defcriuerai l'altro Azimutte, 
&: cofi farai di tutti gli altri . Ma auertifei che 
neffuno Azimutte deue paffare i'Orizonte. 
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ifi-i; u«j h luq sii SI, oi3cm li ruofljl 

ÀZIMVTTI. 

•in ari 'iloti o t:Ir. ! , oimcJ J; ciTlonài 




PER SEGN ARE STELLE TAVO- 
le lotto TOrizonte i cerchi dell'hore 
ine<juali,& la Linea Crepufcu- i 
lina. Gap. V. 

sonil filici o33tfm>3 out liououn iLmon .J01 

Dluidi in Y2.parti eguali quella parte del- 
VEquinoziial^e de* duoi Tropici, chec 
< Ibtto l'Òrizonts : poi per la regola de' tre puji- 
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ti,troua il centro de' tre punti più vicini all'O 
rizonte dalla pahè di Leuaiitè><fe' quali vno fa 
rà nel Tropico del Cancro , l'altro nellEqui- 
nozziale, & l'altro nei Tropico del Capricor- 
no. Con quefto centro defcriueraj vn' pezzo 
d'arco, che pafsi per li tre già detu JMfrqti, e farà 
l'arco dell'hora vn dee ima,eflen do la duodeci- 
ma fempre nell'Orizonte, & pòlcooia medefi 
ma apertura di fede, del "cri ui Taltroi^raiAd'ar 
co per L'hora prima dalla parte di PonéfttSpl & 
cofi per la medefima via trouando i centijàpel 
l'altre hore le deferiuerai tutte fopra li ffiàfco- 
tati punti , aggiugtiendoui li fuoi numeri/co- 
me apparifee nella fottopoita figura. '/ 

Et volendo fegnare pur foao l'Orizonte la 
linea Crepufculina aggiugni alla eleuazione 
Polari? propofta i8.g. come per eflempio qui 
per la eleuazione di Firenze, aggi ugni 18. à 4j. 
g.& 40.rn.che faranno g.^r.m.40. li quali co- 
teral nel LemBo dal D.veffo il C.ptfnendolw! 
fine vna parte del regolo , é l'altra nel centro 
E. fegna con la Ciferat $.àl fuo contatto nell'E- 
quizzionale.Ponendo>poiil nugolo dal 3. al pu 
to L. nota di nuouo il fuo contatto nella linea 
Meridiana con il punto R. poi conta di rluo- 
uo li g.<Ti.8c 40.m. nel Lembo dall'A. verfo il 
B.alia cui fine ponendo vna pane del regolo , 

e l'altra 



Fabbrica Dell'Astrolabio. % |7 

e l'altra nel centro E.fegna il fuo contatto nel- 
rEquinozziale,notandolo con la cifera 4«fop 
praponédo poi il regolo al puto L.& alla det- 
ta cifera 4-fegna il fuo contatto nel Diametro 
allungato fopra la lettera A. & quefto contat- 
to farà il centro della linea Crepufculina, la 
quale farai paffareper il punto R. dalla linea 
Meridiana : come fi vede nella inferior fi- 
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COME SI SEGNINO LI XII. 
Archi, perle 12. cafe del Cielo . 
Cap. VI. 

1-^ Sfendo l'Equinozziale della tua Tauola 
già diuifo in quattro parti eguali dall'Ori 
zonte , e dalla linea Meridiana , diuiderai cia- 
fcuna quarta di detto Equinozziale in tre par- 
ti eguali,che in tutto faranno dodici,doue paf 
feranno -gl'Archi delle dodici cafe celefti:& 
d effe hauendone già due nell'Orizonte > & 
due nella linea Meridiana>cerca li centri delle 
altre otto perla regola delii tre punti, de qua- 
li vno farà nel punto commune ,cioc doue 
cocorrono tutti nella interfecazione dell'Ori 
zo'te, & della linea Meridiana: de gli altri duoi 
faranno nell'Equinozziale , vno nella parte fu 
ppriore, e l'altro nella inferiore , ò voglian di- 
ré nelle quarte oppofte, come nella prefente 
figura efpreffamente fi vede . 

£)euiauertire, che crouato che hauerai il 
centro di vna cafa con la medefima apertu- 
ra di (èrte deferiuerai la cafa à quella oppo- 
fta. Segnarai poi ciafeuna cafa con li nume- 
ri fuoi, cominciando à contare nell'Orizon- 
te Orientale, talmente che nell'Orizonte dalla 
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parte di Ponente, venghi la fetrima, & nella li- 
nea Meridiana la quarta, & la decima. 

DODICI CASE DEL CIELO. 




y 



PER FAR LA RETE DELL* 
Aftrolabio. Cap. VII. 

jPlglierai vna piaftra d'Otthone bene fpia* 
nata della grandezza delle tauole , ma due 
volte più grolla di quelle, nella quale fegnarai 
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11 duoi Tropici, &l'Equinozziale, nel modo," 
che nel fecondo capitolo fi é infognato. Tro- 
uapoi il mezzo fra il punto A. Se il punto P. 
ciocfralainterfecazione della linea Meridia- 
na, con il Tropico del Cancro , e quel del Ca- 
pricorno , con il qual punto defcriuerai la li- 
nea Eclittica del Zodiaco,^ eflfa ( hauédo ope 
rato rettamente)pafTerà per li duoi punti doue 
TOrizonte interseca l'Equinozziale . Reftrin- 
gendo poi le felle defcriuerai tre altri cerchi, 
che conterranno in tutto tre fpazii, il primo 
per li gradi , il fecondo per li numeri, Se il ter- 
zo per li nomi de' fegni ; 

Benché per diuidere il Zodiaco fieno più 
modi , non di meno ne porrò vn folo , quella 
che fempre ho trouato più facile,& con il qua 
le non cofi facilmente fi può pigliare errore» 

La prima cofa diuidi l'Equinozziale in }6o» 
parti,come èfolitorpoi troua il Polo Artico 
del Zodiaco in quefta maniera •> Conta la de- 
clinazione del Sole, cioè 2$. & 28.m.neirEqui- 
nozziale dal punto N. verfo il punta K. cioè 
dal primo dell'Ariete verfa Mezzo giorno , Se 
mettendo alla fine vna parte del regolo, Se l'al- 
tra al punto N. guarda doue interfeca la linea 
Meridiana, &quiuifaràil Polo Artico delZo 
diaco nel punto R.fopra il qual punto metten 
li o[) 
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do vna parte del regolo, & Palerà fopra ciafeu- 
na parte dell'Equinozziale, (egna tutte le dnri- 
fioni nella linea Eclittica con fottilifsime note 
occulte. Diuidendo prima detta Eclittica in 
dodici parti, per li dodici fegni, &poi ciafeun 
fegno in jo.g. Mettendo poi il regolo fopra il 
centro della rete, tira fopra il Zodiaco le linee 
manifefte à ciafeuna linea occultatacelo che il 
Dimoftratore ftando nel centro pafsi giufta- 
mente fopra ciafeuna diuifione del Zodiaco, 
Eftrema diligenza fi deue mettere tantò 
nel deferiuere la linea Ecclittica, 
quato anco neldiuiderla,per 
che in quella cófifte tut 
ca l'importala del 
TOperatio- 
ne 

delI'Aftrola- 

bio. 

jij si iviAOzaTa Ad oaoM .11 
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RETE DELL'ASTROLABIO. 
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IL MODO DA DESCRIVER LE 
Stelle nella Rete . Cap. Vili. 

QVattro cofe fa melìiero conofcere attor- 
no le Stelle per poterle deicriuer nella Re 
te deirAltrolabio . Prima la longitudine,cioc 
in che fegno,& grado le fieno. Secondo, la de- 
cimazione, cioè qua lo fieno lontane dall'Equi 
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noiziale. Tcrxo,in che parte fieno del Cielo, 
cioè verfoTramotana.ó verfo Mezzodì. Qjjar 
to,di qual grandezza fieno . Perlo che ho pò* 
Ita qui focco vna Tauola con 40. delle più lu- 
cide^ manifefte Stelle del Cielo,ponédo pri- 
ma il nome della Stella,poi \\ longitudine,poi 
la declinazione. Terzo,in che parte fieno,d di 
Borea,ò d'Oftro.Quarto la grandezza>& vlti- 
mamente il Pianeta di cui natura fono . Et ho 
fcritto i nomi delle Stelle Latini , perche fcri- 
uendofi cofi tenghino manco luogo, de fi feri- I 
uon nella Rete con manco lettere . 
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nimeiip >aaiià:. oln:»L!uik..j\.c'>; il iti» 

IL DIMOSTRATORE. 
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COME SI FABBRICHI IL 
Dorfo dell'Aftrolabio: & prima come fi 
fegni la Teorica del Sole , e i mefi 
dell'anno. Cap. X. 

P Rimieramente bifogna , che tu nel Dorfo 
rroui il centro giuflamente corrifponden- 
te al centro della facciarpoi diuidilo con duoi 
Diametri in quattro parti eguali, & facheefsi 
corrifpondinogiuftamente alli Diametri del- 
la faccia: perche affai importeria quando in 
quello fi pigliaffe errore. Defcriuipoi fopra 
il centro già trouato, cinque circoli , i quali 
conterranno quattro fpaxii . Nel primo deferi 



uerai li j6"o.g.diuidendo ciafcuna quarta in 
scaparti, talmente che nell'Oriente >Bc Occi- 
dente fi cominci à contare di dieci in dieci, fi- 
no al Polo Artico , & Antartico ; doue termi- 
neranno tutte le quarte i n ^o.Nel fecondo fpa 
zio diuiderai le decine de' gradi. Nei terzo po 
ni e numeri de* gradile fegni, di dieci i dieci. 
E nel quarto fpazio metterai li caratteri, & no- 
mi de'fegni,& li diuiderai talmente, che nella 
parte fuperiore fotto l'Armilla venghi il Can- 
cro, & il Gemini, & nell Ocidetite FAriete, 6c 
nell'Oriente LTLibra, & nella linea della mez- 
za notte il Capricorno , & il Sagittario . 
J Volendo hora fegnafe i mefi dell'anno, tro 
ua per le tauole d'Alfonfo nell'anno propofto, 
che fabbrichi il tuo Aftrolabio il vero luogo 
dell'Auge dei Sole,il quale l'anno ij^. fi tro- 
uaquafi a gr.2. del Cancro, dal qual grado al 
centro tira vnocculta linea,la quale diuiderai 
in jz.parti, delle quali la prima dopo il centro 
del Dorfo farà il centro de' Circoli Eccentri- 
ci, fopra il quale tirerai quattro circoli, che 
conterranno tre fpazii : de nel fupremo fegna- 
rai i giorni , nel fecondo il numero de* giorni 
di cinque in cinque,nel terzo i nomi de' mefi. 
Ma per diuider ne i cerchi Eccentrici li mefi , 
e giorni dell'anno opererai in quella forma • • 
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Poni il redolo fopra il centro,& fopra il 20. 
grado del Capricorno, fegna ne' cerchi Eccen 
trici vna linea per il primo df di Genaio,ftado 
poi il regolo fopra il centro, poni 1 altra parte 
fopra il i4.grado,e due terzi del medefimo fo- 
gno,*: tirerai vn'altra linea occulta, & il rima 
nente del circolo diuidilo in $60. parti , & il 
pezzo d'Arco fra le due linee già dette,diuidi- 
lo in cinque parti , & vn quatto , & cofi harai 
tutto il circolo diftinto in vn quarto cor 
rifpondéti a i giorni dell'anno . Cominciando 
poi dalla linea del principio di Gennaio, va 
diftribuendo à ciafeun mefe i giorni fuoi : co- 
me nella prefente figura fi vede manifeftamen 
te. Atiertifci, che ÌAu^e del Sole mouendoft 
quafi in ogni centanni vn* grado, farànecefla- 
rio doppo molti,e molt'anni,che l'Aftrolabio 
farà fatto, raflettarlo,& ridurre l'Auge al luo- 
go fuo,con l'aiuto delle Tauole d'Alfonfo > & 
d'altri, come fi è già detto . 

Segnerai poi nello fpazio rimafto dentro a 
i circoli la fcala Altimetra, 6 vogtian' dir'qua- 
drato Geometrico, la quale porrai doppia per 
poterla adoperare da ogni banda facilmente > 
fenza voltare l'Aitrolabio, 8c per efler la fab- 
brica di eflfa facilifsima noti fe ne dirà altro • 
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DORSO DELL'ASTROLABIO. 
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Quefta fuperior tauola l'ho verificata que- 
ftoannorjtfc). &deeft auertire,che la nona 
Sfera,dalla quale fon mofle le ftelle fifle nell'or 
tauo cielo , camina ogni anno 38. fecondi , & 
quafi 16. terzi, con il qual computo fi potran- 
no di mano in roano per l'auenire ridurre le 
ftelle al luogo loro; delle quali Stelle vndici 
ne fono della prima grandezza r6\ della fecon 
da,To.della terza , 2. della quarta , & vna della 
quinta, & di quefte vndici ne fono Auftrali fe 
gnaticonl'A. &ilrefto fono Boreali fegnace 
col B. 

Per la precedente Tauola , truoua laJongi- 
tudine, & la declinazione della propofta Stel- 
la : poi conta la logitudincne gradi del fegno 
della Stella, ponendo fopra il detto numero 
vna parte del regolo , ti l'altra fopra il centra 
E. Tira dal detto centro fino alla circonferen- 
za vna linea occulta. Poi guarda fe la Stella 
declina verfo Tramontana, 8c conta la fua de- 
clinazione nell'Equinozziale, cominciando à 
contare dal punto K. verfo il punto N. alla fi- 
ne del cui numero poni vna parte del regolo,e 
l'altra nel punto L. legnado doue il regolo in- 
terfèca la linea Meridiana.Metti poi vna parte 
delle fefte nel centro E, e l'altra parte al punto 
della interfecatione della linea Meridiana,e gt 
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rado cofi il copafTodoue interfecherà la linea, 
che dal centro tirata pafla perii punto della 
Eclittica già detto, farà appunto il vero luogo 
della Stella : appreflb il cjuàl punto fcriuerai il 
nome, la grandezza , & la natura della prò po- 
lla Stella . Ma fe la declinazione farà Auftrale 
conta la declinazione della Stella nello Equi- 
nozziale dal K.verfo l'L. poi ponendo il rego 
lo fopra l'L. & il termine de' numeri dell'Equi 
nozziale, il regolo interfecherà la linea Me- 
ridiana fuor dell'Equinozziale, e cofi verrà la 
fua declinazione Auftrale , cioè fra l'Equinoz 
ziale,& il Tropico del Capricorno. Nel re- 
do opera,come nella declinazione Settentrio- 
nale fi è detto • 

Segnato che harai tutte le Stelle in quefta 
maniera, l'applicherai tutte all'Equinozziale, 
& al Tropico del Capricorno, con alcune pu- 
tei vfo di razzetti, fcriuédo in ciafeuna il Aio 
nome: intaglerai con il Bollino tutta la Rete, 
poi co il Trapano andrai à poco à poco buca- 
dola,eleuato c'harai i pezzi doue fono li vani , 
co le limette l'andrai limado, tutte giuftamete 
vfando gradifsima diligenza nel bucarla di no 
vi picchiare fù , accio che le punte non fi muo 
uinoda i luoghi loro , perche poi con gran- 
difsima difficultà fi potrieno raggiuntare. 

Dd ii 
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COME SI SEGNI L'ORIVOLO 
dell'hore eguali, & ineguali . Cap. X I . 

j\j Ella parte fuperiore del Dorfo , fopra la 
fcala Altimetra, reftando vano , vi fi po- 
tran defcriuer gl'Archi dell'hore eguali, &in- 
eguali,nel modo,che fotco s'infegnerà. 

Diuidi la prima cofa la quarta del circolo 
vltimo nella parte fuperiore del Dorfo in fei 
parti eguali : poi diftendi, & allunga il Diame 
tro nella medefima bada fuor dell'Aftrolabio, 
come nel fabricar leTauole s'infegnó , & po- 
nendo vn piede del comparto fopra il detto 
Diametro troua il centro della prima hora in- 
equale ftringendo, & allargando tanto le fe- 
luche elle pafsino per il centro del Dorfo , &c 
per la prima diuifione già fatta defcriuerai il 
primo Arco , corrifpondente alla prima ho- 
ra innanzi Mezzodì , & all'vndecima doppo ; 
& cofifaccendo à tutte l'altre diuifioni fcriue- 
rai li fei Archi delle fei hore ineguali dal leuar 
del Sole fino à Mezzodì, le quali feruiranno 
anche per quelle doppo . Imperoche la prima 
auanti Mezzodì corrifpóde all'vndecima dop 
po, & la feconda alla decima , la terza alla no- 
ttata quarta aU'ottaua,la fella alla fettima * 

Ee 
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Volendo defcriuere gli Archi dell'hore in- 
eguali, ci bifogna la prima cofa fegnare vn Za 
diacofotto il Semidiametro Occidentale del 
Dorfo,con li dodici Segni diltinti di dieci , in 
dieci gradi, flc per ciò fare tira fotta il detto Se 
midiametro due linee T che conterranno duor 
fpazi,in vno de* quali fegnali gradi, & nell'al- 
tro poni li caratteri delti fegni : poi vattene al-* 
la tauola della eleuatione de* fegni nella feda 
propofitione della feconda parte ; & piglia 
l'altezza Meridiana del primo punto del Cai* 
cro,che faragr.7r.rn.j0.li quali gradi , conte- 
rai nella quarta Occidentale del Lembo , co- 
minciando doue è fegnato>l: Ariete andrai veu 
fo la parte fuperiore,doue è l'anellormerti poi 
il regolo alla fine delli gr.71.flc m.jo.fl: al cen- 
tro del Dorfo,e doue ilregolo interfegherà la 
linea della feda hora ineguale fauni vna nota ,, 
poi metti vna parte del compatto nei centro, 
& l'altra alla già fatta nota, & tira va arco fina 
ai fopradetto Semidiametro y flc fopra li duot 
fpazii del detto Zodiaco, che farà l'Arco della 
eleuation del Sole Meridiana,quando fi troua 
nel primo punto del Cancro.Nella medefima 
Tauola troua poi l'altezza del primo punta 
dell' Ariete, flc della Libra, che farà^r.48.m.o* 
con lacuale altezza opera, come fi c detto di 
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quella del Cancro, & tira il fecondo Arco per 
l'altezza dell'Ariete, de della Libra . In quella 
maniera opererai medefimamente, per tirare 
l'arco del Capricorno , hauendo nella Tauola 
trouata la fua altezza Meridiana g.24.& m. jo. 
Se tu calculerai vna Tauola perla fopra citata 
feftapropofitione à fomiglianza della fopra- 
detta di dieci gr. in dieci gr. 6 di grado in gra- 
do potrai fegnarli nel Zodiaco tutti , come di 
fopra fi c infegnato . Hauendo già fègnato il 
Zodiaco, come s'è detto auanti che cominci a 
fegnare gl'Archi, auertifei che l'Arco della fe- 
da hora ineguale farà il medefimo che quello 
dell'hora 12. eguale, & per l'altre hore troua 
poi nella detta Tauola l'altezza del Cancro 
perle xi.hore auanti Mezzodì, 8c per la prima 
dopo,che faràgr.67. òc mjo. li quali contan- 
do nella quarta del Lembo fopradetta, metti 
vna parte del regolo fopra il centro , & l'altra 
fopra la fine di detti gn & legna doue il detto 
regolo interfeca l'Arco del Cacro già fatto, èc 
poi per il redo dell'hore opera nella medefima 
maniera , fegnandole tutte nel detto Arco del 
Cancro : Vattene poi nella medefima Tauola 
perleeleuazioni del Capricorno , Accontan- 
dole tutte nella mede fima quarta Occidentale 
del Lembo, fegnale tutte nell'Arco del Capri- 

Ee ii 
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corno , come di (opra fi e fatto in quello del 
Cancro: poi piglia il compaffo,& troua per la 
regola de' tre punri,il centro dell'hora xr.auan 
ti Mezzodì , de cjuali tre punti il primo c nel- 
l'Arco del Cancro,il fecondo in quello del Ca 
p ri corno, & il terzo è nell'i nterfecatione, che 
l'hora quinta ineguale fa con l'Arco dell'Arie- 
te : fopra di quefti tre punti,tirerai l'Arco del- 
Thora già detta. Et in quefto medefimo modo 
tirerai gl'Archi della 2.j.e 4. hora doppo Mez 
zo giorno , ma perche in quella latitudine di 
42.gr.alla quale è fabbricata la fopradetta Ta- 
uola, l'hora quinta doppo mezzo giorno non 
giugne fe non fino al fecondo gr. & m.iy. del 
Scorpione, prolunga vn poco con linea oc- 
culta il principio del Scorpione nel Zodiaco, 
&poi conta nella già detta quarta li duoi gn 
del Scorpione, deponendo il regolo fopra il 
centro, & fopra il detto grado della quarta no 
ta nella linea occulta il luo contatto , poi tro« 
ua il centro de' tre punti, & tira l'Arco dell'ho 
ra quinta doppo Mezzodì, & della fettima 
doppo : L'hora fefta termina doue l'arco del- 
l'Ariete interfeca il Semidiametro fopradetto, 
& per trouare il terzo punto prolunga il prin- 
cipio della Vergine, ò del Tauro, & opera nel 
refto come hai fatto per l'hora ^.contando nel 
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Lembo li 17. de 4$.m. della Vergine Thora/. 
termina alli 2.gr.& 4j".m.del Lione, & per tro 
tiare il fuo terzo puto, allunga il principio del 
Lione, & opera come per le due altre fuperio- 
ri hore hai fatto . Et hauendo tirato cofi gl'Ar 
chi dellhore eguali, Se ineguali, fegnaui li fuoi 
numeri conlettere,ó caratteri differenti,accid 
che tu riconofehi lhore eguali da quelle ine- 
guali . L vfo di quefto Oriuolo fi è pollo nella 
propofitione i^.della feconda parte • 

DIOTTRA. 




HAuendo già (egnato il Dorfo delPAftro- 
labio, nel modo che qui fopra fi è det- 
to, non refta fe non metterui fopra la Diot- 
tra,ó traguardo,la quale fi fabbricherà nel me 
defimomodo, che di fopra habbiamo detto 
delDimoflratore, aggi ugnendòui però nelle 
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tede (talk bande duoi traguardi, come fi vede 
«ella foprapofta figura,fegnata A.có duoi bu- 
chi per banda,l'vn picciolo per farui pattare il 
raggio del Sole , & l'altro grande per traguar- 
dar le Stellerà Luna,& raltezze,e le diftatie, ò 
jpfódità da mifurarfi,come di fopra fi è detto. 

Non mancherò già di ricordare due co- 
fe à queUi,che defiderono fabbricare gl'Altro 
labii : L'vna che cerchino di hauere gli Artefi 
ci diligenti, perche tutte le volte, che no fi vfe- 
ra gran diligenza, griltrumenti faranno poco 
giulti , tanto c facile d chi non è più che accu- 
rato in tal fabbrica pigliare errore . 

L'altra che fi ingegnino di far tali ftrumen- 
ti di quella maggior grandezza, che pofsibile 
fia, perche quanto faranno maggiori, tanto 
più minutamente faranno diuifi , 6c tanto più 
ageuolmente,& bene fi opererà con efsi . Co- 
me efpreffo fi vede in vno Allrolabio di metal 
lo , che attualmente fo condurre al fine di pie- 
di quattro di Diametro, per l'Eccellenza del 
S.Ducamiofignore. Et quello baiti al prefen 
te circa la Pratica dell'vfo , & fabbrica dell' A- 
ftrolabio,afpettado ad altra occafione la Teo- 
rica, fopra la quale tal pratica e fondata • 



IL FINE. 



ERRORI FATTI NELLA 

STAMPA» 

Perche miai fi voglia occhio accurato, n on pot ria mai redefC 
gli errori clic communemente fi fanno nelle (tampe,fi noteran- 
no (blamente quegli , che importeranno al fenfo : gli altri fi ri- 
metteranno al giudicio de' più faggi Lettori • 



Carte Righe Errato Corretto 

3 i nome di Sfera nome Sfera 

23 24 menarno menarne 

31 20 Almicantaratti Almicantaratte 

17 6 foftentò j>pofè p foftétarc 

39 17 l'inderò Lindero 

j6 79 bora horc 

61 io La Lo 

6% 3 4* 4+ 

da a 3 .j.di.j. 5 .di. J - . 

7* 7 4 4° 

79 % idetti buchi peri detti buchi 

79 24 gr.4<5 ^ cr.48 

87 il lapccdcte.pro. la 29.prop» 

88 io propollo propofta 

89 ro intrapefo intraprefo 
115 11 dagl'anni degl'anni 
130 3. fipofsi nonfipofsi 
150 14 diuidcdoil il. diuidiil 12*. 
i^l a* mifurarli mifurarfi 
iió 8 proportioni. proportione. 



©tàonis in humcro dcxtro*& Libra Auflr.8cSctten.fono Meri*. 

diomli,8dì debbono fegnarc con A.fc non con il B. 24. 25. 
Yndici, fcriui tredici. 26.. nella quinta parte.. 
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AL MOLTO REVERENDO P- 
FRATE EGNAZIO DANTI 

COSMOGRAFO DI S. E. L 



il i: 




C.HI prende alta vaghexza 

Mirar le Stelle di chel Ciel s'adorna , 
Di Delia il moto , & l'argentate corna, 
Di Febo il calle obliquo , Òc la chiarezza 
Delle gradite carte 

Voftre lo ltudio ammiri , é apprenda l'arte, 

Che pien d'ardente zelo 

Saprà tutti i fecreti alti del Cielo . 

Mì.' jwll^l J4»2!J'J '.il ili l X *v 

Bernardo de* Wrdici . 



TAVOLA DELLE PIV NOTA- 

bili cofe che fi contenghano nella prima 
o\ parte delTAftrolabio . 

il . •• . • aVFv \vt> V .eteri i «tv . ; . i n.fr. a v : 

ITor^i in feriori dipenedano da Oriente retto^ & obliquo 1 4 
fuperiori. r«i\ 1 Sfera rena obliqua . 14 

I CIC» Ci inuVtUihO ,nv» giù jj vi <\u- — Z CìlittC pmiiiO Uz fiiiait . Jrp 

Meridiano . 
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~710 IU Ufi. f*l m/tH»t W HVJil il\ 



Volfirolabioèilpiu eec e llente di — / q uatt ro cerchi* minuti. 

tutti gli flrumeti Matematici. 1 io ne defìritte in le t i a. -r& 

Ch i co fa è sfera & in quante par- — Zon a To r rida, è babitatifiima con 
ti fra dtuifa . 3*— troVoppinione de gt' antichi. it> 



D iuerfe oppini o ni <l e l ci r cuito del Harmvnv lartagmefi nauigó a 
la te rr a. & onde tufebi tanta di to rno l'offrii a . 



x cr ji ta . 

+\f unti v — iniiiTn, ui 1. liti — 
d~ (4 jjti ■ » mxi w j » ■ w » unum» i e 



D tutfìonede Cli m i. 



-Lo ngitudine & • latitudine della 
sfera-. ip 

ow rfg/ rfr/'j fon mojfe dal printo — D ifi ritione de Va r aUeli 5~o~ 

Mobile . 4 ÙOhi ftivnii la turigli udirle 1& la 



T er qual cagione fi ponghino die- t ituàine dì qual fi uoglia luo- 

cieidh A > , , 4— go-, — ixr 

D iffìh'eììì a fra i-maggiori rfr - m i - ^mhfcif, H*tcrofii,&?t r ifàii co 



noi inibii delia Sjlta — 4 mefi intendono. 2T 

L' Equin o ziale &ii Z o diaco — 9 — Te r ice i , ùnteli ; & ^Antipodi 

D iu iftotie de fegm del Zodiaco — 9 

Quali fepii aficndino retti & 
quali obliqui . 1 o 

Giórno artificiale ^naturale. 1 1 

Li nuoui Cieli fi muouono fattoti 
Zodiaco del primo mobile, 1 1 

Il Zodiaco fi difcriùe come una fu- 
perfide, & gl'altri cerchij come 
una indiuiftbile linea . 1 2 

Del Eclijfcdct Sole, & della £ ir- 
ai. 12 

Q uali fien o i Colurh s-f 



t c- 



— chi fieno. — tt 

Errore di Lattantio Firmiano& 
L ucretio eira gl'antipodi • 2 } 
S.^fgufìino non fetida fondamen- 
to nego gl'antipodi. 24 
Manilio c$r Macrobio pofero gli 
Antipodi in luogo maccefitli- 
lc 24 
Ver fi dilucretio & Manilio tra- 
dotti da M. Giouàbattifìa Stro^ 
V il giouane . 2 j . 2 4. 2 7 . 

T».(ì C...IÌ.. . J.l J. ... 

L/CJiru\s> jinijuauci thViMVjciVJt 

- ff ir 



dogT^rótógQ Geegrytfii Fifo Tritici & Equinoziale delle Td 

fofi^&tVoeti . uolc , 29 

Dichiaratone Ai- i termini del Oriente & occidente del ^fflro. 

^ifirolam o. da qual banda fi piglia. 30 

Chi fieno flati i primi inuttori del Mmicant aratti . 31 

lAflrolabio . 26 Zenitte . 31 

L'^flrolabio non è da altri per Oriente obliquo . j 1 

l'adietro fiato fcritto in lingua. Co me ficognofehi a che clima fon 

Tofcana. 2 6 fabricate le Tauole del ^ifir. j % 

Ver qual cagione l'autore ufi iter .Aymuttt de ferini nelle Tauo- 

mint ^frabi & Grechi. 26 le. 

Qjtefia fetenza nò richiede or/M- Line a Crepufc o lina 3-4- 

mento di parole 27" Do dici e afe del Cielo, jy 

Difinitione del ^fiholabio iU I\ ctc del Ufirolabio . j& 

Il nero ^ifiiolabio è una ottaua Dorfo del ^ffìrolàbio ,&fua de- 

sfcra.gr per qual cagione fta tro faittionc . — J7- 

uatol'^Afifolabto. 28" Diottra del ^ifirolabio. 

O rlo 0 Lembo dcl^ffir. 2~?r L inda uien da Under 0 note Spa- 

MadrcdclAfiro* gnoli . — 



— IL FI 

TAVOLA DELLE PROPOSI- 
tioni della Seconda parte • 

Tropofitioni 

1 S~^Ome facilmente fi troni il turo, luogo del Sole nel Zodia- 
V-> co. 1 j cor, 4 $ 

2 Ter fapere quale anno fia Bifefio . 4 J 
J — Ver trottare il tradir del Sole. 4^ 

| — Pgr eonofeerc fe l'ulte^ del Sole è innari y> 0 dopo me^o Gior 

no* 4&- 

6 Comefitroui l'altera del Sole Meridiana per la quale fi cono- 

fee il meqp Giorno . 48 

-7 i e fjaf/tt 1 k an c ^a unte jicr» juytu 1 vti^tmt . j% 

8 Come fi faccia d fapere l'bora del leuare>c trarnòtar del Sole, y j 



£ l ' Aurora, & il crcpufalo della fera come fi troni™ > e quanto 
durino . 4$ 
IX) Ter tronarc la grande^ demarco diurno , e notturno del So- 

\* ^ — ■ ■ .. — 47- 

x i Come di giorno fi conofeono l bore equali , ò nero Equino t tu- 

li. 59 

1 a Come di T^ottefi trouino le dette bore equali. 60 

X 1 7Vr Cattere tn ncrni mnmmtn Vl-mvrrU* A il f*u/ir* //*/ C/ìA» fan* 

mj ■ 3 — | o ■ — 1 ■ ~ — — ™ — ■■ . ■ - j -■« — 

già paffate di giorno, e dal tramontare t di2^otte , . — 6v 

1 4 Ter ridurre II bore à la Tedefca nelle no/Ire Italiane, 6 z 

iy Ter cono feer e di giorno l 'bore Tlanet arie. 64 
16 — Come le dette bore ineguali, fi couofiono di notte. 6$ 

lf C nmr fi rnnnCra in riaCrun oirtrnn ArlPannn l/i oratufrvv/t /trll'lt* 
• r » » 7 o o n * 

re ineguali t 

1 8 'Per Capere guai VLtneta fignnrevgi in riapruna hnra ArletnrtiA ^ 
e della notte. . t>6 

f * unì '.1 A+ dirM/iri Afll' ln#/lu*/i jTO 



»3 r 



19 — Come nel Dorfo dell'^firolabiofi trouino l'lìore equali , & ine- 
quali « V) \x t, v ^ g/;-, ,» - 69- 
2 o Ter conofeere à ebe bora nafebi , e tramonti ciafeuna Stella del- 
la l{et e del tuo ^iflrolabio . 70 
»4 — Come ficouofcbi il tempo diurno & notturno delle {Ie l le. 7*- 





C arti* fi fntmfrlii il ar inn Arili VAìtttr.t rrrn il siu.il* 


\\/i(r* A tv f 




- J' ' ' " V" ' U£ > *'*'*V fe.»t.t.^ tv/i tt lj'f~., 

monta ctafrunti felli propria. 


rtwmj v x-jxr -v-r-m — ■ 

7*— 



% l Cnmeft trnui il 7rtiit Ari Cn/V t e Arl/e Sfe\\r jn ri j Cruna },nr : ipr<> 

— I — 1 Aip V/ 

14 Come fi troni ageuolmente la linea Meridiana, e li quattro pun- 
ti cardinali del mondo . 7 f 

1 5 Co m e fi f^wo/r/min in C tr l n I* Strile Arlì.t rff^tf Arlln jOrnl^hin ^ 

e cono/cinta cbefeneèuna c o me fi c o no fc bin o tutte l'a i. 
{iti tre, 76 
%6 In che modo poliamo uedere in Cielo il luogo dello Equinoziale 

de 1 Tropici, & del circulo àrtico . 79 

2 7 Ter rnnnfrere li uenti .eia loro differenza fra oli antirhi <fo i 
moderni. — — — . 8o_ 

2S — Ter papere la difian\a fra il Zenitte, punto uerticale najlro & il 
^- teatro del occhi o filare , — — - — •: ■ — ^-^ — 83- 

: ^Mf — ^ 



19 Come fìtto» fclkt la deel'ifiatione del Sole, e delle Stelle. 9+ 

Tauola della dee li natio ne del Sole • • 0 8 J 

« » t> —.«.,.. , . f . >,,; ( „j;.., j; .1 fi „ ^.l: . #,. , ^ . - ' r» 



'2_ 



»■ j i 9 99 m mm iv i r^M mmm w » p»» * V 1 *^ ' v * 7-1 U)/ 

1 ■ /r>-^ »..■,,,,...,> . j./j c. ? -».,. ,.;»»•« . 

3 J 1 LI H L U UlJtU'UU J> J UHHHM . ■ y | 

Tauola della proporti o nc d e Taralleli c o n U Me r idiano » — 



Od 

3 W Tiijupin i ujlcnjtvnmi i jc^h, u unfmnji mvguu yc^y) di ar- 

$0 detta Eclittica nella sfe r a retta . tot 



~ r.. i' .r....c^..: i.ii. /..li. 4*ft+ Mb^II'iMfW'At^ni 

_ 



grado rfg y eclittica nella Sfera retta. — iai 

| njuyi/i inun Jjunvi^mj' i wt t4jn. i t/iir r n u n ifMUi ;» wt/gt/U Jtg flit 



37- 

v t>^r. ucu cnumu, u ytiui ruteni juitn uinu r\iic. ru^ 

$8 — Terfapere quali f e gni afecndono retti > < ? quali oUtqut. — ■ ioty 

i9 7Vr trottare gli affretti de Tianeti . ioj 

4* foiftefttffiffieo7tofccTf$?ltfiT^f*t**''** ^ t*%^^j^j^\^^ ore 

. i. 1 

ri u^i kuw t j u/ 

ro»»»* f...)~.M*. /: >.<rr.i ./t,.... j-ip * « ; . 

ko r a fi leni , e tran to nti la Lunare gli altri cinipi e Tianeti , 

»'» l'^L^> . un /^vuiuiO ji uvmnv . 1 u«3 

4 S trottare il prt t Kipio delle dodici Caf e del Ci e i o . rro- 

4i Ter trottare il grado detta renolittionc delle figure Celefli. 114 



: 

TAVOLA nr.T.T.P. PROTT-T. 

— ] ■ 1 ! s ^ : — 9— 



rioni della terza parte . 



,01 



* S~>Ome/t pofii t m come r tire tutti iipunti dell'ombra retta in 
V^/ ombra uerfa, o li punti uerft, in retti . 124 
t _ Come fi mifuriqualftuoglia corpo perpendicular mente eleuata 
[opra l Oriente mediante l'ombra fua . 1 a 5 

3 Ter mi furar e aualfiuoglia altera alla pianta della quale l'bu* 
mo fi poffi liberamente acco)iarefen\a l'ombra del Sole , ò 



della Luna. 



1»? 



4 Ter trouare la già detta altera alla prima uolta fenyt muoucr- 

V > i fi 



fi di luogo *'■ • 

ff> 1 Cowif )ì mifuri una alterai alla pianta della quale tbuomo non fi 

à—* P u P l uilujIuh, . : ■ « 5« 

^ 6 Come fi mifuri da una ualt e f altera di una torre poflafopr a un 



1 UUMC ,UVt*U WWUH |/Ul/JI 



' Cut/ti' Jl fnij l*n una utjtuunuj' u h/i mmm^mmy vtìiqmmifl 



I Wj»na uniiutia . i *■ 

o - >~ - A? ./T....* »f ^7 tinnii * . 7 .' » J J*fl ■* <in</« /« a *A » il 

v ll. t liv f Djumu » " J I 

-:-r^ — ' ' ., ' t " ' 'V; ' . , h l<t ~ — ^-p 

T A ir r\T A tVp-T- TP PP OPOQL — 



tìoni della Quarta parte 



■ 2 



* >l ÌLWùrMiQne delle patti del TluìUifCiiQ ». — — 14* 

^ - W l~> 1 ■/-.'■■■•. . nr» 11.11 J.l). f.-ll. ~-U~C*.~: * Jmì n»/- 

'_\ — ; — a y iti mju mn e t 1 wìuw.n ui.uu jimt <ivu» imuw BC» X^t«— 

— niifh -i o* 1 \l 

t Come fi troni la latitudine delle r egioni per 'me^o del Sole, 15* 
3 — Coviè di notte fi troni detta latitudine mediante le Stelle del Via 

■f7~t i — tujjtnu » . : . .. — in 1 5 3 

— Ter t r ouare la mede firn* latitudine delle legioni mediante dua 
— Stelle del Tlauisferio . — — — — — 1 54 

— <fc/ io/f,/! po/fi trouare ogni giorn o Ealte j fii del Sole me 

~-\\ ridiana. ) l|£ 

6 Conta digiorno fitrouino l'bore equali nella faccia del Vlani- 

sferio. 156 

7 Per trouare mediante le Stelle del Tlanisferio le dette bore 
— equali . —7— 1 57 

8 Ter trouare l'bora del leUare, e tramontare del Sole, e la quan- 
1 titd de i giorni, e delle notti . 158 

p Ter trouare l'bore che cominciano al tramontare del Sole all'u- 
fan\a d'Italia. 160 
ìo Come /tuonino l'bore incquali tanto di giorno quanto dinota 
te. 161 
ti : Ter trouare il Zenit te del Iettare e tramontare del Sole . 162 
1 a Ter trouare il Zcnitte dclleuare, e tramutare de le Stelle. 1 6 j 
■ 13 Ter 



ito 



i Ter trottare Vbora del Iettare, e tramonta* delie Stelle defcrit- 

«n » nn*v* 1 f 1ììiP9 flfrrr-fi nt r >V 

1 x ir - » — — •»» , „ \ . « UU 

p}v€aineJìlrouit -JrcV diurno, C notturno delle stelle. \6-j 
16 Comi Jttroui il Orado ueii tati tua con il quale ciajcuna Stella 

f - l«T>f ..|ÌrA»ÌJ| /? »«/■. I „Jf, f.'„l> l «tl»*fVtVM » _ - r> 

U C l A ' tunuj v.1 ti/j» h i/nn r umi u»m »/»n mmim « A CI O 

— 7 V r conofcere la longitudine, e latitudine delle Stelle» v6%~ 

ig — 'per trottare la deuiwiiuue di qual fi uoglia parte de'utxlittica t 

*£-t 1 confequentcmentc del Sole nedetttgradh ijo 

xp Ter fapere nella Sfera retta , con quantigradt delt Equinottia- 

-I 2 (^t.iafcfno^<^alfnto^ia]jtre^ 

€i dal principio dèÙ' Ariète, fyi 

2 o Come fi troni velia sfera rettA > conquanti gr, dell' Equinoziale 

afeendi qual fi uoglia parte dell'Eclittica , ancor che non 
r f I cominci dall'ariete dal che fi conofee quali fegni aftendi- 

fioretti , e quali obliqui . ! 172 

ai 1 Come fi troui la differenza fra l'afeenfione retta ,tt 'obliqua à 
* l : qual fi uoglia eieuatione Tolare . 1 7 j 

- ' 1 - /* . _ r>: * ti . .f ~Lì: ~.. - P .r. rr j: ir 

2% C OTtiejl pOpi il VHUit muu jjlTu vuutjm» » ujìcjijiuhc ui ijHUi ji ho 

glia Arco dell'Eclittica ebe co m inci doli 'Arie t e . 17^- 

3 1 Come con gran facilità fi troui nella sfera obliqua l'afeenfione 
di qual fi uogli pex&o d'Ureo dell' Ellittica dolche fi cono- 
fee qual fegno afeendi obliquo, e quale ajeendi retto ncHa 
*w !:\o* \-&$f£ra obliqua . 1 ye 

jjj Come fi troui in quanto Jpatio di tempo afeendi qual fi uogli Ar- 
co dell' Eclittica, tanto nella retta quanto nella obliqua 
ì Sfa' a» ■ i /ó 

2 J COTHe Ji ifOht ijuu» gi»um uiìumim ivi i tjpvnuta «yWiU j» MU£if 

r ettaafeenfione» 177 

1 6 Ter fapere in ogtu momento qualgrado dell'Eclittica fi a nel we\ 

%<i ip del Cielo, . «1©W UViV i «iRtot^i 1^ r\\ \ yj 

J y \. VII»!, j» »' v i»i » »» ~. j «p».i...» ■ » »pi ^»» — — y ». wmrmv — n»^t i v «IJ ut 

diano» 1 ^— tJ9~ 

t% Come fi trouiia linea Perticale in qual fi uoglia latitudine» 1 80 
1 Ter trouarc quanto fiadtjlantCy il centro del S ole 9 dalla noftra 
«bi uert icat linea in ognimomeuto', i9t 
30 In che modo fi troni m ciajjtuua bora delgiorno ladijlantia delle 
i 1 fielle 



V 



' M'fovtómsferh tMmt*u&it*m*eè±m') o 
ti Ver trottare Ihora di qualfi uoglia JkUa, e la lìnea uerticale 

f2 Come fiirokì quanto duri l'aurora cufcnngiorno dell'anno,^ 

il crepuscolo della fera . ! 84 

3 i in che modo/fe Vhuomo non jfapefe ih the m ?fe & giorno fifuf- 
fe delt anno, popi facilmente faperlo mediante il planisfe- 

rio - , 186 

J4* In che modo fi cale *ti latauold delle 1 eUùaìtontdefigniper eia- 
[cuna hora del giorno, per fare gl'Qf inoli daSole in qual fi 
uoglia clima, ig^ 
1$ Comefifovmi la figura delle dodici cafe del Cielo. x8p 
1/ modo da anneflart il Vlaniferio hi Roias all'^fJtroU- 

bio. •O/I.T^IOj^ i 9} 

TAVOLA DECLA QVJNTA 
parte, nella quale le fegnaturé de l'AIfabe 
to Se li numeri cominciano da capo. 

Proemio mi WaUfimpftr* cfmt r^f/ltpiabio fi riduchi in 
piano per uia di pròfpcttiua, & fautore rèni* ragione per- 
che babbia mejfo nel ultima parte lafabrica . Et che ognuno fi 
douria ingegnare di fabbricar dafe gl'^fitòtabu . . 
Capitoli 



I 



Diche materiafi deue far tjtfirolabio & dalla fabbrica de 
Lembo . 5 

I Della fabbrica delle tauole & prima dell 'i tre circoli Equinorzia 
le & Tropici g 

3 Terfignaregt^t Imicantaratti à nero circoli paralleli. 1 o 

4 Come fide fenuono gt \Aùmutti. 

5 Terfegnare nelle tauole Hore in e quali & la linea crepufcoli- 

na. l$ 

6 Come fi fegnmogr archi delle xi.Cafc del Ciclo. 1 8 

7 Ter fare la Hete dello ^fflrolabio . 1 9 

8 // modo da fegnare le flelle nella f{ete . 2 2 
Tauola delle Stelle fiffe per la rete. 24 

9 Come 



9 Comeffacna iUimoflratore & il chiodi the fina infume m- 

tof^ifìroUbio , ìdr 

I □ — Lomcjijuufuut ii uuijvun tsijiì vìuuhj . ; ty- 

I I Come fiftgnì l'orinolo del bore equali , &inequ*U^ 
IL 



F. FrancifcHS de Saponaria generati* Fiorenti* Inquifttor, 
Itcenttam imprimenti conceda . — 
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